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IL MEZZOGIORNO SI MOBILITA PER IL VOTO DEL 25 MAGGIO 

Imponenti folle di cittadini 
ai comizi dei partiti popolari 

/ discorsi di Togliatti, Longo e Scoccimarro - Nennì parla a Napoli 
Un comizio reazionario e anticostituzionale del cancelliere De Gasperi 

Il Mezzogiorno ha vissuto ieri 
. una grande domenica pre-eletto­

rale attorno agli oratori dei par­
titi popolari. La manifestazione 
di maggior rilievo è stata quello 
di Crotone, dove il compagno 
Palmiro Togliatti ha tenuto un 
importante discorso politico in 
occasione del quindicesimo anni­
versario della morte di Gramsci. 

La entusiastica partecipazione 
popolare al comizio di Togliatti. 
come pure la eccezionale affluen­
za di folla che ha caratterizzato 
— secondo le notizie pervenuteci 
dai vari centri — i comizi degli 
altri oratori di Opposizione, ìi<i 

dato il s"nso della mobilitazione 
di tutti gli strati della cittadi­
nanza lavoratrice attorno alle 
grandi parole d'ordine di rina­
scita, libertà, progresso, lavoro 
per le qui'.li le liste democratici!»' 
invitano a votare il prossimo 25 
maggio. Il panorama è costante 
in tutto il Mezzogiorno: da Sa­
lerno, dove ha parlato Luigi 
Longo. a Cagliari, dove ha par­
lato Seoecimarro: da Caltanis-
setta, dove ha parlato Li Causi. 
a Trapani dove ha parlato Gian­
carlo Pajetta. e a Palermo, dove 
ha parlato Riccardo Lombardi; 
dal Casertano, dove ha parlato 

Dozza, alla Puglia, dove ha te­
nuto due comici Enrico Ber­
linguer. 

Le forze popolari, oltre ai 
grandi comizi di cui si r> detto. 
hanno dato vita a importanti 
manitestazioni cittadine, dedicate 
agli urgenti problemi di rinasci­
ta delle zone chiamate ad eleg­
gere le loro amministrazioni. 
Così a Reggio Calabria si è te ­
nuto il Congresso del Popolo. 
Così a Terni si è tenuto ij Con-
giess,o «Per la vita, per la ri­
nascita 'di Terni, nella pace e 
nel lavoro ». Questo congresso è 
stato presieduto dal compagno 

UN'INDIMENTICABILE MANIFESTAZIONE DI POPOLO 

Togliatti a Crotone 
Da tutta la regione i contadini calabresi sono accorsi a salutare il 
Capo del Partito Comunista Italiano - La commemorazione di Gramsci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CROTONE, 27. — Si stenta a 
trovare un termine per definire 
la straordinaria giornata che 
hanno vissuto oggi le popolazioni 
di Crotone, del crotonesc, i brac 
danti, i contadini senza terra, le 
donne giovani e anziane venute 
dai villaggi sperduti sull'alto­
piano stiano e dai paesi del la­
tifondo per ascoltare il discorso 
con il quale Togliatti ha aperto 
la campagna elettorale in Cala­
bria e nel Mezzogiorno d'Italia. 
Non si può parlare di manifesta­
zione, di comizio, ma piuttosto 
di una gigantesca assemblea 
popolare cominciata «ella serata 
di ieri, quando da centri lontani 
decine e decine di chilometri da 
Crotone, come Pallagorio e Ca-

OGGI 
Sotto un grosso titolo * Le 

manifestazioni della Democra­
zia cristiana > il Popolo ha 
dato il consueto elenco dei 
conoegni e dei comizi eletto­
rali d.c. Nulla da eccepire. Nel 
mazzo abbiamo però notato: 
e A Lacera e Manfredonia il 
sottosegretario Gui procederà 
alla consegna di 1&38 ettari di 
terre n famiglie contadine y. 
Felicitazioni ed auguri a quei 
contadini. Il sangue dei loro 
fratelli versato a Melissa dà 
qualche frutto. Ma che centra 
il partito democristiano'!' Quei 
terreni erano suoi o li ha aouti 
forse in regalo da qualche 
principe d.c. decisosi a... resti­
tuire? Quelle terre ai padroni 
le ha pagate il popolo italia­
no, perchè si potesse darle ai 
contadini, tutto il popolo ita­
liano ed è indecente ogni par­
tigiana speculazione elettorale. 

Il Popolo ed il Quotidiano 
hanno annunciato ieri con 
molto rilievo, che è stata pre­
sentata -a/ Senato la legge per 
dare a Uoma alcuni miliardi 
necessari per sanare il bilancio 
in continuo e crescente disa­
vanzo grazie ùiramminislra-
zione Rebecchini. Com'è gene­
rosa e tempestiva la d.c! Pro­
prio alla vigilia delle elezioni! 
Ma quei miliardi li pasa tutto 
il popolo italiano e non i d.c. 
che tuffai più. se tornassero 
in Campidoglio, gli farebbero 
la cresta. 

L'on. De Gasperi .i Napoli 
ha aperto le cateratte e fatto 
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re tutto il mezzogiorno. Mi­
liardi -i"à annunciati raltro 
ieri, ripromessi ieri e garantiti 
oggi— ma sempre per domani. 
E" un dato di fatto che al il 
gennaio 1952 la Cass.i per il 
Mezzogiorno aveva eseguito 
lavori per 14 miliardi, mentre 
aveva stanziato 150 miliardi. 
E* indiseliìtbile che degli stan­
ziamenti previsti per il 1930-51 
nei bilanci dellAgricoltura e 
dei Lavori Pubblici è stato 
speso solo il ">0*!*. Il 70*/* è 
stato rimandato diranno dopo. 

Ad ogni modo, promessi o 
spesi, è bene stabilire che si 
tratta di miliardi del popolo 
italiano, l.a d.c. non dà un 
soldo di .suo; «p ne pappa pa­
recchi invece. Le greppie sono 
tante, tante... 

stel Silano, i lavoratori della ter­
ra si sono mossi a piedi e hanno 
camminato tutta la nottp sotto 
una pioggia scrosciante, con un 
pezzo di pane e una bandiera 
rossa, Una straordinaria assem­
blea popolare si è sviluppata 
per tutta la giornata di oggi sul­
la piazza Pitagora, punto di con­
fluenza dei camion, dei carretti, 
delle biciclette, del pullman che 
hanno portato a Crotone migliaia 
di compagni e lavoratori nHorno 
a Togliatti. 

A tarda sera, quando le luci 
di un sereno tramonto impallidi­
vano già sulle case, egli ha pro­
nunciato U suo discorso. Certa­
mente questa cittadina non aveva 
mai visto tanta gente vactolta 
insieme e crediamo che in nes­
sun campo sportivo italiano sia 
avvenuto mai che la. folla presen­
te si mettesse ad applaudire e a 
chiamare a gran voce un uomo 
politico. .Anche durante la partita 
di calcio l'entusiasmo appassio­
nato dei crotonesì e dei lavoratori 
riversatisi in questo centro si è 
rivolto verso il compagno Togliat­
ti, venuto ad assistere ad alcuni 
momenti dell'incontro fra la Cro-
tonese e l'Arsenaltaranto. L'entu 
siasmo e l'ardore politico dei con 
tadini che attaccarono il feudo 
e vi lasciarono le croci di tre loro 
fratelli «i è dispiegato in viille 
forme. La macchina di Togliatti 
giunta a Crotone verso mezzogior­
no, a fatica è riuscita ad aprirsi 
un varco per arrivare al Comune 
dove lo attendevano il compagno 
Messinetti, sindaco della città, e 
tutti i inebri della Giunta. 

Da quel momento le migliaia 
di lavoratori che avevano cam­
minato tutta la notte o che co­
munque non avevano dormito 
per raggiungere Crotone, sono ri­
maste sulla Piazza dove aurebbe 
dovuto svolgersi il comizio di To­
gliatti. Le azzurre tute di lavoro 
degli operai della Montecatini 
spiccavano in questa nuissn di 
lavoratori della terra, con i loro 
vestiti scuri della festa sui quali 
spiccava un segno roiso di gioia. 
Erano venuti dalle *erre anche 
più lontane della Calabria, con le 
loro bandiere e con doni che era­
no trofei gloriosi delle battaglie 
della terra e simboli delta speran­
za di un popolo sofferente. I fa­
miliari dei tre martiri di Melissa. 
il vecchio padre cieco di -Angelina 
Mauro, e i genitori di Giovanni 
Zito e Francesco Nigro. hanno 
donato a Togliatti, in un tripudio 
di applausi, la vecchia tromba che 
chiamava i contadini del loro vil­
laggio all'assalto contro il feudo. 

Il discorso del compagno To­
gliatti ha assunto . un rilievo 
politico nazionale e ne daremo 
domani un ampio resoconto. Ol­
tre alle indicazioni politiche di 
eccerionale importanza che il Ca­
vo della classe operaia ha roliito 
dirigere a tutta la nazione, di 
fronte ai pionieri della lotta con­
tro il latifondo, i lavoratori cala­
bresi conserveranno nel loro cuore 
un appello r un incitamento. 

Dopo aver esposto i temi fon­
damentali della campagna eletto­
rale delle forze di avanguardia, 
Togliatti ha detto che acrebbe 
potuto anchp concludere il suo 
discorso, se non gli fosse spettato 
il compito di ricordare Fannirer-
sario della morte in carcere di 
Antonio Gramsci. Ma la migliore 
commemorazione dell'Uomo che 
per tutta la vita ha lottato per la 
redenzione del Mezzogiórno, ha 
detto Togliatti, l'avete fatta voi: 
è il vostro risveglio, è l'afflusso 
mpetuoso dei braccianti e dei 

contadini poveri, delle donne, del 
pircoli borghesi, degli intellettuali 
nelle filo del movimento per In 
rinascilo, sotto le bandiere dei 

partiti del popolo. Combattete 
per la redenzione della vostra 
terra, per il lauoro, per la liber­
tà, per dare carne alle idee per 
cui Gramsci è caduto. E ricor­
diamo anche i vostri caduti, le 
donne e i contadini morti per la 
terra: Angelina Mauro, Giovanni 
Zito, Francete > Nigro e gli altri 
martiri contadini e operai di ogni 
regione d'Italia caduti per la stes­
sa causa di Gramsci. Antonio 
Gramsci li avrebbe stretti a sé 
come amici, come fratelli. Votate 
come aurebbe votato .Antonio 
Gramsci, votate come avrebbero 
votato i vostri fratelli morti sul 
feudo. 

Sul palco, mentre l'intensa 
commozione della folla si scio­
glieva in uno scoppio di entusia­
smo, i familiari dei morti di Me­
lissa e il padre di Giudjtta Le­
vato piangevano e sorridevano. 

ANIELLO COPPOLA 

Pesanti, il quale in serata ha 
tenuto un comizio di chiusura in 
Piazza del Popolo. 

A Napoli, nel pomeriggio di 
ieri alla presenza di oltre cento­
mila lavoratori e cittadini, con­
venuti da tutta la città e dalla 
provincia, Pietro Nenni ha aper­
to la campagna elettorale per la 
Usta del PSI che ha a capolista 
il sen. Gabriele Iannelli e lo 
avvocato Lelio Porzio. Il compa­
gno Nenni, polemizzando col di­
scorso pronunciato a Napoli, nel ­
la mattinata dall'on. De Gasperi, 
ha denunciato con forza l'espres­
sione, nelle parole del Presidente 
del Consiglio, dell'allerta volontà 
d'arrivare quanto prima ad un 
accordo con le forze monarchiche 
e fasciste di estrema destra, 
acuendo, dietro la maschera de l ­
l'anticomunismo, la politica di 
divisione e di conflitto contro i 
lavoratori e contro le rivendica­
zioni democratiche del popolo 
italiano. Nenni ha definito que­
sta politica di «tradimento na­
zionale », ribadendo di contro la 
intransigente posizione di difesa, 
da parte delle force socialiste 
democratiche e conseguentemen­
te liberali e repubblicane, delle 
conquiste sancite dalla Costitu­
zione e patrimonio indistruttibi­
le del Paese. Se qualche titolo 
ancora la monarchia poteva van­
tare — e pur prescindendo dalla 
validità dell'argomentazione, ha 
detto Nenni — questo era che la 
monarchia rappresentasse in Ita­
lia l'affermazione dell'autonomia 
del potere civile rispetto alle ge ­
rarchie ecclesiastiche. Il connu­
bio attuale dei dirigenti monar­
chici con l'estrema destra catto­
lica fa venire meno alla stessa 
propaganda monarchica anche 
questo ultimo argomento. 

La causa della redenzione m e -

(Contlnua In 6. patina 5. colonna) 

be e tedesco. dedicata ,ii piobleml 
dell'unificazione tedesca, ii segretario 
generale del Partito socialista Iran-
ce:>e Guy Mollet ha affermato tra 
l'altro die i tre partiti sono «d'ac­
cordo elica la necessita che venga in­
detta una conferenza a quattro per 
risolvere 11 piolilema dell'unità te­
desca ». ed ha ribadito che « è Indi­
spensabile adottare tutte le misure 
atte a facilitare la ricostituzione del­
l'unità tedesca ». 

Ptendendo a sua voita la parola, 
finche 11 presidente del • Comitato In­
ternazionale socialista e membro del­
l'Esecutivo del partito laburista bri­
tannico, llugli Dalton, ha affermate 
di dolersi che nulla di positivo sia 
stato fatto per la convocazione di una 
conferenza a quattro per il proble­
ma tedesco. 

La Lazio battuta a Napoli 
m s n n n 

La Roma prevale sul Monza 
JLWBJUH L " t f - t m 3'irt«J*LfmT«g>j'JJ'.I.W.<hlil*llJ<Ma«lllB« 
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NATOLI-LAZIO 2-1: gli «azzurri» partenopei Premono nell'urea romon». Di spalle, sulla linea delia 
nordi si riconoscono Sentimenti IV e il terzino sinistro Furiassi (Telefoto all'* Unità ») 

UNA P R O V O C A / I O L N K CHE 1 LAVORATORE NON TOLLERERANNO 

Con un ignobile arbitrio la polizia 
ritira il passaporto a Di Vittorio 

/ precedetti dell'odiosa e miserabile illegalità democristiana - Oggi Di Vittorio sarà a Roma 

I partiti socialdemocratici 
per l'incontro a quattro 

BONN. 27. — Al termine della riu­
nione comune dei delegati dei partiti 
socialdemocratici britannico, frnnce-

Con un inqualificabile arbitrio 
di marca tipicamente fascista la 
polizia e le guardie di finanza di 
servizio alla frontiera italiana di 
Tarvisio hanno ritirato il passa­
porto del compagno Giuseppe Di 
Vittorio mentre questi si appre­
stava a rientrare in Patria, redu­
ce dal suo soggiorno nell'Unione 
Sovietica. Nessuna spiegazione 
del gravissimo abuso è stata for­
nita al compagno Di Vittorio, il 
quale ha proseguito il suo viag­
gio per Roma, dove è atteso alla 
Stazione Termini alle ore 8.45 di 
questa mattina. 

La notizia, appresa a tarda ora 
negli ambienti sindacali, ha de­
stato la più viva indignazione. E* 

la prima volta infatti che con u-
na misura di bassa polizia si ten­
ta di limitare la libertà di movi­
mento di un deputato al Parla­
mento; il fatto, anticostituzionale 
di per sé, è poi tanto più grave 
data la personalità del compagno 
Di Vittorio, dirigente amato delle 
masse lavoratrici italiane e di 
tutto il mondo nella sua qualità 
di segretario generale responsa­
bile della C.G.I.L. e di presidente 
della Federazione Sindacale 
Mondiale. E' nota la provocatoria 
campagna inscenata dalla stampa 
gialla contro il compagno Di Vit­
torio mentre questi si trovava in 
URSS come presidente della de­
legazione italiana alla conferenza 

Per 3 Padre Tondi giorni 
fu lira rea lo dalla polizia 

La sua casa fu circondata dagli agenti di P. S. — Boxisi insulti della stampa clericale 

Il clamoroso gesto d: padre Ali­
ghiero Tondi, uscito dalla Compa­
rila di Gesù per abbracciare l'ideo­
logia e la politica comunista, con­
tinua a mantenersi al centro dei 
commenti dell'opinione pubblica, 
tanto che il silenzio assoluto della 
stampa clericale, determinato da 
gravissimo, comprensibile imbaraz­
zo. è stato rotto ieri da!!e prime 

religiosa della Pontifìcia Università non rientrare più in *ede. Padre 
Gregoriana, il Quotidiano pubblica 
un articolo di fondo in cui tenta 
di parare il colpo spostando artifi­
ciosamente i termini della questio­
ne: l'organo dell'Azione Cattolica 
cerca cioè di dimostrare nienteme­
no. sulla base di una parte della 
intervista del prof. Tondi, che i 
partiti di sinistra, abbandonando 

Il prof. Alighiero Tondi al suo tavolo di lavoro 

voci rabbiose e cor.tradittone a tre 
giorni d; d.stanza dalla pubblica­
zione tiella nota intervista a // 
Paese. 

Mentre infatti l'Osierrnlore R°-
mano e il Popolo persistono nello 
ignorare l'avvenimento, e mentre il 
Messaggero, con inusitata violenza, 
si unisce al Tempo e al Momento 
nel lanciare le più volgari e bave 
insinuazioni contro l'ex dirigente 
dell'Istituto superiore -di Cultuiu 

il Joro terreno di lotta politica e so­
ciale. intenderebbero « partire in 
guerra contro la religione ». 

Si sono frattanto appresi alcuni 
interessanti particolari sulla atti­
vità del dirisenti dell'Ordine dei 
Gesuiti e dell'Azione Cattolica dal 
giorno in cui il prof. Tondi lasciò 
definitivamente l'Università Grego­
riana, in piazza della Pilotta, e co­
municò per telefono al Rettore, pa­
dre Abcl'.an. !a sua decisione di 

Castani, superiore diretto del pro­
fessore Tondi, e padre Abellan, vi­
sta ormai decisa la rottura com­
pieta. pensarono di ricorrere, alla 
maniera della Santa Inquisizione, 
3 tutti i possibili mezzi intimidato­
ri per evitare che lo scandalo di­
lagasse. 

Si ricorse ad un parente del prof. 
Tondi, attivista dell'Azione Catto­
lica, e Io si indusse a presentare 
alla Questura di Roma una denun­
cia per « rapimento di padre Ali­
ghiero da parte di elementi comu­
nisti ». Era questa la condizione 
necessaria e sufficiente perche il 
Questore Polito, subdorando la 
possibilità di e montare » un sensa­
zionale scandalo politico-elettorale, 
si lasciasse indurre a mettere i suoi 
uomini a disposizione dei padre 
Abellan. Infatti per ben tre giorni 
i poliziotti scandagliarono in lungo 
e in largo la città finché non rin­
tracciarono il prof. Tondi che ave­
va preso alloggio in un. apparta­
mento di via Udine, presso la si­
gnora Lea Bernardi Alvino. 

Circondata completamente la casa, 
i poliziotti vi penetrarono e tra­
scinarono in Questura il profe>?or 

Tondi. Qui egli fu lungamente in­
terrogato. Il questore fu però co­
stretto a nlasciarlo in giornata, 
avendo dovuto riscontrare che il 
professore non era stato affatto ra­
pito nò sequestrato, bensì viveva 
liberamente nel domicilio che si 
era liberamente scelto. L'interroga­
torio dimostrò inoltre nella manie­
ra più ampia la piena sanità men­
tale dei «• rapito», contrariamente 
alla calunniosa accusa di pazzia 
rivoltagli dai gerarchi deH'A. C. a 
corto di argomenti. 

Si è chiusa ta Fiera cHMilano 
5ULANO. 27. — Quattrocentorni­

la visitatori hanno oggi .«aiutato la 
chiusura della Fiera internazionale, 
affollandone i recinti da stamane 
lino alla mezzanotte allorché la si­
rena con un ululato p:ù lungo dei 
solito ha diffuso il segnale di fine 
r.lla città dei traffici, «nducendo 
fiotti di folla ad uscire dal recinto. 

Da calcoli --omnian si ritiene che 
il numero de: visitatori abbia lar­
gamente superato i 3 milioni. Con 
domani .--i inizeranno invece le ul­
time due giornate riservate agii 
uomini ai affari * 

\ T LUTTO PFR f A SCTKX7A 

E' morto a 87 anni 
il Prof. Guido Castelnuovo 
Ieri sera, alle ore 18, nella pro­

pria abitazione di via Boncom-
pagni n. 16, ha cessato di vivere 
il senatore prof. Guido Castel-
nuovo, Presidente della Accade­
mia Nazionale dei Lincei. L'emi­
nente studioso scomparso era da 
circa cinque mesi affetto da una 
grave forma di epatite. 

Nato a Venezia il 14 agosto 
1865 è stato il primo Senatore a 
vita nominato dal Presidente 
della Repubblica Italiana. 

E' stato professore di geome­
tria analitica presso l'Università 

di Roma, fino al 1935. epoca in 
cui fu collocato in pensione. 

Dopo la Liberazione, fu nomi­
nato Commissario straordinario 
al Consiglio Nazionale delle Ri ­
cerche. E, successivamente, Com­
missario all'Accademia Naziona­
le dei Lincei. Per due tornate 
venne eletto Presidente dell'Ac­
cademia stessa, carica che tuttora 
ricopriva. 

Ai familiari dell'eminente stu­
dioso scomparso, giungano i sen­
si dì profondo cordoglio del-
lUnità. 

compagno Vittorio 

economica di Mosca: i giornali 
governativi, presa l'imbeccata 
dalle agenzie clericali Italia e 
Ari, sollevarono un ingiustificato 
scalpore intorno ad un articolo 
scritto dal compagno Di Vittorio 
per la Pravda e ripreso integral­
mente dall'Unità, nel quale si 
criticava la politica antinaziona­
le del governo De Gasperi e si 
esaltavano le capacità di lotta e 
di rinascita del popolo italiano. 
Alla canea si accodavano docil­
mente, con due interrogazioni al 
governo, i deputati democristiani 
Togni. ex ministro dell'industria 
e portavoce di Gedda, e Scal-

Jfaro, il quale deve la sua notorie­
tà al fatto di aver schiaffeggiato 
in una trattoria romana la s igno­
ra Edith Toussant, colpevole di 
indossare un abito poco accollato. 

Tutti questi poco edificanti 
precedenti sono però ben lungi 
dal giustificare l'arbitrio dei fun­
zionari di polizia di Tarvisio, ì 
quali non risulta se hanno agito 
di propria iniziativa o in base a 
disposizioni dall'alto. Il governo 
dovrà comunque fornire spiega­
zioni di fronte al Parlamento. E' 
certo d'altra parte che i lavora. 
tori italiani, mentre salutano con 
gioia i l ritorno del compagno Di 
Vittorio alla testa delle loro lot­
te, manifesteranno con fermezza 
il loro sdegno per l'intollerabile 
manovra e la loro decisione di 
difendere i diritti e le libertà de­
mocratiche dei rappresentanti del 
popolo e dei dirigenti sindacali. 
E' infatti ben chiaro a tutti i la­
voratori. che in questo caso, co­
si come è stato dimostrato in 
altre occasioni, le forze reaziona­
rie tendono a limitare i diritti e 
le libertà democratiche dei dir i . 
genti nel vano tentativo di col­
pire l'intero movimento operaio 
nazionale e internazionale 

Il livello del Po 
continua a crescere 

FERRARA. 27. — Il luello del Po 
continua a crescere, a Ponteiagoscu-
ro. in ragione di 8 cm. sotto il se­
gnale di guardia. Si ritiene che aha 
prossima mezzanotte verrà raggiun­
to il massimo dell'onda di piena 
che però non sorpasserà li segnale di 
guardia. 

dì £>. C. Qas 

GEDDA: < Ma questa pentola non bolle mai? ». 
DE GASPERI:. < Padrone c'è qualcosa nella macchino che 

non funziona ». 
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TUTTI GIOVEDÌ' 
A P. DEL POPOLO Cronaca di Roma al grande comizio 

del primo maggio 

IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL'ATTIVO SINDACALE AL VOLTURNO 

Il programma elettorale dei lavoratori 
esposto dai candidati della "Cittadina» 

L'introduzione di Oreste Lizzadri e la documentata relazione del compagno Brandani 
sulla preoccupante situazione romana — ì nomi dei sindacalisti inclusi nella lista n. 9 

I u u n a s a l a a f f o l l a t i s s i m a sj è 
s v o l t o i e r i m a t t i n a a l C i n e m n V o l ­
t u r n o i l c o n v e g n o p e r l a p r e s e n ­
t a z i o n e d e i c a d l d a t i d e l l a v o r a t o r i 
r o m a n i i n c l u s i n e l l a « L i s t a C i t ­
t a d i n a » p r o m o s s a d n U ' t m . F . S . 
N i t t i . 

L a m a n i f e s t a z i o n e è s ta ta a p e r t a 
d a l S e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o M o r o n e s i c h e , d o p o a v e r 
c h i a m a t o a l l a p r e s i d e n z a l ' o n . O r e ­
s t e L i z z a d r i , i l c o n s i g l i e r e c o m u ­
n a l e u s c e n t e N a z z a r e n o B u s c h i , il 
c o m p a g n o M a r i o B r a n d a n i , il c o n s i ­
g l i e r e c o m u n a l e u s c e n t e A m a r i c c i , 
l ' o n . T e d e s c o , i l c o n s . c o m u n a l e 
B a r d i n i e i l s i g n o r F i l i p p e l l i , ha 
d a t o l a p a r o l a a l l ' o n . L izzadr i , s e ­
g r e t a r i o d e l l a C G I L . 

L ' o r a t o r e h a lnÌ7 iato il s u o d i ­
s c o r s o i l l u s t r a n d o il « l e n i f i c a t o 
d e l l e p r o s s i m e e l e z i o n i p e r l a n o ­
m i n a d e i c o n s i g l i c o m u n a l i e p r o ­
v i n c i a l i e i n v i t a n d o le o r g a n i z z a -
•/ ioni s i n d a c a l i a d a r e i l l o r o s o ­
s t e g n o a q u e l l e l i s t e c h e h a n n o f a t ­
t o p r o p r i e l e r i v e n d i c a z i o n i d e l l a 
C o n f e d e r a ? i o n e G e n e r a l e d e l I^avo-

ti> p e r a r g o m e n t o l e v a n e a t t i v i l a 
d e l l a a m m i n i s t r a t o n e d. «... B r a n ­
d a n i ha a f f r o n t a t o p e r p r i m o il 
p i o b l e m a d e l l e i m p a s t e . L ' I m p o s t a 
di fciinigliii - ha d e t t o l ' o i a t o i e — 
a v r e b b e d o v u t o colpire , i r e d d i t i 
m a ^ g i o n : (nie l l i d e i P a c e l l i , d e i 
N o g a r a , d e i B l u m e n & t h i l , d e i T o r 
Ionia. I n v e c e n e l 1050 l ' i m p o s t a d i 
f a m i g l i a ha d a t o al C o m u n e s o l o 
d u e m i l i a i d i c o n t r o i c i n q u e o t t e ­
nut i c o n l ' impos ta d i c o n s u m o c h e 
c o l p i s c e s o p r a t u t t o i c e t i p o p o l a r i ; 
ne) 1951 l ' impos ta d i f a m i g l i a ha 
d a t o un g e t t i t o d i d u e m i l i a r d i e 
m c « o e a u e l l i di c o n s u m o 5 m i l i a r ­
di e 120 m i l i o n i . P r o s e g u e n d o lo 
sua a n a l i s i , B r a n d a n i h a r i c o r d a t o 
c h e l ' I G E ha d a t o 17 m i l i p r d i n e l 
1051 e 14 m i l i a r d i n e l 1050; in c o n ­
c l u s i o n e o g n i l a v o r a t o r e p a g a in 
m e d i a 70 m i l a l u e d i t a s s e . D o p o 
a v e r a n n u n c i a t o c h e d a l 1047 ad 
o g g i il C o m u n e ha i n c a s s a t o 120 
m i l i a r d i , l ' o r a t o r e si è c h i e s t o d o ­
v e m a i s i a n o finiti . 

N o n c e r t o — e g l i ha d e t t o — n e l 
p o t e n z i a m e n t o d e i s e r v i z i p u b b l i c i ; 

Da destra a s in i s tra: AHCESE (pollc/ra/ici) , BUSCHI e LIZZADRI ( s e ­
greteria C.U./ .L.) , AIORUNESI (segretario C.d .LJ, RUBEO (auto /erro 

tranvier i ) . Dopo 11 micro fono: GIORGIA (pol igru/ ic i ) 
ì 

t o . L i z z a d r i h a q u i n d i p r o s e g u i t o 
s o t t o l i n e a n d o l ' i m p o r t a n z a d e l l a d i ­
f e s a d e l C o m u n e p e r c h è u n o d e g l i 
i s t i tu t i f o n d a m e n t a l i d e l l a d e m o c r a ­
z ia r e p u b b l i c a n a . T r a t t e g g i a n d o la 
f u n z i o n e d e l C o n n i n e n e l l a v i t a d e l 
p a e s e e n e l l a e c o n o m i a n a z i o n a l e , 
V o r a t o r e h a f a t t o u n e f f icace p a r a l ­
l e l o t r a l ' a t t i v i t à s v o l t a d a l l e a m ­
m i n i s t r a z i o n i d e m o c r a t i c h e d i B o ­
l o g n a , G e n o v a e F i r e n z e e q u e l l a 
d e l l a G i u n t a d . e . d i Ttonia. D o p o 
a v e r r i c o r d a t o c h e a G e n o v a , a d 
e s e m p i o , e r a n o s t a t e c o s t r u i t e e 
r i a t t i v a t e 94 s c u o l e , L i z z a d r i h a ci» 
t a t o c o m e e s e m p i o , t i p i c o d i R o m a 
la s i t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l q u a r t i e ­
r e P a r i o l i d o v e la p o p o l a z i o n e c h e 
f r e q u e n t a l e l e z i o n i p r e s t o g l i i s t i ­
tu t i istatali e c o m u n a l i è d i m i n u i t a 
d e l 5 0 p e r c e n t o m e n t r e l e s c u o l e 
p r i v a t e s o n o a u m e n t a t e d e l 150%. 

T r a c c i a n d o un r a p i d o q u a d r o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e R e b e c c h i n i , i l 
s e g r e t a r i o d e l l a C G I L h a c i t a t o in 
p a r t i c o l a r e l a m a n c a t a m u n ì c i p a l i z 
z a z i o n e d e l l a R o m a n a - g a s e d e l l a 
C e n t r a l e d e l l a t t e , l a c o n t i n u a c o l 
! u s i o n e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o n l e 
d u e c e n t o f a m i g l i e r o m a n e . U n i c a 
r e a l i z z a z i o n e c o m p i u t a d a l l a G i u n ­
ta — h a d e t t o L i z z a d r i — è s t a t o 
l ' a u m e n t o d e l l e t a s s e e d e l l ' i m p o 
s t a d i f a m i g l i a : ed è p e r q u e s t o c h e 
n o i a b b i a m o a c c o l t o c o n s o d d i s f n -
r i o n e l a p r o p o s t a u n i t a r i a a v a n z a ­
ta d a l s e n a t o r e F . S N i t t i . 

H a p r e s o q u i n d i l a p a r o l a i l c o m ­
p a g n o M a r i o B r a n d a n i . s e g r e t a r i o 
' e s p o n i b i l e d e l l ? C a m e r a d e l L a ­
v o r o , m e n t r e tut t i i p r e s e n t ì s c a t ­
t a v a n o in p i e d i a p o l n u d e n d n l u n g a ­
m e n t e . 

I n u n p r i m o t e m p o — ha e s o r ­
d i t o B r a n d a n i — la C a m e r a d e l 
L a v o r o e r a p e r p l e s s a s u l l ' o p p o r t u ­
n i t à di p a r t e r i o a r c aì 'a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e a m m i n i s t r a t i v a , m a v . s t i 
: r i s u l t a t i d i R e b e c c h i n i . ci * iamo 
- e s i c o n t o d e l l a n e c e s s i t à d e l n o ­
s t ro i n t e r v e n t o L e organ izzaz ion i 
s i n d a c a l i , i n fa t t i , n o n p o s s o n o e i s c -
se» a v u l s e d a l l a v i t a c o m u n a l e * 
p r o v i n c i a l e e q u e s t o lo h a n n o c o n ­
f e r m a t o g l i .-Icr.-i lavora!»: - ' p a r t e ­
c i p a n d o a t t i v a m e n t e a l i a lo t ta per 

1 P i a n o d e l L a v o r o l a n c i a t o d e l ­
l a C G I L . 

D ' a l t r o n d e . Rebeechir .5 h a c h i a ­
r i t o la n a t u r a d i c l a s s e d e l l a sua 
a m m i n i s t r a z i o n e , ammin:.->traz:one 
c h e . i n d e f i n i t i v a , irLsieme c o n q u e l ­
la p r o v i n c i a l e , p e s a s u l l a v i t a n a -
7 o n a l e ; e d è p e r q u e s t e c o n s i d e r a ­
z ion i c h e noi a l C o n s i g l i o d e ' l e 
L e g h e a b b i a m o r e c e n t e m e n t e l a n ­
c i a t o l ' a p p e l l o : .. Og".i a t t i v i s t a d e ­
v e e s s e r e m o b i l i t a t o p e r l e e l e ­
z i o n i » . 

N o i t u t t i , ir.faxtu r i c o r d a v a m o : 
p r o g r a m m i d i R e b e c c h i n i d e l 13 
g e n n a i o 1948: t u t t e r o s e e fiori; c i 
s: d i s s e c h e R o m a d o v e v a e s s e r e 
t r a s f o r m a t a . Ora p ^ K : a m o fare il 
b i l a n c i o . 

P a s s a n d o a d a n a l i z z a r e a r g o m e r . -

Buongiorno... 
' _ a l camerata D e Marsanich, il 

q u a l e h a ieri racconta to a l le sue 
m u s e o c e a n i c h e c h e « C a r l o Marx 
è s t a t o u n pro fe ta d a s t rapazzo • 
perchè , infarti , « l e sue pro fez i e 
s o n o c o m p l e t a m e n t e cro l la te nel l 'ul­
t i m o s e c o l o » . 

G i u s t o : ì 190 m i l i o n i e possa d i 
sov i e t i c i , i l mezzo* m i l i a r d o d i c i ­
nesi , q u a l c h e a l t r o c e n t i n a i o d i m i ­
l ioni d i p o l a c c h i , ungheres i , r u m e -
ni, bulgar i , c e c o s l o v a c c h i , tedeschi 
e que l la d e c i n a d i m i l i o n i a n c o r a d i 
i tal iani , f rances i , ing les i , a m e r i c a ­
ni , e c c . c h e l a p e n s a n o c o m e C a r l o 
M a r x s o n o « tu t ta p r o p a g a n d a » . 
La T e n t a è u n a «ola: Musso l in i ha 
sempre ragione— A presc indere d a l 
distributore d i b e n z i n a c h e esatta­
m e n t e sette a n n i f i d i v e n n e legger-
H K f a m o s o , 

tutt i r i c o r d a n o l a lo t ta d e i l a v o r a ­
tori p e r i m p e d i r e c h e A t a o e S t e -
f e r v e n i s s e r o p r a t i c a m e n t e s m a n ­
t e l l a t e . N o n c e r t o n e l l e s t r a d e e 
n e m m e n o n e l l a c o s t r u z i o n e di c a s e . 
K s a m m a n d o , in p r o p o s i t o , la s i t u a ­
z i o n e e d i l i z i a r o m a n a , B r a n d a n i ha 
r i l e v a t o c h e in q u e s t i a n n i s o n o s t a ­
ti c o s t r u i t i 919 a l l o g g i p o p o l a r i in 
p a r t e c o n c o n t r i b u t i s ta ta l i , c o n t r o 
sili 11.519 d i l u s s o e c h e , m e n t r e 
«^is tono 2 3 m i l a t u g u r i , e s i s t o n o 
c i rca 37 m i l a v a n i d i s a b i t a t i . 

P e r g l i a l t r i p r o b l e m i c i t t a d i n i 
il S e g r e t a r i o d e l i a C. d. L. ha « o -
p r a t u t t o i l l u s t r a t o l ' a s p e t t o d e l l ' e d i ­
l i z ia s c o l a s t i c a U 7 0 .«scuole in c i t ­
tà, 170 n e l l ' A g r o c o n t r o l e 337 s c u o ­
l e p r i v a t e ) ; la q i i e s t i o n e d e l l e b o r ­
g a t e s a l i t e d a 50 a 150, e la s i t u a -
7 i o n e e c o n o m i c a d e l l a c i t t a d i n a n z a 
f a c i l m e n t e i n d i v i d u a b i l e da i d u e 

MARIO BRANDANI, segretario re-
siHìnsablle delta Camera del Lavoro, 
v GIUSEPPE DI VITTORIO, scure-

tarlo upnerale delta C C I L. 

m i l i o n i d i p e g n i p e r il v a l i n e c o m ­
p l e s s i v o d i 19 m i l i a r d i c o n s e g n a t i 
r e i 1951 c o n t r o 002 n u l a d e l 1948; 
1 300 m i l a p r o t e s t i c a m b i a r i per 12 
m i l i a r d i c o n t r o g l i 87 m i l a p e r 3 
m i l i a r d i d e l '48; 1 729 f a l l i m e n t i 
p e r 4 m i l i a r d i d e l '51 c o n t r o i 75 
p e r i 327 m i l i o n i d e l *48. 

P e r t u t t o q u e s t o , ha p r o s e g u i l o 
l ' o r a t o r e , a b b i a m o a d e r i t o a l l ' a p ­
p e l l o di N i t t i e gl i a b b i a m o c h i e s t o 
d i a c c e t t a r e a n c h e il n o s t r o p r o ­
g r a m m a c h e v e r t e s o p i a t t u t t o s u l l a 
n e c e s s i t à d i Tina p o l i t i c a a m m i n i ­
s t r a t i v a t e n d e n t e a fare di n o m a 
una c i t t à m o d e r n a e p r o d u t t i v a . 

Q u i n d i B r a n d a n i ha e s p o s t o le r i ­
c h i e s t e d e l l a C d . L . l e q u a l i s o n o : 
il r i s a n a m e n t o d e l l e b o r g a t e ; l a r i ­
n a s c i t a d e l l ' A g r o r o m a n o ; l a m u n i ­
c i p a l i z z a z i o n e d i tutt i 1 .servizi p u b ­
b l i c i ; u n a po l i t i ca di e d i l i z i a p o p o ­
l a r e ; l o s v i l u p p o d e i s e r v i z i s o c i a ­
l i : la c o s t r u z i o n e o*i u n c e n t r o a n n o ­
n a r i o n e l l a z o n a C a r l i n a c o m p r e n ­
d e n t e i m e r c a t i g e n e r a l i , la c e n t r a ­
l e d e l la t i" , il m a t t a t o i o e g l i i m ­
p i a n t i i n d u s t r i a l i p e r la t r a s f o r m a ­
z i o n e d e i prodot t i e s o t t o p r o d o t t i ; 
la s i s t e m a z i o n e dei s e r v i / ! o s p e d a ­
l i e r i : il p o t e n z i a m e n t o d e l l ' a s s i ­
s t e n z a ai p o v e r i e d i s o c c u p a t i : i n ­
c r e m e n t o e d i l i z i a s c o l a s t i c a : u n a s a ­
na p o l i t i c a d i l a v o r o . 

N o n s o n o p r o b l e m i - - ha d e t t o 
B r a n d a n ' - - c h e po"<'>'io e s s e r e 
r icol t i in q u a t t r o a n n i , m a n o i n e 
c h i e d i a m o l ' i m p o s t a z i o n e e 1 nos t r i 
c a n d i d a t i c e n e d a n n o g a r a n z i a . Ed 
a q u e s t o p u n t o l ' o r a t o r e ha p r e ­
s e n t a t o — t r a e l i a p p l a u s i d e i p r e ­
s e n t i — i c a n d i d a t i d e l l a C a m e r a 
d e l L a v o r o n e l l a . ' L i s t a C i t t a d i n a >. 

Es^i. p e r l e e l e z i o n i c o m u n a l i . 
«ono: D i V i t t o r i o . L i z z a d r i . Cuciri­
n i . F a b b r i . M o r g i a . P r a s l a r o . P - e -
TiSnr»!1, R u b e o . S a e r i n n n t ' . V i n c i . 
C i a n c a - p e r l e e l e z i o n i p r o v i n c i a l i 
son<>: B r a n d a n i . C i c c o l i n i . M o r o n e -
•;:. B e n v e n u t i . M a d e r c h i . M a r c h i o n -
n e B o n g ' o r n o . P o r c h e i t : 

I - i m a n i f e s t a z i o n e si è phius» con 
u-ja b r e v e c o n c l u s i o n e d e l l ' o n . L i z ­
zadri 

Marlene, 
to brevi 
Ferrara. 

di V'ama Fioritura. Ha de i -
parole di sa luto la s ignora 

Convegno al Mattatoio 
Oggi e domani i lavoratori del Mat­

tatoio e Campo Boar io terranno un 
convegno di azienda c h e s i svolgerà 
nl l ' intcìno del lo S tab i l imento (Pi,iz*a 
del Mattatoio 11. 4 ) . 

Il c o n v e g n o s i r ipromet te di esa­
minare e d ibattere i problemi più i m ­
portanti c h e r iguardano le mace l l a ­
zioni e le funzioni c h e u n tale d e ­
licato se t tore d e v e a v e r e nei c o n ­
fronti del la c i t tadinanza tutta e 1 
suoi futuri svi luppi 

CONVOCAZIONE EXTRA 
Tutt i gli oratori , propagandis t i , e 

capi - d e l e g a z i o n e d e l l a Camera .del 
l a v o r o , d e l S i n d a c a t i d i Categorìa 
e de l l e A z i e n d e e d e l l e organizzaz io­
ni c lemocrat luhe che partec iperanno 
a!lo mani fes taz ioni d e ; 1. Alaggio In 
P r o v i n c i a , s o n o c o n v o c a t i a l l a Ca­
mera d e l Lavoro d o m a n i a l l e ore 
18,30 per la p r e p a r a z i o n e d e l l a Gior­
nata. 

UN ORIGINALE E GAIO CONCORSO 

dia leoni in fiore 
< 

L'iniziativa dcll'Emil con ricchi premi - Dal 
I. ai 10 maggio - Nell'addobbo bisogna tener 
presente l'incolumità delle teste sottopassanti 

IM direzione dcll'ENAL pro­
vinciale interprete del desiderio 
espresso da molti appassionati 
floricultori, riconoscendo l'oppor­
tunità di sviluppare ulteriormen­
te la yià ricca decorazione florea­
le di Roma indice un Concorso 
per l'abbellimento delle finestre 
e dei balconi. Il concorso tende 
non solo a creare quelli' macchie 
di colore ette sottolineano artisti­
camente anclie le più modeste 
architetture, ma soprattutto ad 
educare e sviluppare il senso ar­
tistico. 

Il concorso, al quale sono as­
segnati ribelli premi, si svolgerà 
dal 1. al 10 Mangio ed un'appo-
nita Commissione assegnerà i 
premi ai vincitori. 

1 primi 4 premi sono in dana­
ro mentre agli altri vincitori sa­
ranno offerti diplomi di merito. 
Al Concorso possono partecipare 
tutti gli Enti e Società private 
ed i cittadini che ne facciano do­
manda all'ENAL Provinciale in 
Via Piemonte 68. 

Le decorazioni floreali deb­
bono essere realizzate con crite­
ri artistici con piante, fiori, tra­
licci di proprietà dei concorren­
ti e dovranno presentare carat­
tere di indubbia stabilità, in mo 
do da non mettere in pericolo 
le teste dei passanti. Per le iscri 
zioni ed eventuali informazioni 
rivolgersi all'Uff. Arte e Cutura 
dell'ENAL di Roma, tei. 42788 

Nel Girone Ml„ 
della Promozione 

LA CLASSIFICA 

Atrocità in Corea 
L'Assooiazione Italiana Qiuristl 

Democratici ha Indette par doma­
ni alle ore 19,30, nella «ala dalla 
«Europa Giovane» in Via Princi­
pessa Clotilde, 7, una riunione 
per discutere I risultati dell in­
chiesta condotta dalla Commlsslo-
no internazionale di giuristi in 
Corea • in Cina. La relazione ta­
ra tenuta dall'aw. Luigi Cavalie­
ri, vice presidente della Commle­
siono. Dopo la relation», tutti 
potranno chiedere preciaazioni e 
chiarimenti. L'Ingreeeo è libero. 

LA ROCAMBOLESCA VITA DEL RICCO POSSIDENTE CIPRIANI 

Bandito per avventura, assassino 
ed evaso finalmente si costituisce 
Due anni fa bloccò una strada e uccise a raffiche di mitra un bimbo 
che si tfonava a bordo di un'auto che non si era /enfiata in tempo 

I modelli premiali 
al Circolo delle sartine 

Il consueto successo h a n n o r i scos ­
so ieri i trnttenimenti organirrat i a 
Salario e Campitel i ! dal « Circolo d e l ­
le sart ine ». Al Salarlo sono risultat i 
v incitori il m o d e l l o del la sartoria 
« Charme » n o m a t o Metronot te , q u e l ­
li della s ignora Manier i Xotturnn e 

I LETTORI COLLABORANO CON T CRONISTI 

Con 300 lire al giorno 
sfruttano i clisoceiaipati 

Accade nei Ministeri - Il problema della casa 

1 < Corsi di qua l i t l caz ione per di ­
s o c c u p a t i ». c o m e sì sa , p u l l u l a n o . 
P u l l u l a n o 1 corsi {icrchè p u l l u l a n o 
t d i s o c c u p a t i . E p u l l u l a n o , di c o n s e ­
g u e n z a . a n c h e l e l e t t ere al g iornal i 
s u l l ' a r g o m e n t o . 

Que«ta s e t t i m a n a , per e s e m p i o , ci 
s cr ive il di3oa:upato V i n c e n z o BC&-
ri . a b i t a n t e in v ia M a r c a n t o n i o Bar-
l>arigo fi. il q u a l e s i è i s c r i t t o t e m p o 
fa al corso o r g a n i z z a t o dal l 'ENAL 
nei locali del Min i s tero de l Lavoro. 
Kbt/ene. n parte 11 f a t t o c h e 1 d i soc ­
cupat i v r n g o n o retri Imit i c o n 300 
lire giornal iere, b i s o g n a s « p c r e c h e 
« a q u e n i al l ievi n o n si fa m a l l s tru-
7jore t e o r i c i ». m e n t r e d i prat ica n e 
t a n n o mnit Issima. 11 cor^o è per 1«* 
c i d a t o n «ti mobil i e a l lora q u a l e m i ­
gliore occas ione d» i m p i e g o per il 
Ministero del Lavoro? Nei M i n i s t e ­
ro i molli l i s o n o mol t i s s imi e a l lora 
< al di.-oceiirv»tt ( o meg l io a g u a l l i e ­
t i ) si f a n n o ripulire t u t t i i m o b i l i 
de ! nilnk-ncro » Corre trovata n o n 
c'è m a l e , perchè « p e r *>".e 300 l ire 
g iornal iere «-1 guarda c h e gZi al l ievi 
p r o d u c a n o e n o n c h e impar ino u n 
mest i ere , a n c h e perchè «meno c h e 
h a n n o i m p a r a t o lo ru»nno imparato 
g i i d a f o l i » 

Per s o p r a m m e r c a t o « i ioca'.i d o ­
v e il c o r s o si f requenta s-t t rovano 
n e l l e c a n t i n e de l Ministero, d o v e 
n o n paj»a u n filo d'aria e dove ( c o n 
r i s p e t t o p a r l a n d o ) vi è u n p u w > d i 
f o g n a i n s o p p o r t a b i l e » 

E l'EXAL n o n ha n i e n t e da dire» 

Case II d'off. Biagio Gtancvttt abi­
ta fuori R o m a p u r a v e n d o u n im­
piego s t a t a l e i n c i t t à , h a c i n q u e fi­
gli. il p i ù g r a n d e d e i q u a l i U pros­
s i m o a n n o n o n p o t r à f r e q u e n t a r e il 
g innas io p e r c h e , n e l p a e s e d o v e abi­
ta. il g i n n a s i o n o n h a a n c o r a c o ­
m i n c i a t o a n c o r a * m e t t e r e l e radic i . 
Il dot t G U n c o t t i . i n s o m m a , cerca 
casa e 1* v u o l e In c i t t à . H a partec i ­
pa to a t u t t i . 1 c o n c o r s i d e i n N C I S . 
ma . m a n c o a d ir lo , s e m p r e c o n e s i ­
t o negat ivo . Nel 1951. I n g e n n a i o , 
gli fu ass icurato da l P r e s i d e n t e d e l -
I'INCIS c h e finalmente f igurava s e ­
s t o ne l la g r a d u a t o r i a ; , q u i n d i , figu­
r iamoci . la casa era c o m e s e g i à 
l 'avesse. E. infat t i , l a c a s a 11 d o t t o r 
G i a n c o t t l - . n o n l 'ha a v u t a . N o n l 'ha 
a v u t a a n c h e s e n e l d i c e m b r e d e l l o 
acorso a n n o f u r o n o aasegnat l n o n 
8, m a b e n 100 a p p a r U o i e n t L Ci f u 
u n a n u o v a ass i curaz ione del Pres i ­
d e n t e In persona 11 q u a l e e s i pre­
m u r ò di t e l e fonare f a c e n d o sapere 
c h e 1 a b i t a / i o n e l'avrei a v u t a t r a 

q u e l l e in a p p a n n a g g i o del Pres iden­
t e e c i o è fuori concorro , d o p o s o l o 
u n m e s e , a p p e n a si fosse risolta u n a 
ver tenza Interna d e l l ' i N C i s . S i a m o 
i n t a n t o ad aprile , c o n c l u d e tr i s te ­
m e n t e il dot t . Glancot t i . altra asse­
g n a z i o n e . r i n u n z i a a l ia sua q u o t a 
d a parte de l Pres idente e d lo n u l l a ; 
a n c o r a a t t e n d o !e promesse f a t t e m i 
e d o m a n d o a l e i . egregio cron i s ta . 
a c h i mal in Ital ia f»: p u ò c h i e d e r e 
giu*ti7ta » 

E' la s t e s s a c o s a c h e si d o m a n d a 
il s i g n o r Enrico Cipolloni, il q u a l e 
c i h a s c r i t t o d o p o aver v i s to e s p o s t e 
le f o t o d e l C a m p o Par io l i . « Avete 
d i m e n t i c a t o , e g l i d ice , u n a d e l l e 
p i ù o r r e n d e b a r a c c h e c h e ci s t a i n 
q u e s t a loca l i tà , d o v e v i v o n o b e n 3 0 
p e r s o n e . La baracca ai t rova i n v ia 
A n t o n i n o d i S a n G i u l i a n o 4. p r o p r i o 
s o t t o il p o s t o d i po l iz ia . L a baracca 
c o n s i s t e In u n v e c c h i o garage f a t t o 
a s u o t e m p o d a i t edesch i , c o p e r t o 
di b a n d o n e t u t t o b u c a t o . O g n i vol ­
ta c h e p i o v e b iaogna cercars i u n a l ­
t r o p o s t o p e r d o r m i r e S e p o i n o n 

l eva s u b i t o l 'acqua. l a casa s i a l ­
laga r o v i n a n d o t u t t o d e f i n i t i v a m e n ­
te. D o v e t e s a p e r e Che. a c a u s a d e l 
freddo c h e faceva q u i d e n t r o , t e m p o 
fa m i m o r i u n a n i p o t i n e . 1 d o t t o r i 
c h e la c u r a r o n o m i d i s sero d i lasc ia ­
re s u b i t o !e> baracca, m i r i l a sc iarono 
dei certif icati e a l lora scr i s s i perfi­
n o a l Pres idente d e l l a R e p u b b l i c a . 
Ma n o n s e n e f ece n u l l a E ora. s e n ­
za prorr.etterrnl u n a c a ^ m i h a n n o 
d e t t o c h e m i m a n d e r a n n o via a n ­
c h e di q u i » 

C o m e si vede, s i trat ta d i u n b u o n 
c o n t r i b u t o a l l a c o n o s c e n z a del'.* 

R o m a dei nostr i t e m p i . U n a l t ro 
tettore c h e v u o l e contr ibu ire a l la 
c o n o s c e n z a <U R o m a et acri v e d a 
Centoce l l e . d i c e n d o c h e , per lu i . v e ­
n u t o d a Cave, R o m a è s t a t a u n a 
brutta, sorpresa . SI t r a t t a de l s i g n o r 
G i o r o n n i Bietli, p e n s i o n a t o , a b i t a n t e 
In v ia d e l l e P a l m e 15. i l q u a l e c i 
par la d e l l o scar ico de l le f o g n e c h e 
n o n e s t a t o i d e a t o s e c o n d o l e p i ù 
e l e m e n t a r i n o n n e i g i e n i c h e e del 
p i c c o l o s g a b u z z i n o c h e f u n g e d a uf­
ficio p o s t a l e c o n orarlo da l l e 8 ,90 
a l l e 13 • d e l l ' u n i c a farmacia e s i s t e n ­
t e e d i a l t r e c o s e ancora . E c o n c l u ­
d e a f f ermando Che e g l i e l e t t o t i d i 
C e n t o c e l l e d e b b o n o vag l iare a n c h e 
q u e s t i fa t t i per po ter dare u n g i ù -
òto g i u d i z i o su l l 'operato de l la G i u n ­
t a R e b e c c h i n i ». 

A c c o m p a g n a t o dagl 'avvocato Pacl-
nl . s i è c o s t i t u i t o ieri m a t t i m i a i 
carabinier i di Vellctrl Giorg io C -
prinni . u n r i c c o iitjrlcoitore d i Arto-
r.o. c h e . d u e a n n i fa. per «tbpirlto 
d a v v e n t u r a » s i eru d a t o a l bandi -
tlftmo. intj ieme c o n u n g r u p p o di 
g-iov&ni s c o n s i d e r a t i d i c u i s i era 
e ' e t t o c a p o 

I A banda, ne l g i r o d i d u e m e s i t i 
re*.e r e sponsab i l e o l t r e c h e di nu­
m e r o s e rap ine . <l©:ra*rfw*»inIo uè. I 
pi«ìcoìo Ma**.;ino c e r n i l i , a v v e n u t o U| 
Macchie P i o m b i n o r a . v i c i n o a Col-
ieftjrro. i! 1 a g o s t o 1P.50 

Q u e i g i o r n o 1 c o n i u g i Fcriiai.clo 
C'erulli e Adr iana S t u d e r . c h e abita­
v a n o a R o m a i n v ia Amerigo Ve-
Bjmccl 14 e c h e s i t r p v a v a n o i n \ :I-
legyiaturti a Pa l lano . t.1 r e c a v a n o a 
fare u n a g i t a i n m a c c h i n a a d Alia­
t i l i . c o n d u c e n d o c o n loro il f ig l io­
l e t t o M a s s i m o e ,'a m a d r e de l s i g n o r 
Cerul'L DI r i t o r n o d a l l a g i t o , vereo 
le 12.30. la s i g n o r a S t u d e r . c h e c o n ­
d u c e v a 2 a u t o , g i u n t a ne i pre s s i d! 
Macch ie P iombmara s c o r g e v a i n 
m e z z o ui'ìu atradii u n Ind iv iduo m a ­
s c h e r a t o , c h e t e n t a v a di sbarrarìe 
il passo, int imando l'alt con u n a 
plsto'.a La s i g n o r a jier n u l l a Int i ­
mor i te . premeva sui'.'acce'.eratore e 
p r o s e g u i r à r.ei.o t>ua corsa , c o s t r i n ­
g e n d o l ' individuo a scandirsi su un 
la to del la strada, d o v e sostava un 
al tro i n d i v i d u o , anclv'egh armato e 
m a s c h e r a t o . L'auto r i u n i v a a pas ­
sare , m a I m m e d i a t a m e n t e d o p o ai-
c u r e pn'. iotto'e f:.sch-.uva:io i n t o r n o 
al l 'auto in fuga e una di queste r a g ­
g i u n g e v a al c a p o 1! p i cco 'o Mass i ­
m o c h e s e d e v a "su! sed 1 e pos te ­
riore. u c c i d e n d o l o s u i c o l p o 

Le i iKloeini c o n d o t t e da' carabi­
nier i d i Co'.lefcrro per scopr ire g i i 
autor i d e l l ' a s s a s s i n i o ebbero u n 
buon es i to . D o p o d u e giorni d i 
d r a m m a t i c h e b a t t u t e e di rastrel la­
m e n t i n e l l a ?ona compre*^ tra Giu ­
l i a n e : lo. Artena e P a d a n o . : carabi-
ni«»rt r i u s c i r o n o a ir-etter l e m a n i 
s u l d i c i a n n o v e n n e Cesare Pompi II 
q u a l e , s o t t o p o s t o a s t i i r e e n t i i n : 

terrogatorl . f i r i col c.-.r.fit-rare «11 
far p a r t e d e l l a banda e ri ve'«s il n a -
ECondltjiio d e g l i altri mal-. i \ e n t i 

D r a m m a t i c a f u la ca t tura del ca­
po . G i o r g i o d p r i a n i Q u e s t i c h e c o ­
m e a b b i a m o d e t t o ere u r r icco pro­
pr i e tar io terriero, s i e r a r i fug ia to Ir. 
u n a s u a t e n u t a i n local i tà Eant'A-
Sftta. i n s ' e r r e al la s u a a m a n t e , t a l e 
N a / s a r e n a l/uasi. e 1 d u e «iormlva* 
n o i n u n p a g l i a i o q u a n d o «riur.sero 
i c a r a b i n i e r i I! O p r i a r i i m p u g n ò 
la r ivo l t e l l a c h e a v e v o «-eiipre a p o r 
t a t a d i m a r . o e f ece s c a t t a r e Ca s i c u ­
ra. m a n o n f e c e in t e m p o a epara­
r e : d u e u o m i r i »ril s a l t a r o r o a " e 
spalCe. e To immobUirzarorìo 

l . ' a w . Pacir.i . c h e a v e . » a s s u n t o 
la d i f e s a de l Ciprlar.i. c h ' e i e per E 
s u o o l i e n t e "a rer i r ia rred'ca Q u e s t i 
Infatt i , era a f f e t t o d a Sue ereditar ia 

e più vo.te aveva d a t o *>et;ni di s q u i ­
librio ' m i l a e: n c o n r s c i u t o in t er ino 
«li m e n t e , fu tras fer i to a! m a n i c o ­
mio c r . m ì n a . e «li Avertei. Ma s e ' 
me*>: fu U> « s p i r i t o d 'uvventura » fc: 
r idesto ed ii Cipr ìuni e v u s e «lai ina- I 
ni<onro. r e n d e ' i d o i i ìrreperibi'e 

di material i e lettric i di v ia C a m p o 
Boario 3 . d o v e la S e g n a si t rovava 
verso le 22.15 di ieri sera . 

V u à giovane domestica 
tenta il suicidio 

U n a d o m e s t i c a ha t eo ta lo ieri di 
Biiicidarsi. « r i d e n d o s i con una l a m e t ­
ta da barba le v e n e dei polsi. Si trat­
ta del la v e n t i s e t t e n n e Sibi l la Galvani . 
ab i tante presso la f.iinlulia Cicchetti. ' 
in v ia Arch imet le 114. Verbo le 151.30 
e l la è s tata r invenuta dalla s ignora 
Cicchet t i ne l la sua stanza, con i polsi 
sangvtinanti . Trasportata a S. S p i ­
rito è s tata medica ta e dichiarata 
guar ib i l e in C g iorni . La Galvani non 
ha vo lu to prec i sare i mot iv i del ten­
tato su ic id io 

Intossicata dal gas 
per la rottura di una tubatura 
All 'ospedale di S. Camil lo è stata 

r icoverata in o s servaz ione la -Henne 
Ottav ia S e g n a , ab i tante in via «Ielle 
A l g h e 24. ad Ac i l ia , per una grave 
in toss i caz ione da g a s i l luminante . 

U n g u a s t o alla tubatura ha p r o v o ­
c a t o l ' infi ltrazione d i gas nel negoz io 

Recuperata la salma 
tei paracadutista annegato 

1 Vig i l i del F u o c o di Roma h a n n o 
t e c u p c r a t o ieri n e l T e v e r e la s a l m a 
del carabin iere paracadut is ta A r c a n ­
ge lo Gitiì . mi .-egato n e l f iume m a r t e d ì 
scorso durante u n a eserc i taz ione di 
lancio in local i tà Fioretta d i Capena . 
C o m e si ricorderà, u n a l tro carabi ­
n i ere perì ne l l e s t e s se c ircos tanze e 
un terzo si ruppe u n a g a m b a , a n d a n ­
do a finire sul greto i lei f iume. L a 
sa lma de l Gini è stata r ipescata n e i 
pressi di Monterotondo . a c irca 1500 
metr i dal punto d o v e p r e s u m i b i l m e n ­
te il povere t to era a m m a r a t o . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI o.-« 1.V30 Msponsablli etodeati in f*-

. i -a i<w. or# 19 itgrtttrl a Pl i tn Lewlelli: 
i-.- VJ orguixutiTi 1 Oanpiu-1'.i: ore 17.30 
«eqrelirie «• orgasmiti?* * ?<*'r 

«AMICI DELL'UNITA'» 
STASERA j > 10.30 pt*«o fc«i. Lacchici 

tuli . f>p ti- i >*i. f ' : 3 i : c : * *t:&etdì-

RIUNIONI SINDACALI 
STATALI: ojji ora 17. segretari ti » i » i 

noìLi 
ora 

. d e if'.W Vii. j:ot. P n i 

Monteponl 
Torres 
Romulea 
Di Blaclo 
M. Vecchio 
8anlart. 
C. Vecchia 
Italoalclo 
Albatro*. 
Humanita» 
8. Gavine 
La Maddalena 
Frascati 
Fia—m. A- i 
Tivoli (») 
Formla ( • * ) 

27 15 
27 15 
27 16 
27 15 
27 11 
27 12 
27 12 
27 10 
27 8 
27 9 
27 11 
27 10 
27 10 
' 7 8 
27 3 
27 1 

C ) Ur.a ritmile u 
<••) Tre rinunce, 

6 
7 
5 
5 

10 
8 
8 
6 

12 
8 

5 47 25 37 
8 55 25 36 
7 43 28 35 
8 45 37 33 
6 46 25 32 
7 52 46 32 
7 36 26 32 
9 48 40 26 
7 34 36 28 
9 46 38 27 

3 13 40 35 25 
5 12 37 45 2S 
5 
4 
7 

12 40 65 24 
1F A" r-\ 'O 
17 36 53 12 

3 22 13 83 2 

Torres-Montevecchio 2-0 
T O R R E S : C a m p u s ; U n o i . c n i , 

M a s s o n i , M a g g i ; S e r r a m i m , D i P a ­
s q u a l e ; P u t t i n a t i , S a n n a , L o v a t i , 
O o n a t i n i , O r e c c h i o n e . 

M O N T E V E C C H I O : Grul l i ; A b i s , 
M a n z u t t i , P a m p a l o n i ; Z o l l i a , v i a -
c a v a ; S a l i m b e n i , D l c o c c o , G u i z z o , 
P e l o s o , R o n z i . 

R e t i : S e r r a d i m i n i a l 16' d e l 1. t.; 
L o v a t i a l 37' d e l l a r i p r e s a . 

S A S S A R I , 27. — Q u e s t a p a r t i t a , 
tnnto a t t e s a n e g l i a m b i e n t i s p o r t i ­
v i p e r l e i n c o g n i t e c h e p r e s e n t a v a 
ha v i s t o il M o n t e v e c c h i o a n d a r v i a 
c o n d u e g o l n e l s a c c o . Il b r i l l a n t e 
r i s u l t a l o h a a c c e s o l ' e n t u s i a s m o d e i 
t o r r e s i n i o r g o g l i o s i d i v e d e r e la 
l o r o s q u a d r a t e n e r t e s t a b r a v a ­
m e n t e a n c h e a p i ù for t i a v v e r s a r i . 

O g g i i m i g l i o r i i n c a m p o s o n o 
s ta t i S e r r a d i m i n i e M a s s o n i , m e n ­
t r e d e l M o n t e v e c c h i o si è d i s t i n t o 
il t e r z i n o A b i s . 

L a n e t t a v i t t o r i a a p r e il c u o r e 
d e i t i f o s i «i s p e r a n z e p i ù r o s e e t a n ­
to c h e n e p p u r e la p r o s s i m a p a r t i t a 
c o l M o n t e p o n i a p p a r e p i ù m o l t o 
d u r a . M a n o n a n t i c i p i a m o . 

L a T o r r e s i n i z i a il g i o c o c o n i r ­
r u e n z a d i m o s t r a n d o la s u a b u o n a 
f o r m a e la s u a s u p e r i o r i t à t e c n i c a . 
A l 6' D o n a t i n i p a r a un s e c c o t i ro 
d e v i a t o in a n g o l o d a G h i l l i . S e g u o ­
n o a l c u n e a z i o n i a l t r e n e , m a p r e v a ­
l e n t e m e n t e s o t t o la r e t e d e l M o n ­
t e v e c c h i o . A l 16' d o p o u n a s e r i e 
di t i r i d e v i a t i d a i d i f e n s o r i o s p i t i 
S e r r a m i d i n i s e g n a i l p r i m o g o l . G l i 
a z z u r r i d e l M o n t e v e c c h i o s i i n n e r ­
v o s i s c o n o e g i o c a n o d i s o r d i n a t a ­
m e n t e t a n t o c h e a l 20' v e n g o n o c o ­
s t r e t t i s u c c e s s i v a m e n t e i n c a l c i o 
d ' a n g o l o p e r b e n t r e v o l t e . 

N e l l a r i p r e s a g l i a z z u r r i c e r c a n o 
in tu t t i i m o d i d i s e g n a r e il gol 
de l p a r e g g i o m a i l o r o s f o r z i d i ­
s o r i e n t a t i r i m a n g o n o s e n z a e s i t o . 
R i p r e n d e i n v e c e a d o m i n a r e la 
T o r r e s c h e r e a l i z z a il s e c o n d o go l 

A l d o F l o r e 

La Maddalana-8. 
SAN G A V I N O : Lot; 

K-.( 1 ! ru. 

PER I SOLITI FUTILI MOTIVI DOMENICALI 

Col battipanni e a bicchierate 
mogli nervose contro i mariti 

Otto feriti per rissa ricoverati all'ospedale 

Forse e da at tr ibuirs i a. t e m p o 
i n c e r t o , a s l : 5b.~:*i «Iella t e m p e r a ­
tura . s e i nerv i ì e n erano te s : e 
gl i a n i m i eccitjibi'.i p iù del s o ' i t o 
F a t t a è «"he la c i n c a c a «ievc r e g i ­
s t rare un gran n u m e r o A: baruf fe 
e di l i t i g i , n - a s t i n o .1 quali u n a 
d i e c i n a di p c r - c n e «ono finite a > 
l ' o speda le , c c n Si occhi pe«u: o i l 
v o l t o graffiato, per farsi m e d i c a r e . 

M o t i v o ? Quas . tutt i , alla d o m a n d a 
di r i to r ivo l ta dal «ottufflc.a'.e d e ! 
p o s t o d i po l i r 'a d e l 'ospedale , l i s t ino 
d i s p o s t o « fut i 'e m n u v o •. Cosi ad 
e s e m p i o i l c n q u s t i t o i : « . t . e Anvedao 
B r i g a c c i . a b i t a n t e :n v ia Porta P n -
c i a n a M. i' q u a l e è s ta to colpi i o 
al la testa da un b i c c h i e r e l a n c i a ­
togl i c o n t r o dalla m o g l i e Clara Vi ­
ta l i . d u r a n t e un d iverb io -

VSn p o r t a c e n e r e e v o a i o sul c a p o 
d e l f a l e g n a m e G i u s e p p e Sca lerà , di 
3t a r n i , a b i t a n t e .TI v i a C l e m e n t e IH 
», l i q u a l e , per m o t i v i d: i n t e r e s s e . 
s i è b i s t i c c i a t o a s p r a m e n t e c o n i 

Perchè i Ire ragazzi dementi 
fuggirono dal "S. He Sanlis.. ? 
Una lettera della CI. sulle condizioni del personale 

La r e c e n t e fuga di t re ragazzi da l tera r i v e l a quindi l e condizioni i n u -
m a n i c o m i o prov inc ia l e d i Santa Marta m a n e in c u i v i e n e t e n u t o il p e r s o -

cogtuit l Ca logero Car l ino e la m o g l i e 
d: q u e s t i C e s a n n a Manicocc i . 

I^a c o a r t a z i o n e è 11 m o t i v o per 
cu i sono v e n u t i a l le m a n i , v e r s o 1« 
4.30 de; m a t t i n o . V i n c e n z a R o m e l l i . 
di 49 ann i , la sore l la Gina e il mar i to 
d: ques ta V i n c e n z o B r u n o . Dal la b a ­
ruffa la Romei : ! , c h e d i c e d i e saere 
s ta ta p i c c h i a t a con u n bat t ipanni , 
è u s c i t a c o n t u s a al le b r a c c i a , al t o ­
r a c e e c o n q u a l c h e a m m a c c a t u r a :n 
tes ta . 

Ino l t re 1 con iug i A u g u s t o Balde i l i 
e Q u i r m a D ' A n n i b a l i , a b i t a n t e in 
p iazza N o m a P o m p i l i o si s o n o azzuf­
fat i c o n u n v i c i n o d i c a s a , il q u a l e 
1: ha m a l m e n a t i p r o d u c e n d o loro l e ­
s ion i guar ib i l i r i s p e t t i v a m e n t e Hi 6 
e 8 g i o r n i ; L u i g i Cardinal i s i e b i ­
s t i c c i a t o c o n 11 c o n d u c e n t e di u n 
p u i l m a n n . Ote l lo Bet tazz i . e rutti e 
d u e s o n o finiti a S. G iovann i . A b a t e 
ScafTadia m a l m e n a t o da una donna . 
G i u s e p p e Missari. l i t igatosi c o n u n 
passante . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

G a v i n o 4 - 0 
Idivi .Macioc-

co. Farc i ; Z i c c b i n a , B r a i n a ; Liz io 
Cocco. P l l u d u . Vaia, Beano . 

LA MADDALENA: R u b b i a n l ; Vi­
t ie l lo . O i a g n o n i O n i d a ; Salv io l i . 
P a l s ; Acciaro. Z o n z u . L i n a i d e d d u , 
T u g n o l i . Corniti. 

Reti: Nel p r i m o t e m p o al 4' Co-
mi t i , al 19' corn i t i , a l 21 ' L ina ldeù-
d u ; n e l l a r ipresa, a l 2 2 ' L i n a l d e d d u 

.Arbitro; T a v o l i n i d i Ferrara . 
LA MADDALENA, 27 . — U n a La 

Maddalena i n g r a n f o r m a h a stra­
v i n t o oggi c o n t r o 1 c u g i n i dei San-
g a v i n o : la v i t tor ia deg l i ar sena lo t t i 
è s t a t a p i e n a m e n t e m e r i t a t a ; tu t ta ­
via l ' e n t i t à c o n c u l è' s t a t a o t t e n u t a 
h a s o r p r e s o g l i s t e s s i s p o r t i v i local i 
i q u a l i n o n c r e d e v a n o ai propr i oc­
c h i . M a t a n t ' è : i l s e g r e t o de l la vit­
toria de l L a M a d d a l e n a è s p i e g a t o 
da u n a m e d i a n a i n e s a u r i b i l e c h e h a 
p o r t a t o ( m e g l i o sarebbe d ire h a tra­
s c i n a t o ) . t u t t a la s q u a d r a a d u n a 
o f f e n s i v a p r e s s a n t e e p e n e t r a n t e c h e 
a l la f i n e , n o n h a p o t u t o m a n c a r e di 
dare 1 f r u t t i c h e , n e l n o s t r o caso , 
s o n o r a p p r e s e n t a t i d a b e n 4 goal» 
t u t t i , per d i p i o , d i o t t i m a f a t t u r a 

Già a l 5' Corniti , s p i a z z a n d o Lol 
m e t t e a s e g n o la p r i m a rete . S c o s s o 
ne l l ' orgog l io li S a n g a v i n o p a s s a a l la 
c o n t r o f f e n s i v a m a 1 s u o l a t t a c c h i so ­
n o b e n c o n t r o f f e n s i v a m a I s u o l at­
t a c c h i s o n o b e n c o n t e n u t i d a l l a d i fe­
sa locale , o g g i i n par t i co lare « t a t o 
di forma. S m o r z a t e s i l e ve l l e i tà of­
f ens ive de l S a n G a v i n o L a Madda­
l e n a r i t o r n a a l l ' a t tacco , l o f a c o n 
t a l e per i co los i tà da r a d d o p p i a r e , al 
19'. c o n Corniti i l v a n t a g g i o . 11 S a n 
G a v i n o a c c u s a il c o l p o : s i s b a n d a ; 
di q u e s t o n e a p p r o f i t t a n o 1 g ioca­
tori local i l q u a l i p e r la t erza vol­
ta a! 2 1 ' s e g n a n o . ET L i n a l d e d d u c h e 
r i c e v u t o u n prec i so p a l l o n e d a Ac­
ciaro l o m e t t e a l l e s p a l l e d i LoL 

Ques ta s i p u ò d ire la s t o r i a de l 
p r i m o t e m p o . Ne l la r ipresa li S a n 
G a v i n o p a s s a d e c i s a m e n t e all 'attac­
c o m a il par t i co lare s t a t o d i f o r m a 
dei d i f ensor i d e La M a d d a l e n a e l a 
s f o r t u n a gi i I m p e d i s c o n o d i realizza­
re a l m e n o l a r e t e d e l l a bandiera . 
P e r s i n o u n r igore s b a g l i a L i z i o al 
4 5 ' ! Al 2 " L i n a l d e d d u i n f a t o aveva 
s e g n a t o la q u a r t a r e t e per la pro­
pria s q u a d r a . 
Nel la s c a i a de i valori s i e l e v a n o Pl-
l u d d u . Id l l l e B r a i n a p t r g l i o s p i t i ; 
per L a M a d d a l e n a d a c i tare Vi t i e l lo . 
pai». C o m K i , Sa lv io l l . G i a g n o n i . T u t 
IH la s q u a d r a a d o g n i m o d o m e r i t a 
u n e n c o m i o . 

C e f i d i o B e y 

casi . Cenci , Cerv in i , S ic i l ian i , G i a n -
none . Romanazzo , Rega , Lombardin i , 
Esposito. 

Arbitro: l o m b a r i d i P i sa . 
Ret i ; 1. t e m p o : 2* Cervini ; 24' R o ­

manazzo. 2. t empo 15' Glannone , 35' 
Lombardini . 

La Romulea ha largamente s u p e ­
rato la compag ine del Formia . 11 r i ­
sul tato , 4 a 0. non s i può d i re c h e 
r ispecchi v e r a m e n t e l 'andamento de l ­
la part i ta , po iché l 'undici romano p iù 
c h e aver d isputato un confronto ha 
svo l to una corsa cont inua alla v i t to ­
ria. 

S in dal l 'Iniz io de l la partita ta Ro­
mulea ha preso il « .oprawento c o ­
s t r i n g e n d o 1 formlani a serrare le file 
e d i fenders i . Ne! prirro tempo la Ro­
mulea ha s e g n a t o d u e ret i : la prima 
con Cervini s u ca lc io d'angolo e la 
seconda volta , al 25' con Romanazzo, 
l opo c h e il port iere aveva effettuato 
•.ma corta r imessa . 

A n c h e la ripresa v e d e l 'undici gial-
'.orosso c o s t a n t e m e n t e proteso all 'at­
tacco. Il g i o c o si s v o l g e per quasi 
lutt i 1 45' nell 'area degl i ospit i ed al 
15' in t erce t tando un forte t iro Gian-
none, al vo lo , insacca irr imediabi l ­
m e n t e p o i t a n d o co*l a tre le reti per 
l padroni di casa. 

Ma i ragazzi de l la Romu.ea ' non 
sono ancora paghi e cont inuano a 
premere contro la porta di Cairo fin 
q u a n d o al 35* Lombard in i realizza la 
quarta e u l t ima re te a favore de l la 
Bua squadra . GII altri 10 minut i di 
g ioco v e d o n o s e m p r e l 'undici casa l in­
go minacc iare la r te avversarla ma 
Ken7a ul ter ior i s egnature . Quindi Var-
b l t io fischia la fine. 

U tmrwm 
— Offi 23 i i n U 1952 (1 •*-?<")• & '*•"* 
itl'.i eext. l. •*'.« c*i<« «li* 5.19 « tra-
s^:u. alle l9J2t. 5tne «DB*. !• n m f i«t i -
I l l l * Vie-wl e . 
— Btlltrox* «attraile»: S o «vrasw* 
— laUchiM •tttfrtUfùa: Tiaatritir* aviaì-
3 i e s u s i a a A. Veri: 19-S&. Si 

de l la P i e t à ( in realtà s i tratta di u n 
i s t i tu to a n n e s s o a l l 'ospedale ps ich ia ­
tr i co ) h a a v u t o u n a cer ta r ipercus­
s i o n e n o n s o l o ne l l ' op in ione pubbl ica . 
c h e ha s e g u i t o c o n c o m m o z i o n e i 
fatt i narrat i da l n o s t r o g iorna le n e l 
n u m e r o d i d o m e n i c a scorsa , m a a n ­
c h e n e l p e r s o n a l e a d d e t t o nel l ' i s t i tu­
to . La C o m m i s s i o n e Interna de l l 'ospe­
da le . a n o m e d e l p e r s o n a l e d i p e n 
d e n t e , è in t ervenuta , infatt i , ne l la 
q u e s t i o n e c o n u n a l e t t era indirizzata 
a l nos tro g iorna le . 

I n e s s a v i e n e prec i sa to mnanr i 
t u t t o c h e l ' evas ione ( s e cosi s i p u ò 
d ire) è a v v e n u t a n o n g ià da l m a n i ­
c o m i o d i S a n t a Maria de l la P ie tà , 
bens ì dal l ' Is t i tuto S a n t e D e Santi* . 
a n n e s s o al m a n i c o m i o m a n o n f a c e n ­
t e parte d i e s s o . « N o n al p u ò p a r ­
lare — a c c u r a t e to l e t t e r a — di e v a ­
s i o n e d a l maxucomio p e r c h è l 'Ist i tuto 
in ques t ione è a c e r t o e i d e c e n t i 
n o n s o n o cons iderat i d e l v e r i mala t i 
d i m e n t e » . 

Q u a n t o a l l e i n f e r m i e r e a d d e t t e a l ­
l 'assistenza d i c irca 128 d e g e n t i « e s s e 
svo lgono a n c h e l e m a n s i o n i p i ù fa t i ­
c o s e . d o v e n d o p r o v v e d e r e a l l e puliate 
genera l i d i t u t t o l ' I s t i tuto» . L a let* 

n a i e . L e lavoratr ic i addet te al l 'assi­
s t enza c o m p i o n o infatt i ben 24 ore 
d i l a v o r o c o n s e c u t i v o e s u di e s s e 
i n c o m b e a n c h e l 'obbligo d i appron­
tare il s e r v i z i o d i guardia not turno 
« S p e s s o , p r o s e g u e la let tera, capita 
d i d o v e r pro lungare il serv iz io per 
s e s s a n t a o r e di s e g u i t o ! 

m M a a n c h e c o n tutt i quest i grav i 
i n c o n v e n i e n t i è da esc ludere c h e c i 
pos sa e s s e r e deficienza ne l la s o r v e ­
g l ianza d e i r i coverat i . S e ogni t a n t o 
— c o n c l u d e la le t tera — affiora q u a l ­
c h e l acuna , d i c i ò n o n si p u ò inco l ­
p a r e n é i l persona le , n e la d irez ione 
sani tar ia , p e r c h è il Dire t tore de l l ' I s t i . 
t u t o h a s e m p r e s o s t e n u t o la r ichiesta 
fat ta p i ù v o l t e da i rappresentant i 
d e l l a ca tegor ia p e r i 'applicazione d e l ­
l e 8 o r e l a v o r a t i v e in tu t to l 'ospedale, 
c o m e g ià a t tua to p e r a lcuni pad i ­
g l i o n i » . ^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MSI: S«fTtUri 4i S+i-.xt. S*i. Poaie Pi­

nose. »M 18.30: Orguizz. » Frd . t r* 19.30. 
Ifit-rrts. s'1» Sci, P.«>. « * ISSO: 1 « » . 
timataili • lo ttt: iS> tollerili alte ere 16 
•Ila Set. La*«ui: aasiaistntrid, « n ISSO 

fcm. si-

Ytsfólì i 
- d e s i : . Va>e.*» 0 . t irakj*»*, teie­
ra Brucate*. **«MK*fìsw. Sala *-, M e -
. : : « ; . r*r:ji è ttmftt Parisi • «lTà»». <Xt-
i a: • fc>e *»Ui «i fpenem • al »*r*eri»'-. 
t^^^M'.tu; . .tarata ImtA > al Deus Tjr-
mit, S*1* Vabttu-. « tm* n s 11 • • ! f*~ 
5 . J » : -Le rafan* «ì P-tti * S s s p a » al-
Ì'OJMC: • fe»** CTMÌM • «1 •»»»»_•: • »•! 
\:*i s a » «1 Triawia; • Bra CMM 
l'OriN. 

Ceafereaze e ssaeaMte 
- A I u t a Cadila: Ti* *»« ^tei. * . 
a i> 17.30 il m. T. L. ua*fc mir-wà tal 
tara: U aasifa i e»f«*wa. 
- al l 'aaissdsta — r i f a affi slj» » . » . 
il wa«s:'*re G»H Kob* puleri «stia s » x » 
inamtifm r*t F.Jai « • «awaHnflsii^i •ra­
ncie. 

«Mia 
- Usi i i U si tesai *«i Castrili rasasi » 
tuta »r«aBicuU sw 1 «Mi • 1 «rasitinsiti 
itili Cor ta» «ra»-

Civitavaeehiat-Frascati t-O 
F R A S C A T I : M a r i ; A b b a t i , G u ­

g l i e l m i , P i r a g h i ; D e A n g e l i s , M a -
r i o n i ; D i S t e f a n o , S a l v a t i , N a p o ­
l e o n i . L a P l a c a . A r . d r e i n i . 

C I V I T A V E C C H I A : G a l l t n a r i ; P a -
n u n r i , D i G e n n a r o , S t e n t i ; G u ­
g l i e l m i . T u f a n e l l i ; L u c a r i n i , T e -
v e r o n e , V a l e n t i n i , L i n i , M o l i c i . 

* Arhilrn; .A*T!2TÌ Aj AntOHH. 
Reti: V a ì e n t i n i h a r e a l i z z a t o 

q u a t t r o v o l t e ; L i n i d u e . 
C I V I T A V E C C H I A , 2 7 . — Q u e s t a 

v o l t a l ' a s s e n z a d i a l c u n i t i t o l a r i è 
s t a t a u n a f o r t u n a d e l C i v i t a v e c ­
c h i a c h e è r i u s c i t a a f a r f u n z i o ­
n a r e l a l i n e a a t t a c c a n t e c o n d e i 
g i o v a n i e l e m e n t i . I s e i g o a l s o n o 
s t a t u i r t i d a a z i o n i b e n c o n g e g n a ­
t e e o d a e r r o r i a v v e r s a r i o c a s i 
f o r t u i t i . V a l e n t i n a , G u g l i e l m i , L u ­
c a r i n i e M o r i c i h a n n o d a t o n u o v a 
l i n f a a l l a s q u a d r a n e r o a z z u r r a c h e 
o g g i s i è r i c o n c i l i a t a c o l s u o p u b ­
b l i c o d o p o l e u l t i m e p r o v e n e g a ­
t i v e . N i e n t e d a f a r e p e r a F r a s c a ­
t i . La> s q u a d r a o s p i t e h a c e r c a t o d i 
c o s t r u i r e q u a l c h e t e m a d i g i o c o m a 
n o n h a p o t u t o a s s o l u t a m e n t e p a s ­
s a r e . 

CONVOCAZIONB I M M . 
0><ji tutti ! «o*i*ti «iNUlTi <fl"lW ^ . ~ . . . . . . 

w*e atruat* «««-tati alia risata* ci* • . ( L o m b a r d i . Scarpe l l i r i l 
" ' " *" '- »i» 6w»ha!iat 5. | R O M U L E A : A l i m e n t i ; SanteUi . L i -

Iti 
FORMIA. Cairo; Scarpe l l ln l I. B e -

v i 'acqua . DI Pao la , C a l a m m o , Metani , 
Co-antuoml, B a r t o l o m e o , Washlr . ton. 

terrà «K« ora 16 

Di Biagio-S. Lorenz. 4-2 
S. L. ARTIGLIO: Bonafacc ia . Bar-

to l i . Marcel l in i . Les t in l , Nardi. S e n -
saqua . Vinc i . Orsini . Modest i . Rober­
ti . L u t t a z z i . 

DI B I A G I O : Ba ioocc . Cappucc i , 
Colabat t l s ta . B lcc t . Malero. DI Sp i -
gnl D e S i m o n e . C e n o n e . F l int . Qua­
resima, Forse l l in . 

i trbirro: Ascari d i Carpine . 
Marcator i ; n e l p r i m o t e m p o al 5' 

a u t o g o l di Marce l l in i . a l 28 ' Lut taz ­
zi, al 35" Ricc i ( r i g o r e ) n e l l a ripre­
sa a l 31 ' Co labat t l s ta . al 39 ' De Si­
m o n e . al 40 ' S e n z a c q u a . 

Il S . L. Art ig l io h a c o n o s c i u t o la 
s u a s e c o n d a sconf i t ta c a s a l i n g a a ope­
ra d i u n D i B i a g i o c h e h a s a p u t o 
s f ru t tare l e az ion i di c o n t r o p i e d e . 
favor i to a n c h e da u n a d i fesa (que l ­
la g i a l l o - r o s s a ) , i n c a t t i v a g iornata 
e n e l l a q u a l e m a n c a v a Bar i s t i infor­
t u n a t o . s o s t i t u i t o d a Marcel l in i . 

Q u e s t o s c h i e r a m e n t o è r i s u l t a t o 
c o m p l e t a m e n t e fa l l i to , t a n t o c h e i 
terracines i h a n n o a v u t o b u o n g ioco 
a n c h e ( m a n d o racch ius i in di fesa 
n e u t r a l i z z a v a n o le s ter i l i p u n t a t e dei 
p a d r o n i d i casa , s ia c o n u n po ' di 
f o r t u n a s i a c o n le p r o d e z z e del bra­
vo B a l o c c o . 

Il Bl B i a g i o a l 5* era g ià in \at i -
tagg io per d e m e r i t o di B o n a f a c c i a . 
u s c i t o a v u o t o s u di u n i>a«saeglo 
del propr io c o m p a g n o Marcell ini 

R e a z i o n e de i g ial lo-ross i e rete d i 
Lut tazz i a l 28 ' s u prec i sa d e v i a z i o n e 
di o r s i n i . Ma gl i o s p i t i s e g n a n o n u o ­
v a m e n t e al 3 5 ' c o n R i c c i s u rigore. 
Co labat t l s ta e D e S i m o n e raddoppia-
bla. gl i u o m i n i di Lest in l a t t a c c a n o 

Ne l la r ipresa la m u s i c a n o n cani­
no per la loro s q u a d r a il p u n t e g g i o 
a n c h e S e n r a c q u e al 40 ' accorcia ;e 
d i s t a n z e s o r p r e n d e n d o Ba locco c o n 
u n t i ro a p a r a t a l a da venti m«"tn. 

V. s . 

Fiamme Azz.-ltalcalclo 4-2 
1TALCALCIO: P i l i m e n t i ; Q u i n t a -

v a l l e . S c h i a v e t t i , L e o n o r i ; Marie t t i . 
t occ l , Berardi . FortierL 

FIAMME A Z Z U R R E : R i c c i o n i ; R e ­
m i c i . B a r t o l i n i , Fero la ; S i lvagnt . 
B e n n l ; S a r g o l i n i . Mar in i . Fiori. Mar.-
fré. Ferne l l i . 

Arbi tro: T a c c o l a d i Pisa. 
Marcator i - p r i m o t e m p o : al 32 e 

al 3 ; Fiori. Ne l la r i p r e s a : al 16' Si l -
vagn i , a l 23 ' Berardi. a l 30' Fiore . 
al 4 5 ' Berardi 

D u e re t i per t e m p o h a n n o c o n c r e ­
t a t o la n e t t a d i f ferenza fra le d u e 
s q u a d r e . F a c i l e v i t tor ia , d e i blar.co-
azzurri . c h e n n dal p r i m o t e m p o , n o ­
n o s t a n t e la t e n a c e d i f e s a d e i ros.si, 
s i e r a n o g i à a s s i c u r a t i d u e re t i 

La r ipresa era p i u t t o s t o s c i a l b a r i ­
s p e t t o al p r i m o t e m p o , m a S i l v a g n i 
al 1G' s e g n a v a u n o d i q u e i g o a l s c o ­
m e p o c h i s e n e v e d o n o , i n f a t t i , par­
t e n d o d a q u a s i m e t à c a m p o , c o n 
u n e v e l o c i t à d a c e n t i s t a . s c a r t a v a 
b e n q u a t t r o avversar i , e c h i a m a v a » 
fuor i d a i p a l i a n c h e i l por t i ere e g l i 
a l z a v a i l p a l l o n e s u l l a tes ta- U n g o a l 
s t u p e n d o ! F o r s e c o n v i n t i d i u n lar­
g o b o t t i n o c o n m i n i m a 6 p e s a . l e 
F i a m m e Azzurre r iducevano . . . 1 g ir i 
al m o t o r e e d i q u e s t o n e a p p r c H v 
t a v a r i taJcaJcio per raccorciare l e 
d i s t a n z e c o n u n a s ta f f i la ta d i Berar­
di L a f ine è s e n z a s t o r i a , s b a n d a i ! 
1 r o s s i , c h e I n c a s s a v a n o l a q u a r t a 
e l a t e r z a r e t e d i F ior i s u c a l c i o d i 
r igore. l a s c i a v a n o i n c u s t o d i t i 11 s e t ­
tore s i n i s t r o d e l l ' a t t a c c o b i a n c o - a z ­
zurro . i l q u a l e s c i u p a v a b u o n e p o s i ­
z i o n i . i n f i n e la s e c o n d a r e t e d e l roes i 

Ivaa Ressi 

Humanitas-Monteponi i - I 
H U M A N I T A S : C o l u c c i ; C e r e l l i , 

F i a s c h i , C e n t o m i n i ; S e r a n t o n i , R i ' 
p a n t i ; C e c a t i , M a c e r a t e s i , R i n a l d i , 
F o r n a r i . A n n e s i . 

M O N T E P O N I : R a v a z z a r o ; C o m » 
bi , T r a v e r s a I I . T a c c h e l l a ; T r a ­
v e r s o I. G i a c i l i ; R o s s e t t i . P a v e r a . 
B a v a s s a n o . G h i s s o n i . T r a t a r a -

M a r c a t o r i : n e l l a r i p r e s a a l l ' i r 
F i a s c h i ( r i g o r e ) a l 19' G h i s s o n i . 

N o n è s t a t a u n a b e l l a p a r t i t a m a 
in c o m p e n s o l e d u e a q u a d r e s i s o n o 
p r o d i g a t e i n c e s s a n t e m e n t e s e n z a 
u n a t t i m o d i t r e g u a . 

I l M o n t e p o n i p a r t i t o d i s l a n c i o 
ha c e r c a t o d i s o r p r e n d e r e l ' a v v e r ­
s a r i o m a q u e s t o n o n g l i è r i u s c i t o 
i n f a t t i g l i a z z u r r i d o p o u n a t t i m o 
d i i n c e r t e z z a s i s o n o r i p r e s i e v a ­
rie v o l t e R a v a z z a n o h a c o r s o s e r i 
p e r i c o l i - D o p o u n p r i m o t e m p o a 
re t i i n v i o l a t e , i p a d r o n i d i c a s a 
a n d a v a n o i n v a n t a g g i o p e r m e r i t o 
di F i a s c h i c h e r e a l i z z a v a s u r i g o r e 
alì'11"; r ì g ù i c B i u s i n m e m e a c c o r ­
d a t o d a l l ' a r b i t r o p e r a t t e r r a m e n t o 
di R i n a l d i c h e c o n u n a a z i o n e p e r ­
s o n a l e s i a c c i n g e v a a s e g n a r e . 

G l i o s p i t i i n n e r v o s i t i e f r u s t a t i 
d a l l o s m a c c o , p a r t i v a n o d i s l a n c i o , 
L a d i f e s a r o m a n a c o n t e n e v a l a 
p r e s s i o n e d e i s a r d i m a i n u n a t t i ­
m o d i s b a n d a m e n t o n o n p o t e v a e v i ­
t a r e c h e G h i s s o n i a l l f i n s a c c a s s e 
da b r e v e d i s t a n z a . I n s i n t e s i u n 
e q u o p a r e g g i o c h e h a l a s c i a t o s o d ­
d i s f a t t e e n t r a m b i l e s q u a d r e . 

D e g l i o s p i t i d s o n o d i s t i n t i C o m -
bi . T r a v e r s a I I , T a r t a r a , d e g l i a z ­
z u r r i u n a m e n z i o n e p a r t i c o l a r e 
m e r i t a n o F i a s c L S e r a n t o n i , e R i ­
n a l d i . 

L ' a r b i t r a g g i o e s t a t o s o d d { f a ­
c e n t e . 

V i t o 8 — f i » 

castrettl a rinviare a 
ti delle partite 
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1 u g . 3 - L'UNITA' DEL LUNEDI' LuneBI 28 aprile 1952 

1 Unità 
d e l lunmdi AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

del lunedi 

La JlVt passa a Bologna e consolida il primato 
NAPOLI - LAZIO 2 - 1 

Parlila ricca di bel gioco 
e nella vlllorSa iloi »arl«iionei 

Gli errori di Casari - Promettente l'esordio del giovane Macci 

NAPOLI: Casari. Delirati. Viney. 
Seoplgno; Gramaglia, Granata; Mi­
ke. Amadei. Astoni, Formentin. 
Krieziu. 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonaz-
zl. Malacarne. Furiassi; Alzanl, Fuln; 
Purcinellt, Larsen. Maccl. Flamini. 
Sukru. 

Aroilro: Bernardi di Bologna. 
Réti: Nel primo tempo: Mike al-

18', Macci al 12'. Nel secondo tem­
po: Amadei al 10'. 

iVo/e; Calci d'angolo: 8 a 4 per il 
Napoli, s pettatori 25 mila, incusso 
13 milioni clrcn. 

NAPOLI, 27. _ Alla fine se li 
aveste spremuti tutti con.e l imo­
ni non avreste cnvuto dalle nam-
bc di tiesjurjo dei 22 in campo 
compreso il bisonte Sukrù, che un 
quantitativo miserevole di energie. 
Avevano speso tutto, azzurri della 
Lazio e bianchi (per ospitalità) 
del Napoh, nel corso di 90 intnwt» 
incandescenti, belli, tirati a tutto 
vapore, accaniti, tenza un att imo 
dì respiro. 

Ed in molt i momenti , anche i 
buongustai del foot-ball si sono 
leccati i baffi. Napoli batte Lazio 
2 a 1. Meritata la vittoria dei par­
tenopei? Senza peli sulla tiunua 
bisogna dire un bel - si - deciso 
f forte. La Lazio, pur avendo gio­
cato con robustezza e con decisio­
ne, ha dato l'impressione di esse-
re un po ' opaca. Come un bel 
meccanismo con qualche mistero 
nelle rotelle. A tratti andava in 
quarta come una fuori serie, ed 
il quadrilatero, valendosi di un 
Larsen ottimo, di un Flamini sem­
pre intelligente e fine, di un Finn 
oggi non all'altezza delle sue gare 
migliori, ma sempre bel giocatore. 
p di uno sgobbone Alzani, funzio­
nava a meraviglia, mettendo nei 
pasticci i partenopei, spesso e vo­
lentieri. 

Ma i laziali avevano contro un 
Napoli in giornata di r ena ; qual­
che sbandamento lo hanno avuto, 
specie nel primo tempo, anche gli 
uomini di Monzeglio, e qui chi de­
ve fare il «• meo. culpa - solenne é 
Casari, a cui va imputata la rete 
laziale, ma, nella ripresa, sospinto 
da un Amadei tipo « odor-di-na-
zionale*, dai due laterali Granata 
e Gramaglia oggi vera forza della 
squadra, dalla volenterosità di un 
Formentin puntiglioso come un ra­
gazzino sgridato a torto, e dalla 
commovente bravura di Krieziu, 
il Napoli si è più che guadagnato 
ti quarto posto in classifica che i 
due punti di oggi e la sconfitta 
della Fiorertina ali consegnano tu 
un piatto d'oro. 

E adesso alla cronaca di questo 
r quasi derby - napoletano-laziale. 
che si è svolto in una cornice di 
folla appassionata (numerosi i so­
stenitori degli uomini di Bigogno, 
venuti da Roma con. cartelli e 
striscioni) ed entusiasta. 

Il gioco si apre con una scorri­
banda del biondo Larsen che ar­
riva a dieci metri dalla porta na 
polelana e spara a Iato di poco. E' 
la Lazio che prende l'iniziativa e, 
piocando sull 'anticipo e con deci­
sione, attacca, guadagnando ti pri­
mo corner. Sukrù lo butta fuori 
direttamente. Il Napoli sembra un 
po' sorpreso di Questa audacia 
biancoazzurra e si difende come 
può: al 6' però si stende in con­
tropiede e Mike si guadagna un 
corner, che non avrà esito. Gio­
car ella a mezzo campo, poi Ama­
dei si rimbocca le maniche ed im­
posta qualche bella azione, cht la 

in rete dal basso m allo, sul ten­
tativo di uscita di Sentimenti IV. 
Gioia dei napoletani, stendardi la­
ziali che si afflosciano. Ma non so-
rio passati tre mintiti che le ban­
diere bianeoazzurre ternano a 
•jnrr re suait spalti, freneticamen­
te agitate. 

Come è amistà? Ecco qua: sullo 
slancio della rete ti Napoli inai 

Granata che spiove sui piedi di 
- Medeo ». 

Il frascaUino si gioca Fuin sulla 
destra e spara. « Cochi'» intuisce 
tri ritardo il tiro, e si butta quan­
do la palla è {/m entrata. La par­
tita d irtene da questo momento 
accesissima; la La:io risponde con 
rabbia, e Casari deve, qualche at­
timo dopo il goal napoletano, dtv 

si*', e la Lazio perde qualche iltrOivmre in corner una staffilata d< 
lotto la pressione. Ma ad un certo Sukrù da tre passi, riscattando co 
putito Larsen rabbiosamente est e 
dall'area assediata e lancia Pucci-
nelli, che tocca a sua volta al f io­
rane Macct (costui ha destalo 
buona impressione) scattato sulla 
destra alle spalle di V I I M I . Ca­
sari senza pensarci su esce di por­
ta. Poi si accorge che la distanza 
fra lui e Macci è troppa, «ri allora 
lia un momento di incertezza. Mac­
ci lo dribbla con calma olimpica, 
poi lascia partire un dolce tiro a 
parabola che spiove in rete sulla 
sinistra. Delfratì lenta di deviarlo 
di testa, ma non ce la fa, ed il 
pareggio laziale è cosa fatta. 

E' l'ora della Lazio, e Casari sta 
per farne un'altra; su cross di Su­
krù esce titubante su Macci, e 
buon per lui che il movane n. 9 
non ce la fa sul pallone. 

Il Napoli però allarmi gradata 
mente la morsa, e si presenta 
aranti a Sentimenti IV: - Cocht » 
deve parare al 25' un tiro di Mi-
ke, poi uno ài Formentin, ed al 
29' si becca un subbisso di batti­
mani. Azione bruciante del Napo­
li: Astorrt, Formentin. Uro: uscita 
volante di Sentimenti, piede '»' 
aranti , e pallone ributtato, ripren­
de Granata, tira, « Cochi - è pron­
to a parare di nuovo, sta r o l l i 
bloccando la palla. Qualche minu­
to dopo deve deviare in corner di 
puono un cross di Amadei, poi de­
ve uscire su Formentin. sempre a 
pugno deve parare al 37' un tiro 
di Gramaglia. 

La Lazio però si rifa minaccio­
sa allo scadere del tempo. Macci, 
al 40' taglia fuori con eleganza 
Viney e si presenta davanti a Ca­
sari, ottenendo un corner. Sul ti­
ro dalla bandierina Macci, dopo 
un batti e ribatti, indovina la por­
ta sguarnita. Afa un tacco di Sco­
pi ano salva miracolosamente. 

Ripresa: il Napoli parte in trom­
ba e Viney spara a lato di poco 
al 2' e al 4' è Sentimenti che deve 
uscire su Krieziu, poi al V deve 
parare un tiro di Mike, al 16' 
Amadei spara a lato di poco, più 
tardi ottiene un altro corner, in­
fine il goal di Amadei corona que­
sto periodo di scintillante predo­
minio partenopeo. Lancio lungo di 

$t la malefatta del goal laziale 
Risposta azzurra, e parata di 

. Cocht - elle devia contro la tra­
versa un cross di Formentin. Qual­
che ripicco fra i giocatori, pai un 
tiro di Macci fuori di poco, serra 
te laziale sul finire, ma la difesa 
azzurra contiene bene. Il fischio 
di Bernardi (che non ha soddi­
sfatto, specie nella valutazione dei 
fuori pìocoj Irora gli atleti anco­
ra impegnatissimi, mentre dagli 
spalti si grida: . T e m p o ! Tempo»». 

ENZO STRIANO 

f: ' /, ppy^jw nj'nyi fu mvyupw wyyryywffygy^ff; 

KOMA-MONZA 1-0: Be l la uscita dt GIORCELLI su GALLI 

R O M A - JmOJSTZA l -O 

Il non gioco degli avversari 
ha imbriglialo i giallorossi 

Un incontro fiaccò risolto da una rete di Galli 

ATAI.ANTA . FIORENTINA I O 

Un discutibile goal 
ha battuto i "viola,, 

di (eppson 
a Bergamo 

In precedenza l'arbitro aveva annullato un goal di Rooscmbiirg 

ROMA: Albani; Trerè. Bortoletto, 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; Merlin, 
Galli, Bottini, Anderson. Sundqvlst. 

MONZA: Gtorcclll: Coprenl. Ma­
gni, De poli; Plrola. Colombettl; Ce-
riottl, Pasolini, Zanella, Soldnnl, Cuz-
zonl. 

-Arbitro: Cartel di Firenze. 
Reti: al 19' del primo tempo Galli. 
Spettatori: 10 mila circa. 
Angoli: 5-0 per la Roma (primo 

tempo: 1-0). 

Quosto sono partita fatte apposta 
per autori'/zaie 1 pessimisti a dire 
cho nel calcio Italiano tutto va male. 
Chissà come si sfogherà qualcunol 
Noi non slumvi di quelli che dicono 
cho tutto MI malo: tuttavia dobbia­
mo faro un bollo sforzo per capir© 
come si possa arrivare a giocare par­
tito come quella di Ieri, priva di 
contenuto tecnico, strascicata dal 
punto di vista agonistico, una par­
tita da dimenticare presto... 

Però non troppo presto, perchè 
allora non so no potrebbe trarre 
lezione alcuno. Invece è necessario 
riflettere u n poco e cercare di ca­
pire. 1/5 partite le fanno le squadre, 
e lo squadre son fatte di undici gio­
catori. Inoltre (quanto disgraziata­
mente in certi cosi!) esisto anche 
l'ulienatore ed e proprio l'allenatore, 
questa volta, cho ha la maggiore 
responsabilità. Prendiamo gli undi­
ci giocatori del Monza. Non Bono 
corto grandi giocatori, ma sono gio­
vani. hanno del flato, e forse una 
volta avevano anche voglia, e or­
goglio. di giocare al calcio. Ma che 
co"*» è stato insegnato loro? A stop­
pare la fpalla. a fare scatti, a lancia­
re 1 compagni smarcati. In profon­
dità, a entraro In anticipo, a tirare 

ATA LA NT A: Albani. Rota, Cado. 
Garibaldi; 6 J Hansen. Angolari. 
Brugo'.a, SantafiOsMno. Jepi>son, l i 
Soererj>en. CergolL 

FIORENTINA: Costagliela. Magni-
nl. Rosetta. Venturi; Chiappano. VI-
clanl; Vitali. Beìtrandi. Roosenburg. 
Pandolflnl. Lefter 

Arbitro: Piemonte di Monfalcone 
Note: spettatori 10 mila circa; 

tempo: ott imo; terreno: sdruccio­
levole 

Reti: 2 tempo: Jeppson al T. 

BERGAMO. 27. — li bilancio vero 
della partita, veloce In certi momenti 
travolgente In altri, è stato quello di 
vedere sul campo contusi a ripetizio­
ne e scontri senza fine con teste fa­
sciate dall'una e dall'altra parte ed 
un gol a favore dell'Atalanta che l'ar­
bitro ha dato per buono, mentre è 
assai discutibile. Veramente v'è stata 
un'altra rete segnata da Roosenburg. 
ma un attimo prima l'arbitro aveva 
dato il segnale di fuori giuoco — se­

gnalazione altrettanto discutibile. 
Se 11 giuoco fosse andato avanti con 

lo stesso ritmo e la stessa qualità 
dell'Inizio si sarebbe assistito indub­
biamente ad una partita di valore-
Ma dopo alcuni minuti 1 Itono è di­
minuito in entrambe le squadre per 
continuare solo a sprazzi. 

La porta atalantlna è 6tata alleni­
rlo bersagliata da continui attacchi 
senza conclusione; all'8' prima azione 
dell'Atalanta con Santagostino. Cer-
goll e Jeppson che tira di testa ma 
Costagllola 6 pronto a bloccare la 
palla e respingere lontano. Al 10" è> 
invece Beìtrandi che tira in porta ma 
la palla sorvola la traversa. 

Al 20' l'azione che avrebbe dovuto 
mettere la Fiorentina In vantaggio: 
Pandolfinl da un angolo dell'area ata­
lantlna dirige il tiro dinanzi alla 
porta dove Vitali raccoglie e passa a 
Roosenburg1 che si getta in avanti e 
riesce a tirare In porta mentre Al­
bani è In netta posizione di svantag­
gio. II gol è segnato con maestria, ma 
l'arbitro annulla per fuori giuoco, che 
probabilmente non c'era. 

la Juventus piega di misura 
•I coraggioso Bologna [3-2] 

Due reti di Grilli - Annullalo un goal ai rossoblu 
BOLOGNA: Vanz. Giovannino Mez­

zadri. Ballarci; Pilmark. Jensen: Cer-
vellati. Garda. Campateli!. Gritti. 
Cappello. 

JUVENTUS: Viola. Bertuccelli. Fer­
rarlo. Manente; Mari. Piccinini; Bo­
ni perti. K. Hansen. Vivolo. J. Han-
sen. Praest. 

.Arbitro: De Leo di Mestre. 
Reti: all'8' J. Hansen. 10' K. Han­

sen. 13' Gritti. al IT Vivolo del pri­
mo tempo; al 38' Gritti nella ri­
presa. 

BOLOGNA. 27. — L'esordio bolo-
difesa laziale fdurefto," ma'di quel gnese dell arbitro De Leo. non è sta-
duro che sta ai margini della fai- t o * « P , u feilcl P e r u n a decisione 
ìnsita, senza mai cadervi) blocca 
decisamente. 

Nessuno se lo aspettava, franca­
mente, che il primo goal venisse 
tanto presto. Eppure al 9' corner 
contro ta Lazio, mischia in area, 
tira Granata e Malacarne riman-

avventata presa nel primo tempo, de-
c.sione che lo stesso direttore di gio­
co ha capito ed ha cercato di bilan­
ciare nel secondo tempo, infilando 
però un altro paio di errate deci­
sioni. 

Dopo che al 2' un Viola In gran­
de giornata deviava suKa tratersa 

da corto, riprende Mike e fulmina con un volo stupendo, un colpo di 

testa di Cervellati. la grande Juven­
tus ha iniziato la marcatura con due 
reti quasi consecutive che. al 10' di 
gioco, costringevano ad un grave 
passivo gli sconcentratl rosso-blu. Ne 
erano autori t due Hansen. con la 
collaborazione dell'intera prima li­
nea che s". muoveva fluida e autori-
tana sotto la regia dei funambolico 
Pra est-

Tré minuti dopo però U Bologna 
accorciava le disianze per merito di 
Gritti che irrompeva su un pallone 
lavorato da Cappello. La rete rinvi­
goriva la squadra locale ma era an­
cora la Juventus a passare: l'irrefre­
nabile Praest dalla sin'stra porgeva 
a Vivolo con u n dosatissimo traver­
sone e 11 distacco tornava grave. 

Il Bologna ripartiva all'attacco e 
al 31* avveniva 11 • fattaccio ». Cap­
pello e Viola erano a terra mentre 
11 pallone veniva respinta corco Ca 
Manente. Garda gli si precipitava 

MOTOCICUSMO 

Duke e Ruffo vincono a Codogno 
Sfortunate prove di Milani e Lorenzetli che sono costretti al ritiro 

DAL ROSTtO IHVIAT0 SPECIALE 
CODOGNO. 27. — L'inglese Geof-

frey Duke, campione del mondo, si e 
aggiudicato oggi con la « Norton » la 
prova del Terzo Circuito motocicli­
stico Internazionale di Codogno. ri­
servata alle macchine da «500» ce. 
Quella delle «250» è stata vinta dal 
campione del mondo e d'Italia della 
rat»gnria_ R m n o Rtiffo_ *ii • Guzzi » 

La (ara inizia velocissima. Al .pri­
mo giro Pagani passa solo davanti 
alle tribune seguito a ruota da Giani. 
Milani. Harris. Duke e Galante, Al 
secondo giro è però Milani che pren­
de U comando della corsa distaccando 
tutti ( l i avversari, mentre Duke. 
superati Pagani e Giani, ingaggia la 
battaglia con l'alfiere della «Gilera». 
Il quale al decimo Ciro ha già un no­
tevole vantaggio sull'Inglese, e po­
trebbe quasi vivere di rendita. Ma 
egli continua a forzare finché alla 
diciasettesima tornata, uscito dal lun­
go rettilineo, sbanda paurosamente ed 
esce di strada Feritosi ad una gam­
ba. Milani viene portato nella Infer­
meria. Per lui per oggi è finita e 
Duke, che ha condotto una gara ac­
corta. regolare, di attesa, ai trova in 
testa al carosello. Al secondo posto 
passa Pagani. 

Ecco l'ordine di arrivo della corsa 
delle «500»: 1. Geoffrey Duke (Nnr 

media oraria di km. 131.736; 2. Paga­
ni; 3- Borsari; 4 Giani; 5. Galante. 

• • • 
La gara delle « 250 > ha visto la vit­

toria del campione del mondo e d'I­
talia Bruno Ruffo su • Guzzi >. 

Il protagonista della gara Enrico 
Lorenzetti. dopo essersi alternato al 
comando del carosello con Bruna 
Ruffo, al 23 snm. nuanrin rio»- n 

ietti è fermo alla curva Felist pei 
noie al motore. Peccato! Anche l'al-
tr'anno Lorenzetti ha avuto sfortuna. 
Sarà per un'altra volta, per lui. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Bruno 
Ruffo (Guzzi) in M'23"l/5. alla media 
oraria di km. 120419; 2. Prikker 
• Guzzi): 3. Montanari (Guzzi); 4. Co­
lombo (Guzzi); 5. Ozino (Guzzi): 6. 

jCavaciuti ( Panila»; 7^ Piergiovanni 

mancavano solo quattroTal traguardo.! ' Z ^ ' ^ f ^ ^ l i l ù ^ t ' ì r » ^ 
per un'avana alla macchina ha do- Y|e™ «Guzzi). W. Mandolini (Guzzi). 
vulo abbandonar» 11- Postma (Guzzi). 

Tu .,-..-..,...._ i - I n eiro DIU veloce e stato il 19. di 
sorfo ' S u f K ^ d WmJ£?£ V « " " f B ™ Ruffo. ,n l'51" alla media ora-sono nui i3 ea il romano Francisco „_ .,, v _ ) ? 1 K J 
a*!f f ^ n ° n c " ' o r a i n e a l P"mo * " - o . | n a d Ì « i a ^ r n M F V T A V A 
Ad una cinquantina di metri lnse-l F R A N C O J l t M A S A 
gisono Prikker. Piergiovanni. G a - ! _ 
blcnz. Lorenzetti e Marelli. Dopo ili " ' ' 
quinto giro Lorenzetti passa in se -
eonda posizione lanciandosi sulla 
scia del campione. Man mano che il 
tempo trascorre, H vantaggio di Ruf­
fo diminuisce sensibilmente e si ar­
riva cosi al 18. giro con Lorenzetti in 

incontro e da circa 25 metri calciava 
fortissimo al volo direttamente In 
rete. Il tripudio del pubblico però 
si tramutava immediatamente in un 
inferno d'. fischi ed urla all'indirizzo 
dell'arbitro che annullava il goal per 
un dubbio fuori gioco di posizione 
di Carni»ate:ii. 

sedate lo vivaci proteste dei gio 
catorl bolognesi, il gioco riprendeva 
con continui ripicchi. Nella ripresa 
11 Bologna si insediava nella mete 
campo avversarla, e nusclva ad ac­
corciare nuovamente le distanze al 
38' con Grtttl. Il gioco si riaccendeva 
e gli ultimi minuti di gioco vede­
vano la convulsa pressione dei Bolo­
gna alla disperata ricerca del pa­
reggio. 

Udinese-Spal 1-1 
UDINE. 27. — Non è stata invero 

rugllo. Zorz:; Bimbi, Sn:dero. P.oe-
ger. Maria-1. Bacci. Soeier«>en. Ri­
naldi 

SPAL: Bugatti. Lucchi. Macchi 
Cax.ini; Oemovold, Ne*U; Marrani. 
Mmaiìr.o. Bu ent. Benn:*e. Fonta-
nesi. 

RfT.l: Bti::ent al 6* de: 1' tempo; 
Zorzi ( s u rigore) al 14' de'.'-a ripresa 

UDINE, 27. — Nn e slata invero 
fortunata l 'Udinese in questo in­
contro, che per essa aveva cosi 
grande importanza ai fini della 
classifica. Infatti, venutasi a tro­
vare improvvisamente m svantag­
gio dopo soli 6' d i - gioco, a causa 
di una palla mancata da Vicich su 
calcio d'angolo battuto da Bulìent 
la quale pei c iò ingannava Brando-
lin finendo in rete, l ' I M i n e v ha 
dovuto sudare e non poco per per­
venire a bilanciare la situazione e 
c'è voluto un calcio di rigore tra­
fermato da Zorzi al 14' del la ripre­
sa per battere il bril lantissimo Bu-
gatti. attore numero 1 de l la contesa 

Nella ripresa l'Atalanta si organiz­
zava meglio (grazie allo apporto di 
Cergoll, che passato mezza ala arre­
trata serviva da catapulta e nel fi­
nale anche da potente rompitoie) e 
riusciva dopo 10 minuti di assedio a 
violare la rete di Costagllola. Al 2' 
tiro di Santagostino e poco dopo Bru-
gola colpisce la traversa. Al 7' Han­
sen serve Jeppson che tira pronta­
mente: la palla colpito Io spigolo In­
terno del montante, alla sinistra di 
Costagllola, rotola sulla linea bianca 
per ritornare poi In campo. Vane so­
no le accese proteste del vIo:a perchè 
l'arbitro convalida la rete. 

o avversario, mandare a lato o in 
« corner », fermare con le mani e 
con la schiena: tutto, fuorché qual­
cosa che serva a costruire delle azio­
ni, a superare la propria metà cnrrf-
po, a «egnare delle reti. 

Ogni tanto qualcuno scrivo cho 
allenatori corno Freisi sono « mae­
stri di tattica ». merco 1 quali e 11 
calcio Baie In cattedra»; e si parla 
di sistemi « M ». di sistemi < W » di 
plani < K » e di plani < z », e via 
dicendo. Ma, poi. in realtà, di cosa 
si trattar Sempllcemento di questo: 
al trillo Iniziale dell'arbitro u n me­
diano va a mettersi a sette o otto 
metri dal portiere, al centro della 
area di rigore; 11 centrattacco retro^ 
cedo a mediano, le ali fanno da In­
ternali di riserva, gli Interni n o n tor­
nano mal... all'attacco. In tal modo 
nessuno di questi giovani terzini 
mediani e attaccanti, imparerà mai a 
giocare al calcio, e uoirnni come lo 
Interno Soldanl, per esemplo, non 
riusciranno mal a farsi valere, fini­
ranno tutte le partite sfiancati, sen­
za aver avuto la soddisfazione di 
aver fatto qualcosa cho assomigli 
ad una partita di calcio... 

E che utilità, poi, hanno queste 

< tattiche », questi e plani » di «fur­
bissimi» allenatori? Avviene che il 
portiere fa una papera, una sola, 
com'è accaduto oggi a Glorcelll, e 
la partita è bel Te perduta. 

Cosa poteva fare, più di... vincere, 
la Roma di ieri? Era una Roma as­
sonnata, svagata, esageratamente 
certa di superare l'ostacolo, questo 
è vero. E non ha fatto del gran gio­
co. Ma avremmo voluto vedere una 
Bquadra che facesse gioco contro 
uno schieramento come quello del 
Monza 1 Bortoletto, Trerè. Galli e 
Merlin sono stati I migliori della 
Roma: l primi due hanno avuto i l 
compito estremamtente facilitato dal­
la mancanza di avversari, 1 secondi 
si sono battuti con puntiglio in mez­
zo a quella gran confusione di gam­
be, di teste, di schiene, di braccia, 
di spalle che era l'area monzese. 
Soprattutto Galli ha avuto sprazzi 
di classe vivida e di non doma ge­
nerosità. E gli altri» Venturi, s ia 
da mediano cho da interno, non ha 
fatto gran che, Anderson era legato 
e impreciso, Sunqvlst ancora peggio. 
Bottini ha tentato qualche gran t i­
ro al volo m a non ce l'ha fatta a 
Imbroccare la traiettoria giusta. 

Gli ordini di Frossi 
Il pubblico ha fischiato, durante 

la ripresa e a fine partita. Aveva le 
sue ragioni. Torto marcio Invece 
avevano quel due o tre tipi che se 
la presero con Vlanl. sul finirò della 
gara, non si sa perchè. L'unica coìa 
che poteva faro, Vlanl l'ha fatta: fin 
dall'Inizio della ripresa ha sostituito 

I
all'attacco 11 lento Anderson con 
Venturi, per ten»are di allargare la 

questo, aimcno a giuoicaro oaua manovra, di renderla u n po' fluida 
partita di oggi. Il signor Frossi ha 
Insegnato loro a darò calclonl alla 
pullu, a far campanili, a chiudersi 
nella propria area e colpire pallone 

Triestina-Legnano 3-1 
LENANO: Gandolfi. Cusccla, Tuba-

Revcre; Filippini 
Palmer. Mozzain-

ro. Pian: Lupi. 
Mazza. Ejdelflall, 
banl. 

TRIESTINA: Nuclarl. Redolii. Ma-
rluzza. Zorzin; Petagna. Giannini; 
Kaim!. Curti. Ispiro. Ciccarelli. De 
Vito. 

Arbitro: Gemini di Roma. 
Reti: Kalml al 9'. Curii al 10'. Gian­

nini al 21" del primo tempo. Mozzarn-
banl (rigore) al 34' della ripresa. 

LEGNANO. 27. — Partita tecnica­
mente povera. Dopo un primo tempo 
nettamente favorevole gli ospiti, che 
pervenivano a un netto successo, si 
risvegliavano 1 « lilla ». guidati da un 
Mazza in magnifiche condizioni di 
forma e autore di due pali. I rosso-
alabardati riuscivano però a mante­
nere le distanze. 

Al 9" Kalml si impossessava della 
palla alzata da Curii e rimbalzata su 
Pian e segnava. Un minuto dopo, per 
fallo di Tubaro su Ispiro e conse­
guente punizione. Giannini calciava. 
riprendeva di testa Curti deviando 
in rete e rendendo vano il tuffo di 
Gandolfi. Al 21' Giannini da 30 metri 
scaraventava In rete, sorprendendo 
Gandolfi uscito in controtempo. Al 
34' Mazza veniva atterrato in arca 
e il « rigore » concesso da Gemmi. 
veniva trasformato da Mozzambani. 

Torino-Palermo 2-0 
TORINO: Romano. Bersia. N'ap Fa­

rina; Giuliano. Pozzi; VIcariotto. Pra­
tesi. Florio, Glanir.arlraro. Carapel-
lese. 

PALERMO: Pendlber.e. Glaro!!, Fo­
glia. Boldl; Marchetti, Gimo-..v DI 
Maso. Martini. MIchelor.i. Bror.ce. 
Vlcovaro. 

.Arbitro; Marchetti di Mi'.a'y». 
Note: tempo coperto, terrer.o buono. 
Reti: Pratesi al 17' del prirr-o frr.po 

e VIcariotto al 27* de'la ripresa. 
TORINO. 27. — n Toruio ha com­

piuto oggi un importante passo sul­
la via della salvezza battendo per 2-0 
U forte Palermo. Dopo.vn lniz:o al­
quanto Incerto, il Torino ha ripreso 
quota ed è pervenuto al successo al 
17* con Pratesi. Nella npresa. rr«ntre 
li Palermo è lanciato «ila disperata 
ricerca del pareggio I granata rad­
doppiano con VIcariotto a'. 27% n re­
sto non ha storia. 

La colonna vincente 
'Alalanta-Fiorent ìna (1-0) 1 
'Itnlogna-Juventus (2-3) 2 
*Como-Sampc!oria (2-1) 1 
•Legnano-Trlest lna (1-3) 2 
*Lucchese-rro Patria (2-0) 1 
"Milan-I'adova (3-0) 1 
•Napoli-Lazio (2-1) 1 
•Torino-Palermo (2-0) 1 
•Ifdinese-Spai (1-1 X 
"Livorno-Messina (1-0) 1 
"Siracusa-Piombino (1-0) 1 
"Treviso-Salernitana (4-1) 1 
•Pisa-Venezia (0-0) X 

Il Monte Premi è d i l ire 
401.792.219. Si prevedono quote 
molto basse sia per i « dodici » 
che per i « tredici ». 

e penetrante. Per 11 resto non c'era 
niente da fare. 

Le battute Iniziali sono della Ro­
ma: ma 11 ritmo è subito lento. Il 
primo ad essere chiamato al lavoro 
è però Albani, al 4", su tiro non dif­
ficile di Soldani. All'Il" è Glorcelll 
ad eseguire una bella parata s u pu­
nizione di Anderson, del resto molto 
ovvia. Gioco che stagna per qualche 
minuto a metà campo: poi la rete 
della Roma, al 10': l'azione parte 
da Cardarelli che scende oltre la me­
l i campo (tanto In difesa non ha 
niente da farei) e centra lungo da 
sinistra a destra. Merlin, apostato 
verso il centro, tocca male e Invia 
verso 11 fondo una palla rasoterra. 
Esce Gloroelll che evidenteirtente 
crede che 11 tiro di Merlin sia diretto 
in porta: respinge Glorcelll a palme 
aperte. In tuffo, proprio In direzio­
ne dell'accorrente Galli che n o n ha 
difficoltà a Insaccare. 

Un minuto dopo, mischia In area 
del Monza. Punizione dal l imite: 

IL MILAN VITTORIOSO PER 3 - 0 

monologo dei rosso-neri 
contro il modesto Padoua 

II passivo limitato dal bravo Panizzolo 

MILAN: Barde!!!. Silvestri. Togno. 
GrossoGrosso: Annovazzl, Bonoml; 
Burini. Cren. Nordahl, Liedholm, 
Frignanl. 

PADOVA: Panizzolo. Contln Gan-
7cr, Scannellato; Rolle. Zanon; Giu­
sti. Ecssa. Meroni. Camporese. Pru-
necchl. 

Arbitro: Longagnani di Modena. 
Refi.- Annovazzl al 6* del primo tem­

po. Nordhal al 13". Gren al 34' della 
ripresa- Calci d'angolo: 8 a 2 per li 
Mi'an. 

MILANO. 27. — Contro u n Padova 
dall'attacco Inesistente. 11 Mltan ba 
svolto una enorme mole di gioco. 
Le proporzioni della sconfitta del 
padovani sono state contenute però 
dalla meravigliosa prestazione del 
portiere Panizzolo. che .ha neutraliz­
zato addirittura u n a serie di tiri 
fortissimi degli attaccanti rossoneri. 

Al 6' del primo tempo, s u calcio 
di punizione dal limite, Liedholm in­
ganna la barriera e lascia 11 tiro ad 
Annovazzl che segna con u n bolide. 
Al 13' della ripresa Frignanl stringe 
sotto rete ostacolato da Contln che 
libera. Sulla respinta interviene Nor­

dahl c h e fulmineamente mette in 
rete. 

Al 34' Annovazzl batte una puni­
zione dal l imite contro 11 Padova. 
Superando la barriera, la palla sbatte 
contro la traversa. Sul rimbalzo so­
praggiunge Green che segna da due 
passi. Al 39' u n tiro di Frignanl fi­
nisce contro la traversa a portiere 
battuto. 

Lucchese-Pro_Patria 2-0 
LUCCHESEj De Fazio. Ma est re 111, 

Greco, Dell'Innocenti; Colberg, Scar­
pato: Lucchesi. Parodi, Frandsen, 
Tontodonati. Nuoto. 

PRO PATRIA: Uboldl. Travia. Fos­
sati. Donati. Martini; Hofilng. Betca-
stro. La Rosa, Guam Ieri, Turbeky. 

Reti; 2* tempo; Greco al 4" e Frand­
sen al 12". 

LUCCA, 27. Dopo u n primo tempo 
equilibrato ma Inconcludente, la Luc­
chese * riuscita a mettere a segno 
della ripresa due ott ime reti che le 
hanno consentito d i riportare una 
chiara vittoria rulla coriacea Pro 
Patria. 

batto Anderson e per poco Galli noti 
segna per la seconda volta. La Ro­
ma preme con un certo vigore ma è 
affare di pochi minuti . Il gioco ten­
do a smorzarsi e la gente si annoia. 
Tiro alle stello di Bettlnl al 22" s u 
centro di Merlin lanciato da Galli; 
bella girata al volo dello stesso Gal­
li al 30': Glorcelll questa volta para 
bene. 

Battute stanche a metà campò. 
Campanili o pln-pan senza esito. 
Angolo per la Roma al 37': sul la 
respinta raccoglie Venturi che ese­
gue u n o spiovente abbastanza peri­
coloso, testa di Merlin, ma Glorcelll 
è ancora pronto a bloccare, n cer­
vellotico schieramento monzese fa­
vorisce evidentemente la Romfe, che 
non appare troppo brillante, ma a n ­
nebbia anche le poche idee del suo i 
uomini migliori. Succedono cosa 
stranissime: discesa di Trere sul la 
destra, per esemplo, al 40' centro rac­
colto da... Acconcia, ribattuto da... 
Cardarelli, e respinto definitivamen­
te dal centravanti monzese Zanello, 
piazzato sulla linea del suol terzini... 

Ancora punizioni dal limite, du« 
o tre. contro 11 Monza. Inspiegabil­
mente vengono battute In modo mac­
chinoso, da Galli e Anderson, e ri­
mangono Infruttuose. 

Tutti si aspettano nella ripresa, c h s 
il Monza cambi tattica, tent i la v ia 
del pareggio. Invece no otto uomini 
della squadra di Frossi. asserragliati 
In area, difendono— l'uno a rero, 
molti di essi gettano le palle sugl i 
spalti... per perdere tempo. Al 2* 
Venturi spreca u n a facile occasione. 
a pochi possi da Glorcelll. Testa, di 
Merlin al 5* s u spiovente di Venturi. 
AI 9', ennesima punizione dal l imita 
contro il Monza. Glorcelll para an­
cora. 

Al 13" lunga discesa di Sundqvlst , 
minchia sul s u o lancio alto in area; 
tutti cascano senza toccare la palla. 
la gente ride. Anderson manda a l to 
da tre metri. Al 18' l'unico grave pe ­
ricolo per la rete di Albani: l iscia 
Cardarelli s u u n bell'allungo di Pa­
solini a Soldani: quest'ultimo sem­
bra farsi luce mentre Albani è g ià 
uscito a vuoto, m a Bortoletto salva 
in « extremis ». Per poco c h e Insi­
stesse. forse li Monza potrebbe a n c h e 
naregglare. Ma gli ordini di Frossi 
debbono ewere proprio categorici: 
non attaccare, assolutamente n o n at­
taccare! Al 29' 11 terzo angolo contro 
il Monza; al 30" bel tiro di Anderson 
da venti metri all'Incrocio del pali; 
t i 38" 11 fallo di Cardarelli. In area, 
già citato. 

Ancora due angoli contro II Mon-
T& al 3 T e al 43": n é la Roma c e I! 
Monza h a n n o la forza per fare u n 
e serrate » qualsiasi. E la partita s{ 
snegne stancamente com'era comin­
ciata. Tutt i vogliono sapere co^a ha. 
'atto II Brescia: è Ta soTa emozione 
che si possa provare In questo pò-
m e r i n o afoso e ingrato. . Invece l i 
risultato di Brescia v e n a a tarda 
«era a rallegrare 1 tifosi gisllorossl 
che ora si sentono più sicuri e forse 
hanno dimenticato la brutta partita, 
dei loro ben'amlnL 

GIANLUIGI BBAGASTTX 

Como-Sampdoria 2-1 
testa, seguito ad un paio di macchine, padroni - Bergama--chi. Pinardl, Cat 
dal suo avversario e compagno di ""*""*• ^ B 

•quadra. Per le posizioni di onore 
una interessante contesa si è accesa 
tra Montanari. Colombo. Ozino e 
Prikker. Montanari ha la meglio 
mentre Colombo non da tregua a) 
tedesco. 

Al 28 giro, come abbiamo detto, il 
colpo di scena: Ruffo passa solo da-

ton) che compie i 40 giri del circuito.)vanti alle tribune. Cosa è accaduto? 
pari a km. 134. in ore ll'I0"4/5. alisi L'altoparlante annuncia che Loren-

COMO Cardani. Donlardi, Quadri. GENOVA. 27. — La Sampilorfa con­
tro il Como ha nnunciato prat.ca-
mente alla lotta, dopo un pruno Turconi. Baldini, d o v e t t i taneo, 

Dossi. 
SAMPDORIA: Moro. Baltico, Fom-

mei. Podestà; Oppez=o, Begramo. 
LucentlnL Bassetto. Lorenzo. Coscia, 
àabtateila. 

Reti: Primo tempo: Dossi al 27*. 
Bonlardt al 44'; secondo tempo: Lo­
renzo ai 45*. 

tempo discreto. In cui però si sono 
rilevate notevoli deficienze all'attac­
co degli ospiti. I sampdorlanl, infat­
ti. pur manovrando egregiamente col 
pallone a terra, non sono stati in 
grado di effettuare un solo tiro in 
porta veramente pericoloso. 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati delta XXXI giornata 

SERIE A 
'Atalanta-Fioremina I-f 
Inter-'Novara 4-2 
(disputata venerdì) 

Javentas-*Bo!ogna 3-2 
"Napoli-Lazio 2-1 
•Milan-Padov» 3-0 
'Torino-Palermo 2-0 
•Lucchese-Pro Patria 2-t 
.'Como-Sani pdoria 2-0 
•Udinese-Spai 1-1 
Triesttna-'Legnano 3-1 

SERIE B 
Catania-* Vicenza 
•Reggiana-Fanfnlla 
•Roma-Monza 
•Siracusa-Piombino 
•Treviso-Salernitana 
•Verona-Stabia 
•Pìn-V'enezia 
Marzotto-* Brescia 
'Livorno-Messina 
Modena-'Genova 

Le partite di domenica prossima 
SERIE A SERIC m 

Lucchese-Bologna; Pro Patria-
Como; Saal-Fiorentins; AUlanta-
Legnane; Joventas-Mllan; Trie-
stins-Napeli; Lazio-Novara; Pa-
dova-Palerme; Sanpdoria-Terino; 
Inter-Udinese 

3-1 
3-2 
1-9 
1-9 
4-1 

*2-« 
• - • 
1-9 
1-f 
2-t 

Venezia-Brescia; Menza-Geaea; 
Piombino - Messina; S iraena -
Pisa; Modena-Reggiana; Stabia-
Roma; Livorno-Salernitana: Fan-
folla - Treviso; Catania • 
Marxotto-Vicensa. 

Verona; 

- Senza soste la marcia di love e Roma 
SERIE A 

Juventus 31 23 5 3 87 27 51 
Milan 31 18 1* 3 72 » 4* 
Inter 31 » 5 7 74 33 43 
Napoli 31 14 « 11 48 35 34 
Fìoreauaa 31 13 8 l t 39 29 34 
Lazio 31 11 11 9 48 48 33 
Spai 31 11 11 9 44 39 33 
Sampderia 31 13 8 11 48 34 33 
Nevara 31 12 S 11 58 52 32 
Pro Patria 31 18 11 18 37 52 31 
Palerà»* 31 9 11 11 34 42 39 
Triestina 31 11 « 14 39 58 28 
Torino 31 18 8 13 32 45 28 
COBO 31 12 3 18 48 57 27 

Lecchete 31 9 8 14 31 41 28 
Bologna 31 9 t 14 33 44 28 
AtalanU 31 19 8 15 34 59 28 
Udinese 31 8 18 13 35 53 28 
Padova 31 8 8 15 33 57 24 
Legaaao 31 3 7 33 37 71 11 

Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Treviso 
Genoa 
Catania 
Siracusa 
Verona 
Modena 
Marzotte 
Salernitana 
Vicenza 
Veleria 
Faamila 
Livorno 
Pisa 
Mensa 
Reggiana 
Slatta 

S E R I E B 
31 19 6 8 48 23 44 
31 14 13 4 35 23 41 
31 14 19 7 39 15 38 
31 14 9 8 39 28 37 
31 13 19 8 48 28 38 
31 13 7 U 45 32 33 
31 12 9 19 37 32 33 
31 12 8 11 32 42 SS 
31 12 7 12 49 37 31 
31 9 13 9 48 38 31 
31 11 9 11 42 39 31 
31 19 18 11 38 38 29 
31 18 9 13 37 98 29 
31 7 13 11 33 39 29 
31 9 9 12 32 22 27 
31 9 9 132728 2» 
31 9 8 14 28 38 27 
31 7 11 13 23 49 23 
31 8 7 18 37 a 22 
21 8 8 18 29 83 18 
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DORMONO I TRE GRANDI: COPPI, KUBLER E VAN STEENBER6EN 

Una fiacca Parigi-Bruxelles 
che Schotte vince nel finale 
Brillante tentativo di fuga di Petrucci, raggiunto poco prima del traguardo 

Antonio Bevilacqua 
stravince in Francia 

Primo in tutte le prove del 
X G. P. ciclistico di Redon 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES, 37. — Nel museo det­
te corse fiacche, scialbe, senza ani' 
ma. bisogna dare un posto di ri­
guardo alla Parlgi-BruxeileM che — 
senza una goccia di sudore, ma con 
un grosso ritardo — è arrivata po­
co fa al Boia de la Chambre e che 
Schotte ha vinto con 10" di vantag­
gio su Dussault. De Corte, De Bacr. 
Deryck, impania, Demulder, Devos, 
Bonnaventure, Ssterk. e 36" di van­
taggio tu Ryckaert ed un mucchio 
di altre ruote. Ma è stata una cor­
sa la Parigi-Bruxelles? 

fio. E' stata una passeggiata co­
moda, comoda; una scampagnata m 
bicicletta come — i turisti — fanno 
la domenica ed 1 giorni di festa. Non 
vale un soldo questa corsa; non 
merita un rigo di commento, per la 
Parigi-Bruxelles basta la cronaca, che 
è questa. 

E' una bella giornata oggi: una 
giornata che offre strizzando l'oc­
chio un inulto per una passeggiata 
fuori Porta con la ragazza, invece 
c'è, fuori Porta, a Le Blanc-Mesnil 
•una corsa che chiama; va a Bruxelles 
con 183 uomini e non ha fretta 
E" tunga la corsa, e gli uomini la 
trascinano come fosse un peso, ca­
pisco Kubler, Coppi. Van Stecnber-
gen. petrucci. Ma gli altri? Mica so­
no stelle e perchè allora stanno a 
guardare? Ecco un guaio delle col­
se: l'infingardaggine, la noia, la len­
tezza. La Parigi-Bruxelles questa vol­
ta ha già preso un taglio, ma è sem­
pre troppo lunga: Km. 295. Fiacca 
dunque. Fiacca anche se Van Kei-
Tchoven spavaldo sgambetta con un 
po' di vantaggio: 27" a Le MeSnil-
Amelot Suggerisce la corsa di schiac­
ciare un breve sonno: a più tardi 
allora. 

E' mezzogiorno. La corsa si sveglia 
mi fd viva, forse ha fame e corre 
al rifornimento di Laon: uno strap­
pane di Crippa e Impania, un al­
lungo di Coppi e van Steenbergen 
e la fuga è presd. Ma di una staf­
fetta la corsa ha bisogno: chi si, fa 
sotto? 

Ecco De Feyter. ecco Van Steen­
bergen, ecco Derycke. Non va: Van 
Steenbergen non può scappare: è 
un ordine di Coppi. Perciò Crippa. 
Milano, Bini l'agguantano subito. 

E ritorna il tran-tran, la fiacca: 
gli uomini hanno ancora la bisaccia 
a tracolla, mangiano e bevono. Ma 
dappertutto c'è 0 guastafeste; qui 
a Laon ce ne sono due di guastafe­
ste; chapatte e Lauredi che che sul­
la corsa piantano la bandiera di 
battaglia. Lo scatto secco di cha­
patte e Laureai sorprende Coppi e 
trova fermo con una gomma a ter­
ra petrucci. Anche Van steenbergen 
e Kubler n o n reagiscono: sorpresi. 
come Coppi? Ma Faanhof, Derycke 
e Desbats ai lanciano e a Chambry, 
acchiappano chapatte e Laureai. Fu­
ga a cinque, bene organizzata, deci­
sa: infatti a Marie (Km. 142 a 35.047 
allora), il distacco è già secco: 3'4S" 
su Keteleer; 3 55" sul gruppo, che 
lascia fare, non H scomoda. 

Ecco la corsa si scusa: da La Ca­
pette a Hestrud spazio bianco, senza 
cronaca. La Parigi-Bruxelles ha bi­
sogno del passaporto; per passare 
dalla Francia al Belgio, deve fare 
la dogana. 

Eccoci in Belgio: Derycke e Lau­
reai sono soli. E Chapatte? Non c'è 
più, nella fuga; ha spaccato una 
gomma. E Desbats? Arriva dopo 3'30'" 
è in enti: Moineau. Lamberlini. cau-
thier e Van Est (e Van Dorneal) 
gli stanno sotto a 10". Anche il grup­
po ha allungato il passo: a gruppo. 
su Laureai e Derycke, non ha più 
che 4'4S" d i ritarao. 

La folla invade le strade e straripa 
sulla corsa: il nome ai Derycke pas­
sa di bocca In bocca, aspro e secco 
come un colpo di rivoltella. Il ra­
gazzo dentro la sua gente, tenta l'av-

La classifica attuate 
del «Pesarange-Cotanto» 

PARIGI. 27. — Dopo la ParlfU 
Bnixel les te classlSca Individuale 
d t l Trofeo Pescraaco-Colomoo è la 
•cruente: 1) PETRUCCI (Ir.) punti 
44; 2) S d u t t o (B.) 3f; 3) Keteleer (B.) 
XX; 4) Decook (B.) 21; I) Van Steen-
aergen <B-> 29; O Bobet (Fr.) U; 7) 
Dapeat (Fr.) l i ; 3> COPPI (lt->: Dns-
MOU (Fr.); MINARDI (IL); ecc. 

La classifica per nazioni è Ja t e ­
gnente: 1) Belgi© punti 1M; 7) Fran­
cia p. 151; 1) ITALIA p . 112; 4) Svit­
ac i* p . 24; S) Olanda p. I*. 

ventura; strappa e lascia nella pol­
vere Laureai. Ma per poco: Laureai 
stringe i denti e ritorna sulla ruota 
di Derycke. Tutto questo accade nel 
pezzo di strada che va da Bcaumont 
a Thutlllcrs. intanto, lìtsbats è stato 
preso e saltato da i/imbcrtini. Moi­
neau. Dauthier e Van Est l quali. 
ora, danno la caccia a Derycke e 
Laureai, prede facili e stanche. 

Oplà: a lìotneree, il giuoco è fat­
to. La fuga si ingrossa; sono mezza 
dozzina d'uomini clic scappane 
Lambertini Gauthler e Van Kit. Moi­
neau. Dcnche e Laurcdi Ma la stan­
chezza già un po' U sbiadisce e il 
gruppo che ha il passo franco e svel­
to sulla cadenza del 40 ali ora. arri. 
va. H prende. Questo avviene a Char-
Icrol (Km. 242 a 34.725 allora). 
Ora comincia la corsa, la corsa vera 
Da Charieroi a Gosicllcs, la Parigi 
Bruxelles si appende al gancio tìt 

una rampa lunga, ma dolce; è qui 
che ci sarà la decisione? 

La corsa cerca un uomo audace 
Coppi? No. Kubler? No. van Steen­
bergen? No. L'uomo audace è un ra­
dazzo spavaldo, prepotente e deciso: 
è petrucci. 

Loretta issa sulla corsa la sua gio­
vane e fresca bandiera: azzarda il 
colpo, scappa e guadagna un bel 
pezzo di strada: 30". Petrucci è un 
pericolo e allora sotto all'inseguì-
mento: parte Baffert e lo prende 
Gaggero; parte Remy e lo acchiap­
pa Milano; parte Dupont e lo in­
chioda Coppi 1M « Bianchi » fa il 
gioco di Petrucci, ma Loretta può 
sostenere il giuoco da solo, contro 
centinaia di ruote? No. è impossi­
bile: infatti pctruca deve altare 
le mani: è Gauthler che a Gcnap-
pe gli morde la ruota. 

La corsa è ormai lanciata, le re-

Drei prima in volata 
nel Trofeo UVI a Ceprano 

Lunga fuga del vincitore insieme a Bar-
tolozzi, Zampieri, Volpi, Boni e Musocco 

CEPRANO. 27. — Umberto Drei 
con una bella e travolgente volata a 
sol vinco 11 Circuito Ciclistico Cepra 
nese per la ter/A prova del trofeo 
dell'UVI. Bartolozzl. Zampieri. Voi 
pi. Borilnl, Musocco sono finiti nel­
la scia del vincitore. 

E' stata una gara veramente bella 
non c'è da discutere. Ha vinto 11 
migliore.' il più bravo. 11 più audace 
Con altri nove corridori fra cui Bar­
tolozzl, Bof, Zampieri, Boninl, Mu­
socco. Volpi e Bernardini. Inizia la 
caccia del gran premio della monta­
gna posto ad Atlna. Vince Bof. 

Più avanti 1 fuggitivi rimangono 
sei. Bartolozzl sta fucendo una ma 
gnlflca gara, è lui che è sempre In 
testa, è lui che movimenta la gara 
con forti scatti. Ad Alatri Volpi vin­
ce 11 prerrfio della montagna; a Prosi-
none li premio di traguaido viene 
vinto da Boninl Tutti e «sei filano 
•sul traguardo di Ceprano dove D m 
con una lunga e travolgente volata 
batte 1 cinque compagni di fuga. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Umiier 
to Drei. della Società Ciclistica Ro-
bur di Piacenza; 2) Bartolozzl Val 
demaro; 3) Zampieri Giacomo; 4 ) 

Volpi 1; 6) Boni Valerio, 6) Musoc­
co Ugo. tutti nello Btesso temi>o del 
vincitore; seguono Pont Isso Bruno a 
l'20"; Froslnl. Brasoll. decimo Fu­
magalli 

Le coppe e Ebel » e • Corriere dello 
Sport » vengono assegnate alla So­
cietà Clclllstlca Robur di Piacenza 
Partiti n. 46. arrivati n. 26. 

Alessio Oltavianl 

A Magni-Rigoni gli allori 
nella riunione di Solesino 

SOLESINO, 27 — Organizzata dalla 
Società ciclistica Emilio Colombo, si 
ò svolta oggi a Solesino una impor­
tante riunione su pista. 

Doppio giro a cronometro a coppie 
t) Rlgonl-Magnt p. 16 in 56" e 2 5; 
Z) Bartali-Corrlerl p- 10 In 56" 4 5; 

Americana di G girl a coppie: 1) Ma-
enl-rtigonl p. 20. 2) Barlnll-Corrlerl 

Velocità In due piove distinte: pri­
ma prova: 1) Magni: 2) lteealcatl; 
3) Padovani 4) Bartall Seconda pro­
va: 1) Rlgonl: 2) Corrieri; 3) Conte; 

Americana gigante di 100 girl a cop­
pie: 1) Magnl-Rlgonl p. 44: 2) Bar­
tali-Corrlerl p. 40: 3) Conte-Casola 
p. 30: 4) Plnarello-Muttl p 26; 

stano soltanto ventinove chilometri 
Gli uomini fanno la biscia, vogliono 
stappare; allo sprint c'è il pencolo 
della ruota d oro di Van Steenber-
gcn. Meglio l'avventura? E chi ten­
ta ancora? Dussault. Perchè non 
tenta anche Coppi? Fausto non è 
Dussault; se Coppi appena si muo­
ve gli uomini della corsa gli saltana 
addosso come un branco di iene che 
hanno fame. E poi. sul piano, cop­
pi può sperare di levar dalla ruota 
Kubler e Van Steenbergen? 

E' già sera; la corsa è in ritardo, 
anche Dussault è stato preso. E Bru­
xelles non è più lontana, è tempo 
di andare sul traguardo al Bois de 
la Chan bre Solo là si potrà sapere 
come fmrà questa Parigi-Bruvelles 
di tanto fumo e poco arrosto, che si 
è trasanata \er strada indolente e 
pigra e si è portata dietro noia e 
b'ìiche larghe per gli sbadigli. Dalle 
franche del bosco spunta, all'improv­
viso. la ruota di Schotte, che tra­
scina Drtorte Debaerc. Derycke, Im­
pani^, Sterck Bonnaventure, DCIOS 
Demulder e Dussault. E gli altri? 
Vengono fibito dopo, ma ormai han­
no perduto. 

Sdioiu spinge di forza a denti 
stretti il rapporto della velocità e 
riesce cosi a staccarsi dalla pattu­
glia di •punta- arriva lanciato con 
10 ' di lantaggto su Dussault. Decor­
te, Delxicrc. Derycke, impanis. De­
mulder, Dcvos, Bonnaventure e 
Stcrckx. Poi. 36" dopo, il gruppo-
dentro Ce Coppi e anche Petrucci 
Ma ecco là un mucchio di biciclette-
un salto mortale che rovina ammac­
ca e fa far sangue ad una dozzina 
di uomini, proprio non ha avuto 
fortuna la Parigi-Bruxelles: ha fat­
to una passeggiata, eppure «i è 
macchiata di sangue- mi dicono in­
fatti che Baffert è all'ospedale, graie 

ATI I M O CAMORIANO 

Ecco l'ord'ne di arrivo: 1) SCHOT­
TE (Bo glo) che copre i 295 km. de! 
percorso in ore B 22'43"; 2) Dussault 
(Fr.) a 10"; 3) Decock (Be.); 4) De 
Baere (Be ); 5) De Ftijcke (Be.); 6) 
Impanls (Be.); 7) Mu'der (Be) ; 8) De­
vo? (Bc ) ; 9) Bonnavrnture tFr.); 
10) Sterck (Be ). lutti con lo stesso 
tempo di Dussault; i l ) Rljckaert 
(Be.) in 8 23'19"; 12) Forllnl (Fr); 
14) Kubler (Sv.); 16) Petrucci (It.). 
17) Mane (Fr.), tutti con lo stesso 
to-nno dt nljckuert 

Conni •:• è c'aseTcato 42" con rl'r' 
In ore P"*". e Van Steenbergen 57" 
In ore t 2V20". 

REDON, 37. — Davanti a più di 
10 000 spettatori, su u n circuito di 
000 metri, al è evolto oggi 11 x Gran 
Premio Ciclistico di Redon. Il grande 
trionfatore è stato l'italiano Bevilac­
qua, 11 quale ha vinto la prova a cro­
nometro, l'inseguimento a squadre e 
l'Individuale. Ecco l risultati: 

Corsa a cronometro (km. 1 ) : 1) Be­
vilacqua l'07"6/10; 2) Loulson Bo­
bet l'08"4/10; 3) ex aequo: Jean Bo­
bet e Jouan In l'09"7/10; 

inseguimento olimpico: Squadra 
Bevilacqua, Berton , Dolhats. batte 
squadra Matteoll, Louis, Bobet, 

individuale: i ) Bevilacqua, che co­
pre I km 72 In 1,45'20"8/10; 2) Poula 
Bol«t a una ruota; 3) Berton 8. T ; 
4) Bercegeay 8. T.; 5) Jean Bobet 

TENNIS 

Drobny vince 
il torneo di Palermo 

PALERMO. 27. — L'ultima giornata ' 
de' X Torneo Internazlona'e di ten­
ni» 6 «tata impegnata per '« finali I 

Corre era pievedlblle Drobny ha 
-o'iqulstato la vittoria nel singolare 
maschile dopo due ore di combatti­
li ento eoa un Cardini quanto mal 
preciso e redditizio 

Sfiif/olare maschile: Drobnv (Kg ) 
b Gardlnl (It.) 1-6 6-4 6-4 6-4 

AUTOMOBILISMO 

Trionfò di Ascari 
nel G. P. di Francia 

Farina stabilisce il nuovo record sul giro ed è privato 
della vittoria da un incidente a mezz'ora dalla fine 

ALBERTO ASCARI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MARSIGLIA. 27. — Alberto Ascari 
s u « Ferrari 2000 » ha nuovamente 
confermato la superiorità del piloti 
e delle macchine Italiane trioni un 
do nel Gran Premio automobilisti­
co di Francia disputatosi oggi u Mar­
siglia: una superiorità schiacc'ante 
ove si consideri Glie l'unico avver­
sarlo per 11 nostro grande corridore 
6 stato un altro italiano, panna, co­
stretto al ritiro da un pauroso in­
cidente allorché, a mezz'ora dalla 
fine della gara, conduceva 

Il via alla corsa è stato dato ali» 
15,15 e le tre Ferrari di Ascari. Fa­
rina e Villoresl sono subito balzata 
al comando seguite dalla Cordini 
del francese Manron. Già al secon­
do giro però Villoresl era costretto 
% rallentare per noie al motore e ve­
niva superato dal froncees che ai In­
sediava al terza posto e \ l rimane­
va per 11 successivo ritiro del corri­
dore italiano la cui macchina aveva 

Surclassali i francesi (50-29) 
lìlalia lince il Troie» Mainino 

Il CONI dec ide l ' invio degl i azzurri a l l e Ol impiadi di He l s ink i 

ITALIA Hom.inutti (21). Cerionl Novakovic. Bjegoievic, Blagojevic (8),. Beco la classifico, finale del torneo 
1 11 H f i t i ̂ "71 I J 1 n n n f f i n t f l n n l I n \ Y> * * TT ~.l *. „1 I _ _ „ _ _ _ . _ . . . 

Koblet vince a Zurigo 
ZURIGO. 27. — Hugo Krb'et ha 

vinto cggl per distacco il Campio­
nato ciclistico di Zurigo 

LA SEMIFINALE INTERREGIONALE DELLA «COPPA ITALIA» 

Monti, Cionco/a, Imperi e Meafli 
portano alla vittoria la "Roma B„ 

2. la Lazio, 5. l'Indomita - Eliminate le squadre toscane e sarde 

I « lunotti » dell'A S. Roma hanno 
conquistato una vittoria che va al 
dita di ogni più ottimistica previsio­
ne. Il confronto diretto cori le squa­
dre toscane e sarde ci ha rivelato una 
e equipe > giallo-rossa in tutto degna 
del titolo che detiene e che dovrà 
difendere contro l'attac> o che verrà 
sferrato contro di essa nella finalis­
sima. 

Monti, Ciancola, Imperi e Meati*. 
(quest'ultimo ritiratosi dopo il se­
condo giro del circuito) con una con­
dotta di gara veramente cntuslas.ran-
te. hanno irrircdlatarrcnte dato la 
sensazione di essere 1 dominatori 

Avvantaggiatisi fin dal primi chi­
lometri (il nostro notes, dopo li 27* 
km. segnala 1 giallo rossi In van­
taggio sul bianco-azzurri di circa 1") 
1 ragazzi di Chiappini hanno aumen­
tato gradatamente II loro vantaggio 
rafforzandolo nel finale che vedeva 
lì crollo delle squadre toscane, la cui 
sconfitta clamorosa (anche se. In par­
te giustificata) costituisce la nota sa­
liente della corsa Le poltrone d'ono­
re sono andate. Infatti al'e altre due 
squadre del Lazio ed esattamente alla 
S-S- Lazio ed all'Indomita 

La Lazio, privata fin dall'Inizio del­
l'apporto di Imperiali appiedato da 
una foratura, ha proseguito la para 
affidandosi ad AntoneilL Matteuccl e 

R U . Q B Y 

!T/\ 11.-MIMAVI. 14 a 6 
In semifinale di Coppa Europa 

ITALIA: TartafllnL Rossini. Kos! 
MarttaengW. Gerosa. Santopadre. Cec-
chetto, Alolfl. Turcato, Masci. Dati. 
Eledoni, Grasselli. Mancini, Fornati. 

GERMANIA: RJtter. Wiegmann. 
Btrk. Bmexbeck. Block. Llnneweh. 
Bchuraann. BDJer. J»*er. Eccers. 
Schmitt, Groaa. WoestendJeck. B . 
rSchumaan. 

Arottro: TaddeJ (Francia). 
JfaTCStort; Del primo tempo al 21' 

Cerosa (meta Boa trasformata da 
Ceccaetto): al 31* Bitter (calcio fran­
co) ; al 39* Mesci (meta trasformata 
da Cecchetto): nella ripresa al 34' 
8chuznana (caldo di rimbalzo); al 
3C Rosi (meta non trasformata da 
Cecchetto); al 38* Gerosa (meta non 
trasformata da Darti. 

PADOVA. 37 -— OH azzurri hanno 
pienamente meritato la vittoria, ce­
sandosi imposti nettamente per qua­
s i tut to 11 corso della partita. Sol­
tanto ce l la prima mezz'ora della ri­
presa, 1 germanici hanno avuto un 
periodo di lunghe • minacciose rea­
zioni. ma gli Italiani hanno ripreso 
pe l te redini dell'Incontro terminan­
d o l a bellezza. Tra 1 migliori, per 
lTUUa. Rosi, Cecchetto. Rossini. 

• e c o alcuna note di cronaca: al 3' 
calcio franco di Cecchetto, fuori 
BeUa apertura del tré-quarti Italiani 
che minacciano seriamente la mèta 
dal Manch i Al I T ancora u n calcio 
fracco tirato fuori da Turcato. a al 
ai* la prima m è t a dell'Italia: Santo-
padre serva dopo mischia, efruttando 
u n a discesa aperta del tre quarti; 
Kartlnengni Ubera Gerosa che tocca 
l a meta. Ma Cecchetto non trasfor­
ma. La Oennanla abbozza delle aper­
ture appoggiandosi a Birtc e Piatte 

<a al 81' pareggia con u n calcio fran­
c a par «Metto di Bitter. La seconda 

mèta, telllsslrne, dell'Italia. * dovu­
ta ad un'aziore br.llante di Rosi. 
conclusa da MascL A Cecchetto- toc­
ca l'onore della treeformazior.e 

Nella ripresa le azioni eor.o u n 
po' rallentate- Semt ra che gli atleti 
risentano dello sforzo inizia"e e via 
ria è la Germana che preme met­
tendo in lece specialmente Wleg* 
mann Blrk e Biller, part'colarmente 
insistenti . Al 34* 11 mediano Schu-
mann. s u c a ' d o di rimt alzo, rnarda 
II pallone oltre I pal i GII azzurri. 
messi cosi alla fruste, segnano al 
39' una mèta su bella apertura dt 
Cecchetto a Rosi. Quasi allo scadere 
del tempo. Gerosa con una fuga lun-
%o la Urea, r e s c e ad evitare la ca­
rica di Wlegmann e fila tra gli ap­
plausi In mèta, anche questa come 
la precedente non trasformata-

Delie Monache, che hanno finalmente 
trovato quell'accordo e quella sincro­
nia nel cambi che pernvetterà loro di 
ben figurare nella finalissima Anche 
tra gli uomini della Polisportiva In­
domita, terza classificata, si è avuta 
la mancanza del < quarto uomo *, Sa-
llmbenl, che attardato per indisposi­
zione, ha finito coìl'abbandonare a 
metà percorso Marcoccla Vecchiardi! 
e Proietti rimasti soli hanno, per la 
verità, risentito dcH'ai-senza del com 
pagno di squadra Proietti negli ulti­
mi chilometri dava segni evidenti di 
stanchezza tanto che l'onere rratrriore 
del Pm'e è stato sopportato dal due 
autentici gladiatori: Marcoccia e Vec-
chlarelll. 

La prima classificata delle squadre 
ospiti e stata l'Alfa Cure, ad oltre 
nove minuti dal vincitori. Il quar­
tetto toscano, campione reclonale, ha 
deluso l'asoettativa Pellegrini. Nen-
cinl Silvano. BartoM e Chi!'!, che se­
condo Il pronost'eo avrebbero dovuto 
rappresentare Io spauracchio per ; 
Monti e C . si sono fatti siiDerare 
dalle altre due compaclnl laziali, non 
reacendo ncpnure ne' finale, ner ten­
tare con uno «straoro» l'Increspo 
alla finalisslrr» Coppa Italia 

Anche l'Oltrarno, c lass ica tasi rd-
dlHttura al sesto posto dono 11 Pl-
hlsas di P'sa. ha «onreso per 'J pò. 
ca effic!eT»a de' sro quartetto- la 
snuadra di Opsto-o Nerrln" (I! fu"-
^lilvo al campionati rrond'all .ì fors>» 
ner l'assenza di Clanferonl e per la 
differente Imoostarione di para di Ba­
roni (elù di forma) Centrini (ine-
soerto ancor.-» per ta'e ge-ere di ra­
re) e Bendine'!! ha letteralmeite 
delii"*». Per di p!ii. dono circa F0 chi­
lometri di para. Nenclnl abbandonava 
Inso'evabllmente 1 compagni B si«o 
«»esto._ forse dettato dalla ImfKSslbl-
11 tA di un onorevo'e piazzamento, v* 
sottolineato per Io scarso «minto 
snortlvo Chi ha fiducia In lui (la 
stoffa del camp'oie. dell'atleta com-
nleto ce l'ha. !ndiibh**me-<tet tei»? 
iresente onesto en!sod!o significativo 
l e r c i e denota ìrio spirito poco adat­
tabile al'e sconfitte 

Le «madre sarde r.oi ba ino potu­
to f*«tir?re deimptreite- r o i è ro'na 
de»»'! atleti tutti davvero eicom'a-
Mll per dedl '^ne e ner splr'to com-
*vm*vo. «e» chi fnreoosto al'a CT.l 
no i ha ftamito «vedere» la lie*vr-i*. 
••Ml'tÀ «M "n taV co i fro i to «Tko-
'ani avrebbe"-© dovuto r""sv"-ars| c r i 
e soitadre del «ud. evitaido oues'o 

ronfTonto a*s»rrnV>- non si noterà e r ­
to Tirevr«We un li"*-e^so t^ e „ . t e ^ j 
sardi nella semifinale di Roma. 

Roma e T ••Io. aulndl «oi*> eitra'e 
In fidale Anzi, ner la e*atte*-a, V 
srf\»ndre cl!»'lo-'pos«e s p r e m o d"e - tn 
Toma f*. vlneltr'ce «*e*la serr, ,"' ,* ,e 
tritei-eofoia'e e 1* "nm« A ffnV'stt» 
Hi dlrlt'o «*"• d l f e r d e ^ fi tr*«'o !•;>-
.lano conquistato Io scorso anno per 

merito di Monti. Ciancola. Antonelli 
e Bianchi 

E' rimasta esclusa la squadra del­
l'Indomita. Se la Roma A dovesse 
rinunciare a partecipare al'a finalis­
sima entrerebbe automaticamente il 
quartetto di Crucianl In questo caso 
slamo dell'avviso che il Lazio figu 
rerebbe molto neqllo 

GIORGIO N I B I 

(6). Kanuizi 14). Bongiovannl (2). Ra­
pini (4). Fresca (1). Ferriani (J). 
Checchi. Rosolcn. De Carolis. Marghc-
rltini. Stefanini (9). 

FRANCIA Blanchard. N Tberun. 
R. Therunen Le Bitoux (4). Marso-
lat (CI. llcv (6). Say. Schlupp (4). 
B PontaK Bertorelle, Gomlnon. Hau. 
degand (6). 

Arbitri Chuard (Svizzera) e Radol-
kovic Coiko (Jugoslavia). 

MILANO. 27. — L'Italia ha bnttuto 
la Francia. Con questa vittoria gli 
«mirri si sono assicurati l'ambito 
Trofeo Mairano e nello stesso tempo 
l'invio ai giochi olimpici di Helsinki. 

Giorn.'ta radiosa quindi per il ce­
stismo it-iliano. Da tempo infatti non 
si registrava un nostro successo tosi 

jnetto ctI| rivali di semn-e- i «gallet­
ti» lr.ii" P'i. Q"ostn volta la « maria » 
di JBIISIK 1 non, ha funzionato ed i no­
stri « azzurri » sono pissati da trion­
fatori sulle bricciole della prosopopea 
transalpina. 

Proprio questa mattina 11 CONI ave­
va diramato 11 comunicato sulla par­
tecipazione alle Olimpiadi, da cui ri­
sultavano Inclusi anche | cestisti. Mi­
gliore fiducia non poteva essere cor-
rispotsa in Stefanini e compagni che 
questa sera hanno voluto dimostrare 
di meritarla. 

Battere 1 francesi. Una cosa che fi­
no a qualche mese fa sembrava im­
possibile si è realizzata per la volontà 
di tutti, atleti e dirigenti Impegnati 
nella dura lotta per far ritornare il 
cestismo Italiano sulle posizioni di 
avanguardia dell'anteguerra 

Le due squadre scendevano In cam­
po dinanzia ad un foltissimo pubblico. 
Dopo i rituali Inni nazionali .agli or­
dini degli arbitri Chuard (Svizzera) 
e Radoikovig (Jugoslavia), la partita 
aveva invio con un gioco veloce de­
gli italiani che mettevano subito in 
difficoltà i francesi. 

Cerionl e Romanuttt dimlnnno 11 
campo e la squadra gira tutta a me­
raviglia. La inlz'ativa è constan'e-
mente depli azzurri ed l francesi cer­
cano di alleggerire la pressione con 
azioni di contropiede che peraltro non 
fruttano loro che qualche personale 
e tre o quattro cesti. Sotto il cane­
stro fancese, Romanuttl fa li bello 
e cattivo tempo: 1 transalpini, preoc 
rupatissimi di marcare strettamente 
Stefanini, lasciano campo Ubero a! 
micidiale Romanuttl che ne appro­
fitta abbondantemente. Sembra Impos­
sibile. ma 1 « galletti » francesi non 
riescono a tenere a freno l'irruenza 
degli italiani e lo stesso Marsolat, il 

Kaleinber. 
SVIZZERA: Bossy (2). 

Italia 
Chiappino ! Grecia 

(1). Chollet (4). AIbrecht. Baimeli! 
(1), Domenjoz (4). Chassot (2). Mo-
get (21. Prahin. Etter (2). Apothelor 
(2). Redard (13). 

Arbitri: Bilek (Turchia) e Andrl 
(Italia). 

Nell'u'tlmo incontro della 6erata 
la Grecia ha la t tu to la Turchia 40 
a 36 Le formazioni de.le due squa­
dre eraro le eeguer.t : 

GRFCIV: Routanis (3 ) . Vntreou 
cap (13). Stefanldis (5) . Arvuni-
t is (4) . Papadirros (2) . Taliedoros 
(8 ) Manias (5) . Ho'evas, Spanou-
dnkis 

T.'rr1 -i Ci' - d 7 ci .) ra Gia-
** t (17) l'ras (2) l e i l t e'di'z 
Eevi'\ Gi.!celi*c ( 7 \ Yrl m (2) . 
Partener (1) . D:n«her (4) . Okaya. 
Alkan 

Arbitri: Calmet (Francia). D*ni\ 
(Itai'a) 

Francia 
Turchia 
Jugoslavia 
Svizzera 

5 6 0 233 161 
5 4 1 217 173 
5 3 2 229 225 
5 2 3 2C0 214 
5 1 4 214 220 
5 0 5 168 271 

10 
8 
8 
7 
6 
5 

REMO GMERARDI poleonl 

Il campionato femminile 
Ecco 1 risultati delle partite della 

VI giornata di ritorno del campio­
nato Italiano di pallacanestro, serie 
« A » femminile: 

•Faenza batte Napoli 25 a 11. 
•Triestina batte indomita 68 a 43. 
•Comense batte Sipra 63 a 44. 
•Rcyer batte Bernocchl 36 a 30. 

Tre-tra-ìndoita 58*43 
S G. Triestina: Rozzo (6). GlaTpor-

caro, Balt7. Bradarrante '18). Marti-
noll C. (7), Prennusch! (18), Vascot-
to (3). Nunzi. Martino'! D. 

fnrfomftn Roma: Fa-ri (13). Amoro-
60, Clprlanl (8), Gradozzl (51. Cac-

jcioll n i ) . Marincllo, Bertea (6). Ca-

aublto u n guasto Irreparabile alla 
pompa dell'olio Intanto, in testa, 
Farina aveva sorpassato Ascari: gli 
italiani dominavano nettamente 

Al 4. giro Ascari superava nuova­
mente Farina ed assumeva il coman­
do della corsa tallonato dal compa­
gno di scuderia con 11 quale si av­
vicendava nelle prodezze: cosi ambe­
due percorrevano 11 7. giro In l'17 2 
<U!a media di km 124 orari, stabi­
lendo 11 nuovo primato 6ul giro, pri­
mato ohe Ascari migliorava ancora 
al giro seguente che veniva da lui 
percorso in l'16'7 alla media di km. 
125 310. 

Al 61 giro anche l'inglese Macklln 
è costretto al ritiro ed il G. P. Fruii» 
eia vive ormai soltanto dell'avvin­
cente duello tra Ascari e Farina che 
si alternano al comando. AI 70 g'ro 
A «cari p"eccde Farina di "oli * «e-
'"ondi, distacco che s' riduce ancora 
ner effetto di un altra prodezza d\ 
••'arinn che compi*) 1*81 giro In l'16 4 
alla media di km orari 125 811. ai>-
bassando ancoro 11 primato sul giro. 
A 40311 forza nuovamente l'andatura 
ed al 100 giro il suo vantaggio su 
Farina e sal'to a 10 secondi e tal*» 
M mantiene fino al 118. allorché egli 
è costretto a fermare al box per 
Il rifornimento cedendo cosi il co* 
mando della corsa a Farina. 

I! torinese rimane in testa fino 
a mezz'ora dalla fine, allorché la sua 
macchina sbanda alla curva di Bon-
neveln e. passando attraverso ti r'-
paro delle balle di paglia, finisce nel 
locale campo di corse. Dna gran fol­
la si precipita subito sul luogo del-
l'impressionante Incidente nell'Inten­
to di prestar soccorso al pilota il 
ti quale però fortunatamente è illeso. 

La corsa ora non ha pio storia ea 
Ascari termina la sua galoppata 
trionfale ricevendo 1 meritatlasiml, 
entusiastici applausi della folla 11 
concorrente che gli è più vicino al­
lorché la corsa viene arrestata (esat­
tamente allo scadere delle tre ore re­
golamentari) è 11 francese Marron 
su Gordlnl disraccats di oltre 16 
chilometri 

Ecco la classifica ufficiale: 1) Al­
berto Ascari (Italia) s u Ferrari 2000 
1 quale ha ipercorso nelle tre ore di 
gara Km. 359 560 alla media di k-". 
119.853 orari; 2) Manzon (Francie.) 
su Gordlnl km. 342 932; 3) Ciac» 
(Belgio) su Gordlnl km. 341.096; 4) 
De Graffenried (Francia) su Mnse-
ratl km. 338 428; 5) Bayol (Francia> 
su OSCA km. 330 704; 6) Behra 
T r a - c : n ) su Cordini km. 297 844; 
7) Col'i'"i (Inghilterra) su H \v M. 
km. 261687. 8) Von Stuck (Ger­
mania) su A P M. km. 255 383. 

Record del giro: l'Bl. t i far ina 
su Ferrari. In l'l6"4, alla media di 
km. orari 125 811. 

JEAN B U F F 

SCONFITTI BRESCIA, MESSINA E PIOMBINO IN SERIE « B » 

Marzot to Livorno e Siracusa 
hanno lavorato per la Roma 

// Catania vince a Vicenza ed il Genoa perde ancora una volta in caso 

Livorno • Messina 1-0 

Ecco l'ordine di arrivo della se­
mifinale tn'crrrgionale della Coppa 
Italia (Lazio. Sardegna Toscana): 
1) A S. Roma squadra B (Monti 
Ciunrola. Imperi. Mealil) che copre sempre calmo Blanchart sono questa 
1 120 600 Km. dei percorso in ore 
5 50 01" alla media orarla di chilo­
metri 42 569; 2 ) S a Lazio di Ro­
ma (Antonelli. Matteucci. Celle Mo-
»ache. Imperlali) a 303": 3) Po!. 

indomita di Roma (Proietti. Saltm-
oenl. VeechiareUt. Marcoccia) a 5 4 1 ' 
4) Alfa cure dì Firenze (Pellegrini. 
Nenclnl S„ Battoli. Ciulll) a 9 0T" 
5) Ptbigas di Pisa (Fertml. Sgherri 
Benedettini. Ciabatti) a 9 2 1 ' ; 6) 
Oltrarno di Firenze (Nenclnl G . Ba­
roni. Gentilinl. Bendineiii) a 1.V14' ; 
DMontepnnl (F^esHanl. Sortì. Locei. 
Pirastru) a 19'28". 

sera letteralmente preda degli azzurri 
L'Italia mantiene costantemente un 

vantaggio incolmabile e vani sono gli 
sforzi del francesi, protrattisi fino al 
fischio di chiusura, per ridurre il di­
stacco a proporzioni più ragionevoli 
L'Italia ha vinto cosi per la seconda 
volta 11 Trofeo Mairano. imbattuta 
fra le set Nazioni partecipanti a que­
sta edizione 

Prima dell incontro principale si era 
disputato quello fra la Jugoslavia e . . . ,, . , „ . . 
la Svizzera che è tcrnvnato con l a ! b ' ° l ! «n'g'iore dei 22 uomini 
vittoria dei primi per 60 a 33 

Ecco le formazioni: 
JUGOSLAVIA: Getz (12). Sokolovic. 

TPngler (1). Abd>-vassev:e. Demsar. 
Marjanovic (16). Stankovi. Loci (21). 

I CAMPIONATI ATLETICI DI SOCIETÀ' 

M ara ni in 15" netli 
sui 11C ni. ostacoli 

La domenica atletica delle Terme società: 1) Associazione Sportiva Udi­
na registrato un risultato di buona nese. punti 11053; 2) Società Giovi-
levatura tecnica. Marani ha stabilito nezza Sportiva p. 10193: 3) Società 
sui 110 ostacoli il primato stagiona-.Ginnastica Triestina p . 932Z: 4) As­
ie. correndo la distanza in 15"* netti, sociazione Sportiva Libertas p. 9347; 
L'impresa e notevole considerato che 5) Club Atletico V G f J . p. 8931; 
slamo appena all'inizio della staglc- 6) Associazione Sportiva Edera pun-
ne che dovrà indicare gU atleti per U 7.271; 7) Gruppo Sportivo San Gla-
Helsinkl. Le altre gare si sono svol- corno p. 5.824; 8) Circolo Sportivo 
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Vittoria di "VillaGlori, nel Pr. Minerva 
Il milionario «Premio Minerva». 

prove di centro della riunione di ieri 
•He Capannelle ha visto clamorosa­
mente battuta la vincitrice del clas­
tico e Elena». Sannita, della Razza 
d! Vulcl, che non ha potuto rendere 
• kr- a Villa Glori, della Scuderia 
AppU. che ha co'to una netta e bril­
lante affermazione 

Al via valido era Sion» Margherita 
s prendere la testa seguita da San­
nita e dalle altre In fila Indiana •. 

Nella dirittura finale era prima ad 
entrare ancora SI ora Margherita cui 
si peso s i affiancava Sannita per su­

perarla alle tribune: Villa Glori al 
largo rimontava la battistrada, la af­
fiancava per batterla nettamente 

Le altre corse della riunione sono 
state vln'e da Mannarese. Iorio. Pon­
te Mammolo, Collina, Guadalcanal, 
Anletu . Fort Arthur. 

U cotona twente lei TOTIP 
X - t 1-t 1-2 1-X t-t S-X 
Al viaeitarl eoa penti 12 spetta 

la aoBitna di l ire 4.131.769, eoa pira­
ti 11 di l ire 13M57 e con pantl 10 
di U n M i * . 

te regolarmente cosi come normali 
«ono stati i risultati tecnici, s e si to­
glie il triplo nel quale Siml si * im­
posto con metri U.01. 

Nella classifica per Società le 
«Fiamme Gialle* conducono con lar­
go margine di punti sulla sor^ren-
oente formazione dei lavoratori di 
Terni. 

«e tr i loo fu.: Marani (GUS) 15" 
nuovo record regionale. Metri 100 
piani: MondcUi (F. G.) 11~2; fuori 
^ara Siddi i r . Duco: Dalla Fontana 
«1 m.; Castagnetti 38.09. Metri 400 
P*ani: Tarabella (CUS) 50"5. Salto 
triplo; Simi (F. G.) 14.01. 1500 metri; 
Manzutto (Llb.) 4*12"; Amicarena 
«Terni) 4'13*2: Ferrari (Gar) 4I4"7 
Lancio del peio; Dalla Fontana (P 
G.) 13.68. Salto in alto; Lovattl <F* 
G ) 1.80. Staffetta 4x100: Flammi 
Gialle (Mucci. Masci. Marassi. Mon­
dello 43~8; Gar 45-4; Minerva 45**9-
CUS 47**1: Lavoratori Terni 47"a.' 
Metri 10X)00: G. Zagaria (Testaccina) 
33'13"4; Zagaria N. (Capitolino) *0* 
54"2: Mugli* (Capitolino) Wzr'4 . 

Classifica non ufficiali; Fiamme 
Gialle p « . U l ; Lavoratori Terni p. 
•567; GAR p 9.912; Minerva p. 9429; 
Uberi Lavoratori p. 9942. 

A TRIESTE 
TRIESTE. 27. — Sono proscritta 

oggi allo stadio di Valmaura la (are 
di atletica leggera, per il campionato 
maschile di società. {Risultati in com 
plesso scadenti, EcdP l a risesi f in di 

Cacciatore p. 3 737; 9) Unione Gin­
nastica Goriziana p 519. 

CICLISMO 

dmeri vince 
la Coppa Mosca e Feitiolì 

0r0a.-iiz;aia dal CRAL dcl.a S.RE. 
si è svolta su un percorso di km. 103 
ia Coppa Mosca e Fe'.JciolU 1 due di­
pendenti della Romana di Elettricità 
trucidati a l e fosse Ardeatine. 

La gara è stata awincentissima dal 
primo all'ultimo chilometro, e non 
sono mancate le sorprese. Infatti. 
quando tutto l'ardore degli atleti 
sembrava orma! spento e 1 sei uomini 
m fuga da oltre 60 chilometri s i ac­
cingevano a disputare la volata. 11 
gruppo, risvegliatosi soltanto dopo La 
Storta, sopraggiungeva come un ful­
mine e Olivieri, attivissimo nell'inse­
guimento, si aggiudicava la vittoria 
battendo In una bella volata II com­
pagno di aquadra Spadolini ed 11 te­
nacissimo Cerreonl. 

1. Olv ler i Orlando (ACEA) che per­
corre 1 km- 105 del percorso In ore 
2 e 40* alla media di km. 39360; 2. 
Spadolini Marcello (ACEA); X Cer­
reonl Romano {Poligrafico; 4. Moscati 
Otello (ATAC); 5. Tosi Gino CATAO-
«. Perticala Mario (ATAC); 7- a par! 
merito: Barett*. EHsel, Mazzottl. Ma­
riani. Spaccatrosl. Fara. Ctoccsrlnl. 
Balbonl. 15, Brandaal a *'; 29* Ecidi. 

MESSINA: Velittlnl: Zoncrè. Bot­
toni. Bassi: Vondino. Croenghe; Koe-
nin{ Colomban. Caldani. Opizzo. 
Moro. 

LIVORNO: Merlo: Simon», Salv-
vador, Ivaldl: Bertani. Moretti; Cata­
lano. Cardoni, Andretta, Petcrsen. 
Baldasseroni 

Arbttro: Tassini di Verona. 
Reti: Cardoni al 43" del secondo 

tempo. 
LIVORNO. TI. — Balla partita gio­

cata con estrema decisione da am­
bedue l^ squadre- forte !n difesa. 
il Messila ha avuto i suol punti de-
bo'l all'attacco ove l so'i Orezzo e 
Mo'd si sono resi veramente peri-
co'osi; mentre il Livorno ha gio­
cato tixi grande cuore alla ricerca 
dei due pumi preziosi per la sal­
vezza che ha po'uto cogliere 'n « zo-
n i cesarinl • Buona ìa p-ova de! 
S.ovane ecc-d'«^r:te Bi'dssseronl; stu-
DT.di q'i",!n di P e ' e r r n s»n*a duh-

, _ In 
campo. 

Siracusa-Piombino 1-0 
PIOMBINO: Albcnsl; Mezxocano. 

Langiom. Coell. B<-ngi I. Coz?oI<ni; 
Bovini. Biagioli. Zucchinali, Bellis. 
Santolinl. 

SIRACUSA: Salerno: Fallanca. Su-
smel. Romano: Marchetto. Rubino; 
Cavaliere. Perutti. Secchi. Occhetta. 
Calassi. 

Arbitro: DIoni di Macerata. 
marcatori: Cavaliere al 39' del se­

condo tempo. 
ft'o'c: Ntlla ripresa, ti Siracusa 

{opera l'inversione di ruoli tra Galassi 
e Cavaliere. 

SIRACUSA., ti — Crcr.de partita 
difensiva del P;o-nb no U qua.e. do­
no avar inchiodato la partita sul 0-0 
per »4 mmutl . si vedeva sfuggire i* 
paregg'o aiiorchè oltre a meritarlo 
sembrava aver o decisamente con-
quistato-

DecifO. veloce, titraprendente U 
gioro del P omb no. abuilto e con-
fusiooar.o quello del S;racusa di cu! 
va lodata In b"o-co la d fe*a. 

Treviso-Salernitana 4-1 
SALERNITANA: D'Ambrosi; Tuccl-

nl. Fragni. Miniucci; Bertoll. Tacco­
la; Sotgiu, De Andrets. Carda», Ron 
chi. Fioravanti. 

TREVISO: Pozzan; RealinL Catoz-
TO Pavanello; Chiodi. Paullnicb; Bo-
naretti. Pantaleo ni, Pezsl. Ruzza, Va-
scellart 

jl»tr.fro: Guamasceii! di Pavia. 

Marcatori: \. tempo al 2" Vascel-
lari al 24' Persei. al 39" Persi; se­
condo tempo al 10' De Andrets su 
rigore al 24' Bertoli (autorete). 

TREVISO, 27. — Partita giocata 
con estrema decisione e volontà dal­
le due compag.ni e vittoria che ha 
premiato quella più organica. Fra 
1 bianco-celesti In cont nua ascesa 
1 mie! ori sono stati Panta'.eoni. Per­
si, Vascellari e Paulinich; della Sa­
lernitana hanno brne impressiona­
to Min lucci e Sotgiu. 

Catania-Vicenza 3*1 
CATANIA: Soldan; Baccarinl. 

Piram, Bravetti; Bearzot, Fusco; 
Manzardo, Klein, Bartolini, Ran-
don, Toncelh . 

VICENZA: Sartori; Gelli , Vacia-
gli. Formica: Nasett i , Dal Po; 
Marchetti, Gratton, Marchetto, Le 
nei . Onorato. 

Afarcatort: nel primo tempo *1 
7' Marchetti, al 9' e al 44* Bar­
tolini; nella ripresa al 31' Barto­
lini. 

VICENZA. 27. — Buona parte del 
merito della secca e meritata vit­

toria dei catenesi va attribuita al 
formidabile trio difensivo costitu -
to da So'dan, Baccarìni e Brevetti 
che h"i'n o eretto una barriera in­
superabile dinanzi all'attacco repen­
tino apparso piuttosto disoriemato-
Tra i locali magnifiche le presta­
zioni di Massetti e di Celli. 

Modena-Genoa 2-0 
GENOA: Gualazzl; Azimontl. Cat-

tanl Becati n i ; Gremese, Achilli; 
Frizzi, Celio, Rossetti, Cbiumen o. 
Previsano. 

MODENA: Masci; Spezzini, De 
Giovanni. Braglia; D.otallevi, Sen­
timenti VI; Rufflnoni, Brighenti I, 
Brlghenti n . Lodi, Gozzi. 

Arbitro: Canavcslo di Torino-
Reti: nella ripresa al W e al 35' 

Ruffincnl. 
GENOVA. 27. — Un genoa dall'at­

tacco inconsistente, con una difesa 
gacca e con al passivo a soli 5 mi­
nuti dall'Inizio un rigore mancato 
da Frizzi, ha reso possibile ne la 
ripresa la vittoria dei modenesi i 
quali, andati in vantaggio al 18' c c n 
una rete di Ruffincnl che aveva rac­
colto un passaggio di Bhlghcnti IT, 
hanno consolidato la loro vittoria 
scoiando ancora al 3S' sempre ad 
opera dello stesso Rufflnoni 

GROSSA SORPRESA AL "RIGAMONTI i t 

Il Marzolln balle il Brescia 
al 43' della ripresa (1 a 0) 
MARZOTTO: Corazza; Berga­

masco, Fongaro, Scarrone; Marus-
si. Svorenich; Novali . Fodani . 
Sca^l-.anni, Rerr.ont:, Grisa. 

BRESCIA: Zibetti; Zamboni, 
Azzini, Toma; Borra. Agostinell i; 
Vecchio, Matassoni, Bonaiti . Val-
careggi, Gualtieri . 

Reti: al 43* de l secondo tempo 
G n s a . 

BRESCIA. 27. — I tifosi bresciani 
hanno abbandonato questa sera lo 
Stadio Rigamonti con la bocca ama­
ra: per la prima volta nella stagione 
le «rondinelle» erano st:te sconfitte 
sul loro terreno. E la inopinata bat­
tuta d'arresto è venuta proprio nel 
momento del serrate finale, quando 
per contrastare il passo ai giallo-rossi 
romani ogni punto è due volte pre­
zioso. Invece il Brescia, mentre la 
Roma vinceva, è stato batuto in casa 

Risultati e classifiche della "C„ 
GIRONE C (risaluti) 

Empoli-Anconitana J-«: Poatede-
ra-Aress» 4-2; CartH»sarda-*30lway 
1-9; sameeaedeuese - Cfcletl 2 - •; 
Kapalle-Calaotte Neri l - i ; Mace-
ratese-Jeslaa l - l ; r e n a a a a - S l e a a 
l - l ; Cagllarl-Saesla 2-L 

LA CLASSIFICA 
Cagliari «9; Saraacaedettese «*; 

Sleaa ed Empoli 29; prato 39; Ra­
pane 37; A r e n a a Cntnette Neri SS; 
Caraetaraa 32; Cai et! 31; Jeslaa e 
Pontedera 29; «perla 2f; Anconi­
tana 2S; Laacletto i l ; Solway 21; 

GIRONE D (risaltati) 
Cretene-A. Taranto 2-2; Lecce* 

Beaeveate 2 - 9 ; Ceseaza - Brindisi 
2-1; Latlna-Catanzare 1-1; Msrsala-
Celleferre 2-1; F o g l i a - ' B a r i 3-1; 
Panasse - Molletta 9-9; Casertana-
Nlsseaa 3-2; Maglie-Reggia» 3-L 

LA CLASSIFICA 
Maglie «7; Lecce 41; A. Tarsale 

49; Molletta e Coseaxa 37; Bari 34: 
Brlads l e Casertana 32; Crotone 
• Cataazaro 29; Benevento U: 
Palmese 2S; Nlsseaa 24; CoPeferro 
e Marsala 23; Foggia l i ; Latina 14; 
B e i s ' a a 13. 

dal modesto Marzotto in piena «zona 
Cesarmi ». quando gli azzurri erano 
tutti proietati in avanti alla ricerca 
della vittoria. 

Il primo tempo era stato abbastan­
za equilibrato ed ambedue le squa­
dre. in partlcolar modo 1 locali, ave­
vano avuto ottime occasioni per s e ­
gnare. occasioni perdute per 1 cinci-
schiamenti e le incertezze degli attec­
chì al momento di concludere. La ri­
presa vedeva 1 locali lanciarsi all'at­
tacco, a caccia del sospirato goal. La 
pressione in area dei veneti si faceva 
sempre più disordinata a mano a ma­
no che — col passar dei minuti — * 
bresciani si facevano prendere dal­
l'orgasmo per quella muraglia eretta 
davanti all'ottimo Corazza. 

I locali, nel tentativo di raggiungere 
la vittoria, lanciavano imprudente­
mente all'attacco anche i mediani e 
i terzini, tanto che al 43*. su azione 
di contropiede, l'ala sinistra del Mar­
zotto, Gnsa. che aveva ricevuto la 
palla dal terzino Fongaro. poteva 
scendere veloce e indisturbato lun^o 
la linea laterale, stringendo poi al 
centro. Zibetti gli usciva incontro al­
la disperata, ma non poteva evitare 
che il tiro preciso di Grisa andasse 
«d adagiarsi in rete alle sue spaile, 

I migliori In campo sono stati Co­
razza, Fongaro e Remontl per il Mar­
gotto; Valcareggi, Azzini, Bozza a Zi­
betti per i l Brescia. 

Pisa-Vereria 0-0 
PISA. 27. — Nulla di fatto tri. 

due squadre pericolanti, e delusioni 
*el pubblico che non ha visto I pro­
pri beniamini Impegnarsi come la 
vnportanza della posta in gioco 
avrebbe richiesto. Con la conseguen­
za che la mancata vittoria fa sfu­
mare o£n! tpeiat>7» di permanenza 
lo serie B per 1 pisani. 
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IL RACCONTO GIALLO 

io, assassino!,, 
di RICHARD BR1STER 

Harry Fanton, sotto il falso no­
me di William V. G a n e > , era 
andato ad abiture nel cottage ini-

megho >, rispose Edith Brown aci­
damente. 

Ma il pu-M'ro era ancora lì. il 
mero 18. in quella località dc-er- j mattino seguente. Harry si alzò 
I<I e ealma. \"vcva portato con sòl come ima furia e andò a chiude-
clue valige piene di abiti sportivi Ire In sua finestra con violenza. 
da poco prezzo, nonché la Miai Da quel giorno, le due donne 
« I.uger » e due altre pistole au­
tomatiche. 

Quella prima mattina ebbe un 
brutto risveglio. Harrv, per mille 
buone ragioni, aveva il sonno leg­
gerissimo. Era stato il semplice 
(auto di un uccello a farlo >ve-
gliare di Miprn^nlto. ina v'era 
una ragione precisa. Non irli e i 
vollero più di trenta •>< (<»ncli per 
(iipirla. Dove aveva sentito quel 
fistino? l'uccello ripetè ancora il 
suo rulliamo e poi ancora . \!>! 
ecco' erano le prime strofe del­
la canzonetta - l i v otri io ti vo­
glio 

Harrv 1 anton giaceva nel MIO 
letto immobile, agghiacciato, e Per 
Dio >. si disse. <• non sono super­
stizioso. Devo farmi coraggio». 
Pure quelle note e quelle parole 
sii rimbombavano nel .cervello. 
(Ili ricordavano quella sera, quan­
do, sottrattosi, per miracolo, alla 
• accia della polizia dopo l'attac­
co alla banca, era riuscito a far­
si dare un passaggio m macchina 
da quella giovane coppia in viag­
gio di nozze. Sotto la minaccia 
continua della sua pistola. Harrv 
aveva costretto l'uomo a portarlo 
in un luogo deserto e poi. fra il 

lo evitarono con cura. < Non so­
no il tipo di persone che si inte­
ressano di casi criminali » si disse 
Harrv. ma tuttavia la cosa lo sec­
cava Tgli si annoiava in quel 
luogo, la pesca gli era divenuta 
odiosa e sentiva la mancanza 
della città con tutti i suoi diverti­
menti. Hen presto, però, le due 
donne partirono e l'appartamen­
to venne occupato da un padre 
di famiglia, da sua moglie e dai 
loro sei fK»li < l,i,,-.-osj. 

- f i * 

1 un mattina (piando l'uccello 
lo -veglili proprio sul più bello 
di un sogno, egli perse la testa. 
Sognava di trovarsi in città in 
un locale notturno con una don­
na. una donna bella e affascinan­
te. F quel maledetto uccello.. 
Egli afferrò la <- I uger ». < he te­
neva sempre sotto al cuscino, e la 
puntò verso l'uccello. Ma non 
sparò. Si trattenne in tempo. Fb-
be paura di sé stesso, di quello 
che avrebbe potuto fare. Si sa­
rebbe rovinato come uno stu­
pido qualunque, e per che cosa. 
poi...' 

Ah! ivo, doveva calmarsi! Guar­
dò fuori dalla finestra e notò che i 

schifo >. E cosi dicendo gli sparò 
su una guancia. Il dolore era pun­
gente Harry era fuori di sé. Quel­
l'uomo non sapeva con chi aveva 
a che fare... glielo avrebbe fatto 
vedere lui. Si precipitò in camera, 
seguito dall'altro, e afferrò la 
* l.uger » Sparò... ma l'altro spa­
rò ancora prima di lui col gio­
cattolo che teneva fra le ninni e 
lo colpì ad un occhio. Harrv cad­
de e la sua arine mancò il segno. 

Quando M risvegliò, la polizia 
era già lì 

Mentre lo portavano via amma­
nettato, attraverso il giardino. 
improvvisamente sussultò. Quel 
suono * Ti voglio., ti voglio... > 
l'aveva udito di nuovo* .-Ti vo­
glio.. >. Il poliziotto lo guardò 
con un 'orriso ironico. 

• I inutile ( he tu l'abbia in­
ciso. la zona è piena di quegli uc­
celli e hanno tutti lo stesso can­
to! >. gli di«se spingendolo verso 
la macchina. 

L E ' 1 1 1 ^ T E 33 VH^TTE) D E L IL, TL J F^ E5 O I 

l'n raro momento dì riposo, questo, per Gina Lollobrigìila. La nostra 
bella attrice, infatti, dopo aver «irato «Fanfan la Tulipr » è tornata 
nuovamente in Francia dove interpreterà il film «Le belle di notte» 

sotto la regia del famoso regista René Clair 

Molti, molti anni fa — addirit­
tura al tempo della prima guer­
ra mondiale — si cantava nei 
caffè concerto una canzonetta che 
diceva: « Conoscete la bella Gina? 
Se non la conoscete, allor si sa. 
Voi non sapete cosa sia beltà ». 
Oggi, chi non la conosce, la bel­
la Gina Lollobrigida? E non so­
lo in Italia: le riviste america­
ne pubblicano i>ue suggestive fo ­
tografie, il pubblico francese la 
applaude in questi giorni sugli 
schermi di Parigi in Fanfan la 
Tulipe, una allegra storia che ella 
ha interpretato al fianco di Ge­
lale! Philipe. 

Quando andiamo a trovarla, la 
sua stanza è un problematico in­
sieme di valige aperte, di libri, 
di obiti e biancheria sparsi un 
po' dappertutto, di un bellissimo 
lupo che si aggira con aria smar-
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CAKLETTO ANNOVAZZI VISTO DA GIANNI PUCCINI 

Costò al Milan 50 lire 
oggi vale 50 milioni 
Lungo come una pertica largo come un comò lo spacca tutto dei campi di calcio 

rita e della stessa Gina che, con 
i capelli soil viso, sta cercando 
di lare le valige. s 

— Parte? — le domandiamo, 
con la classica incoscenza dello 
estraneo. 

— Sono tentata di non partire 
mai più — confessa, sconsolata. 
— Non avrei mai creduto che 
mettere insieme un po' di roba 
costasse tanta fatica. Comunque, 
sì, parto, vado a Parigi. 

— Un viaggio di piacere? 
— No, di lavoro. Mi piacereb­

be molto andare /tnalmente in 
Francia per ripostimi»': ma ugual­
mente piacere mi fa cominciare 
a lavorare con René Clair, come 
farò appena giunta. E' un regista 
che ho sempre ammirato molto. 

— Cosa girerà con lui? 
— « Lcs belles de nuit », un 

divertente film nel quale farò la 
parte di una giovane algerina del 
1830, innamorata di un soldato 
dell'esercito francese. 

— Chi sarà il suo compagno? 
— Ancoro Gerard Philipe, e 

ne sono davvero contenta, anche 
di questo. E' un ragazzo allegro, 
simpatico, pieno di vivacità e di 
interessi. Lavoriamo bene insie­
me, e spero che il pubblico ac­
coglierà questo nuovo film con 
lo stesso successo di « Fanfan la 
Tulipe ». 

ELEONORA ROSSI 

Sparò... ma l'altro sparò prima di lui.. 

folto di un bosLo. li aveva uccisi 
entrambi. 

Ì K W 

11 mattino dopo, l'uccello ven­
ne a cantargli di nuovo la sua 
canzone. Era chiaro che la be­
stiola non sapeva nulla di lui e 
non poteva certo immaginare ibe 
egli fosse l'uomo tanto affanno­
samente ricercato dalla polizia. 
Alzatosi, Harry si preparò due 
uova al prosciutto e poi andò a 
pesca. Per due, per tre giorni. 
il fatto si ripetè alla medesima 
ora. Egli si «sforzò di ignorare 
l'uccello. Nell'appartamento ac­
canto al suo. vivevano due vec­
chie signorine, di quelle che di 
tanfo in tanto sj concedono iì 
lusso di una breve vacanza per 
dimenticare l'asfalto della città. 
Erano le signorine Brown. Es«e 
passavano la maggior parte delle 
proprie giornate in giardino, a 
nutrire gli uccelli. Erano loro che. 
in un certo senM>. li attiravano li. 
Così. Harry deci«e di parlare con 
la più anziana di e**se. 

e Signorina Brown, immagino 
che a voi ed a vostra sorella piac­
ciano gli uccelli ». 

e Proprio così, signor Garvey ». 
r Fanno rrrolto rumore, specie 

al mattino, non vi pare? -. 
- Beh, se vi danno fastidio... po­

tremmo dar loro da mangiare 
sulle rive de' lago... >. 

: Ce uè uno. poi. che rischia 
(o<i •>, «piegò Harrv riproducen­
do il suono. < Mi dà particolar­
mente noia >. 

- Va bene, faremo del nostro 

Lia Taylar è tornata in Inghilterra 
«tea* U acnead* viaggi* di w n e 

ragazzi dell'appartamento accan­
to erano già alzati e giocavano 
in giardino Improvvisamente vi­
de che il più grande di e*»i era 
intento a giocare con una pistola 
ad aria compressa. Si divertiva 
a colpire un tiro a segno. E allo­
ra ebbe un'idea. Te co l'arme idea­
le per disfarsi di quell'uccello! 
Era un mezzo silenzioso ed effi­
cace. I o «apeva perchè da bam­
bino sj era divertito a prendere 
di mira gli uccelli con una pi­
stola di quel tipo Moto con in­
finito piacere che il ragazzo ave­
va abbandonato l>en presto fi MIO 
riocnttoh». lanciandolo per tutta 
la eiornata in giardino. Col calar 
della sera, il ragazzo dimenticò 
del tutto l'aime ed Harry, quando 
si lu accertato che tutti dormi­
vano. scivolò lentamente nel 
giardino e afferrò la pistola. 

Il mattino «ecnente. «i alzò di 
buon'ora: finalmente aveva qual-
co-a da fare, quasi come ai vec­
chi tempi. I/uccello, come sem­
pre. «i po-ò sul ramo dell'albero 
di fronte alla Mia fine-tra e gor­
gheggiò il solito ritornello < Ti 
voglio ti voglio Fgli puntò ac­
curatamente l'arme e sparò 

* * » 

Il ragazzo, non appena fu =ce-
o in giardino, notò la -comparsa 

della pistola. Era certo di averla 
lasciata li .su quella «edia, ed 
ora non c'era piò. Il padre lo 
«gridò. «• Sci un disordinato ». gli 
disse Ma poi venne trovato i] 
piccolo uccello morto con cui 
eiocherellava Lisa. la gatta di ca­
sa E non era stata lei ad ucci­
derlo. TI colpo che aveva stron­
cato la tenera vita era visìbile. 
* E" «tato ucci«o con la mia ri­
voltella ». e«clamò il ragazzo cor­
rendo verso il padre. * Ma non 
sono stato io! ». 

La bocca dell'uomo prese una 
piega amara, qnasi di odio, men­
t r e ^ dirigeva a grandi passi ver-
5i> •• coitale adiacente. Bussò for­
te alla porta di Harrv. che si sen­
ti prendere dal panico Ma non 
c'era nnlla da fare, doveva ri­
spondere alla chiamata di qoel-
l'nomo. Andò ad aprire la pòrta 

e Che volete? ». chiese cercando 
di fare la faccia feroce. 

< II mio ragazzo ha perduto la 
sna rivoltella ad aria compressa, 
vengo «olo per chiedervi se Fa­
rete vista. S o che non vi piac­
ciono gli ucce",^ m e | 0 hanno a s _ 
«ienrato le dnc signorine Brown 
prima di andarsene, ed nn uc­
cello è «tato uccìso con quella pi-
«tola. Permettetemi di cercarla 
nel vostro appartamento >. 

Harry non aveva altra scelta. 
Gli conveniva tirar fnori snbito 
la pistola del ragazzo. 
« Ebbene, sì. l'ho presa io. Ecco-
veln. Ho ucciso quell'uccello per­
chè era insopportabile ». 

«Meritereste di fare la stessa 
fine», sibilò l'uomo. «Mi fate 

Le grandi città si distinguono 
fiuta dall'altra per tanti segni 
comuni e diversi, grandi e mi­
nuscoli: questo o quel momento 
dei tempi andati; un certo ri­
trovo che la frequentazione di 
gente illustre ha reso famoso 
già dal secolo scorso; l'una o 
l'altra nota inconfondibile di 
colore. Tra quest'ultime, nel no­
stro tempo complesso e moui-
mentato. un tempo di transizio­
ne e di bizzarri contrasti, ci so­
no senza dubbio anche i cani-
pioni dello sport — del calcio. 
soprattutto —, inseparabili, a l ­
meno per certe città, da altri e 
più significativi caratteri locali. 
Non sono pensabili, per un os­
servatore attento del costume. 
gli anni tra il 1925 e il J940. a 
Roma, scura Bernardini e Fer­
raris IV; la Torino della stessa 
epoca, senza Janni e Cambi e 
Gabetto e Borei II; Napoli senza 
Sallustro; Bologna senza Schia-
vio. E Milano? A cavallo tra lo 
anteguerra e il dopoguerra del 
primo conflitto mondiale, accan­
to all'affermarsi — che so? — 
delia grande industria, il croni­
sta curioso dei fenomeni margi­
na 't non dovrebbe ignorare le 
figure cosi tipicamente meneghi­
ne di De Vecchi e dei fratelli 
Cetorini; e come sarebbe tetra, 
la Milano degli anni fascisti, se 
non r/lliMMiiasse la gioiosa pre­
senza di Poppino Mcarra.' 

Mi'a>io appunto, cosi gelosa di 
tutto ciò che sia milanese, ha 
bisogno come dell'aria per re­
spirare. ad ogni generazione di 
calciatart. di un idolo tutto suo 
del qua'e potersi vantare din­
nanzi al mondo intero. Ai giorni 
nostri quest'idolo si chiama An-
novazzi. Ma i tifosi milanesi 
non si contentano di un freddo 
connotile: vogliono qualcosa di 
più. un segno che unisca l'affet­
to all'orgoglio. F. come Cevenini 
era « Ziri ».. e Meazza « Bepin >•. 
Annovazzi è « Carlètt » (con il 
largo, familiare accento grave 
dei lombardi suVa «e", da ca'-
carr: sopra con forza, come un 
segno di possesso). Il milanese 
è uo-no d'affari ma è anche sen­
timento1 e. probabilmente di po­
che cose è altrettanto contento, 
nel suo intimo bonaccione e abi­
tuato a^o contabilità scrupolosa 
e vantaggiosa, quanto di sapere 
che <- el Carlètt - e cortato al 
r Milan ». e dunque alla sua cit­

ta, lu modica somma, incredibile 
per i nostri giorni }otocalcistici,\ 
di lire italiane 50. Già, 50; non' 
una di più: e oggi, uambe. testa 
torace e tutto, egli ralp poco 
poco 50 milioni. 

E' «ndfita cosi. Annovazzi era 
un raqazzo famelico, che nasce­
rci troppo in fretta, e che sui 
tredici anni era già lungo come 
una pertica, sebbene largo quan­
to un corno. Sito yadre ha un 
negozio di vetri e cornici, il Car-
letto si stanco presto di sltidiare 

L* Ì 

Annovazzi (in ginocrliio) 

ed entro a bottega Una parola: 
figliatevi i>v ridante costretto 
a vivere in mezzo a fragili por­
cellane. dove si rigira e un tin­
tinnio di cocci infranti Un qua'-o, 
un cataclisma L?<i. il futuro 
spaccrtutt. 'o spaccanmo dei 
campi di calcio, bastata che al­
zasse un braccio e provocava 
terremoti e disastri. Il tempo 
ch'egli trascorreva fuori, in ozio, 

era tempo benedetto, tempo che 
fruttava Babbo .4nnora::i, da 
buon milanese, papera fare i 
comi• s'accorse presto che le as­
senze rendevano più che le pre­
se/ire di .suo figlio in negozio. 
Lo lascio fare, quando fide che 
cercarn di utilizzare la sua for­
za fìsica sulla bicicletta. E anzi 
glie ne compro unii, da corta 
Ma presto si vide che l aspirante 
Coppi crescerà troppo inpre fe -
dibilmente, roba da dovergli 
comprare una bicicletta oc/ni sei 
mesi E fu con soli/eco che il 
padre s'a-corse che la i.assione 
sportiva del figlio si rivolgeva 
al più modico calcio. Gli compro 
scarpe e pallone, naturalmente. 
E s'augurava che l'investimento 
non dovesse deluderlo. Fu fortu­
nato. Sui campi della periferia 
il ragazzone cominciò presto a 
essere apprezzato: fini in una 
squadretta chiamata chissà per­
chè « Ferrovieri > : debuttò in un 
campionato regolare di K liberi « 
sullo stesso campo che quindici 
anni prima ovevo visto debili­
tare Meazza. E dai Ferroricii , 
per 50 lire, appunto, passò ai 
ragazzi del " Milan : rossonero 
si può dire sia nato, rossonero è 
rimarlo <? rimarrà ancora per' 
lunghi anni. 

Lungo conte una pertica. lar-[ 
go come un corno, l'Annovazzi 
che entrò in prima squadra sui 
vent'anni nel 1945. somigliava 
come un sosia — e nuche nel 
gioco, in un certo senso — allo 
Annovazzi fracasso-vetri 

con la sua forza, con la sua clas­
se irrompente il vecchio Zsen-
gcllcr; il vecchio Zsengcller, ca­
mp a dire, ancora' vetri d'antc-
giierrn. roba che non si fabbrica 
più. « Carlètt < fu il centro pro­
pulsore del nettissimo successo. 
Tremendo e distruttore come nel 
negozio di vetri e vomici riiiimn-
naiiinio quel (/ionio per la pri­
ma volta i lanci possenti, l'nper 
tura irosa e instancabile del suo 
gioco, fummo tutti Jacili profeti, 
quel giorno, nel presagirlo az­
zurro alla prima occasione. Che 
fu a Bari, contro la Cecoslovac­
chia. Oggi. lui. « el Carlètt . . 
è un po' giù di forma e non an­
drà in Nazionale: ma se punte­
rà i piedi In rivedremo ancora 
in iy« nbn. lungo come ina per­
tica. /arfo corno un conio, sui 
nostri campi: ne sono sicuro 

GIANNI PUCCINI < 

Tutti partono, questa settima­
na. Anche Eleonora Rossi Drago, 
la bella interprete del recente 
«Verginità» e di «Persiane chiù-. 
se», sta facendo la valigia. Una 
piccola valigia, però, per un bre­
ve viaggio. . 
— A Capri, due giorni di ri­
poso in mezzo a settimane di la­
voro assillante — ci spiega. — Ci 
sono delle sere in cui vorrei es­
sere morta per non vedere, al 
mattino, il viso della mia gover­
nante (una cara amica che è con 
me da cinque anni, ma che credo 
non dorma mai) che viene a 
svegliarmi. 

— Cosa sta girando? 
— Sto fi do Umanità. 
Umanità ^ rginità, e poi sta 

per uscire ... usualità. 
— Cos'è, ha una passione per 

gli accenti? — le chiediamo. 
— Via, non mi prenda in giro 

anche lei/ JVon io, nel caso, ma 
i miei produttori. E poi, ecco} 
« Tre storie proibite », ad esem­
pio, il film di Genina che usci­
rà tra poco, non ha netsim ac­
cento. E neppure «I pirati di Ca­
pri ', il mio primo film, ne aveva, 

FRANCA RAMH 
Incontrare Franca Rame e sen­

tirsi immediatamente incapaci 
di fare una regolare intervista è 
tutt'uno. Così, fatto unico nella 
storia del giornalismo, la situa­
zione si è capovolta e la bella 
Franca... ci ha dovuto intervi­
stare. « Le sue impressioni? . 

— Eccole — abbiamo rispo­
sto impacciati — lei è straor­
dinariamente bella. 

— Eppoi? 
— Beh, potremmo aggiungere 

ancora che dimostra cent'anni, 
che certamente farà molta stra­
da nel cinema, che... 

A questo punto Franca Rame 
ha capito che doveva sbrigarsela 
da sé ed ha continuato per suo 
conto: Sono nata a Milano 21 •>--
ni fa. Ho debuttato in un ti m 
che comparirà tra poco: <• Papa­
veri e papere » di Marchesi e 
Metz, girato a tempo di prima­
to. in soli 29 giorni, con Walter 
Chiari e Annamaria Ferrerò 
Poi è arrivato il sig. Whttefield, 
produttore americano, che m: ha 
detto di andare con lui. lo na­
turalmente ho detto-che n*>n p' -
tevo perchè amavo già un uomo 
ma quello ha detto che intende­
va portarmi con lui in America 
per cirare un film. E allora ho 
firma'o un contratto e presto 
salperò. 
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Inaugurato il Maggio fiorentino 
con "Armida., e "Don Chisciotte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE 27 — Lunlca novitA 

•-•onteniporanca del XV Maggio Fio­
rentino aiKTtosi .saltato sera con 

retri VArmida di Rossini, è stata rappr©-
d'anteguerra, roba che non s i , -0 0 1"1" »en «i Comunale, in prima 
fabbrica più. Era finita la gnor-1 assoluta- Don chitnotte Ai Vito 
ra, la Liberazione era un ricor-} Fni77i Atte-va con una certa curio-
do glorioso di pochi mesi .prima- *'"'* qne.-.t opera, segnalata da quel 
il « Aitimi r gettava le tasi della <li-cu<*o e discutibile verdetto del 
squadra campione del 1951 . recente premio Verdi della «Scala». 

La squadra aveva grandi gior- c h ° ^l"' 0 c o m e o p e ? vincitrice a n ­
nate e giornate stranamente\U^ '*"»«;i"»« ™ d " ? 1 ^ V " 
opache: la mezz'ala * i t i f e f r j c h t e l r a " ^ n t ' ™ Juan José Castro. 
««,. „.„_-..„. e it D„ inon mancherà certamente di «olte-
non marciava E allora Ba-l d u b b , „ e ^ c l t A d l 
lancieri, a quel tempo allena- ^ K a c u l g l u t l l z l o d e i membri della 
tore dei ^ diavoli :. fece il U™n\ & universalmente, ma non ancora 
salto al v Carlètt . Debutto* 
contro il "Brescia •> (3-1), e non lasciò più la prima squadra. Chi 
scrive ha assistito a due prove 
decisive per la camera dell'asso 
milanese: quella, e la vittoria 
sulla Roma *- allo S'adio, nel 
1947. per 4-1: ovvero la partita 
che rivelò in Annovazzi il qran-
de mediano destro. 

suftlcientementc. biasimata Illustra 
commissione giudicatrice. 

Fieri dubbi, infatti, hanno tormen­
tato anche noi ieri 'sera ascoltando 
i sci quadri che compongono il Don 
Chisciotte di Vito Frazzi, composi­
tore fiorentino, nato neil88, poiché 
:a qualità della musica che abbiamo 
udito, chiara, semplice ed onesta. CI 
e parsa nettamente superiore ala 

Egli schiacciò col suo p»-so.'come livello, sia come fattura alla 

Prosrrptna succitata. Le scene, tem­
pre giustamente tagliate, dimostrano 
la capacità dl Frazzi, autore anche 
del libretto, di narrare con chiarezza 
'•a vicenda ispirata alle ultime av­
venturo dell'Eroe del Cervantes. Le 
parti vocali, sole, e soprattutto d'as­
sieme. documentano un gusto per 
quel canto che non rinnega le tradl-
«Joni più ìllu&rl. della melodia aperta 
e comprensibile. La scrittura orche­
strale. poi. minuziosa ed attenta nel­
la scelte e nel dosaggio degli stru­
menti. ma che non sopraffa il canto, 
è sempre gradevole e funzionale. 

Tra 1 sei quadri va giustamente ri­
cordato l'ultimo. — la morte, dl Don 
Chisciotte — polche in esso la mu­
sica prende un avvio particolarmente 
ampio, comunicativo e commosso. 
Concertato e diretto con cura da Emi­
dio Tieri questo Don Chisciotte ha 
«vuto un'accoglienza assai calorosa 
e simpatica. Nell'Impossibilità mate­
riale di ricordare tutti 1 valorosi in­
terpreti citiamo i due principali. 
molto buoni nelle loro rispettive par­
ti: Giampiero Malaspina. in quella 
di Don Chisciotte, e Giovanni Mali-
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taccu ino di Jlsmodeo 

Da * • • * » Delhi 
«Ila Capitale 

« Essi, gli indiani, debbono impa­
rare a uccidere. A uccidere gli ani­
mali. Il problema è rutto_ qui. Uno 
dei principali motivi di bicompren-
rione tra gli Stati Uniti e l'India è 
questo: perchè gli indiani preferi­
scono morir di fame piuttosto che 
uccidere le Tacche? Secondo un gros 
solano calcolo, in India vivono cin 
quanta- milioni di scimmie. Una 
scimmia, in genere, mangia e con­
suma cibo nella misura di un ra­
gazzo; la popolazione indiana, dun­

que, va calcolata tenendo conto di 
questi cinquanta milioni di bocche 
in più ». Giovanni Artieri, dalla 
Stampa. 

Se il interna di calcolo prende 
piede, ne vedremo delle belle. In 
India ci sono cinquanta milioni di 
scimmie che mangiano come un ra' 
gazzo. In Italia la popolazione au­
menterà incomparabilmente se si 
calcola la capaciti di mangiare che 
hanno le poche diecine di ministri, 
sottosegretari e affini. 

Hanro molto appetito 
mandril't e babbuini 
perciò fanno un paitito 
con duce RebcochlrU, 

Palerai* 
A Palermo sorgono gran dubbi 

sulla validità della lista presentata 
dalla D.C. La lista infattt non era 
corredata dal prescritto certificato 
che comprova fiscrizione dei presen­
tatori negli elenchi elettorali. Co­
me si vede cominciano molto bene. 
Se persino la lista non ha le carte 
m regola, figuriamoci che garanzia 
di solidarietà e di fermezza offrono 
i candidati 

Fiore di pesca 
chi non si regge In piedi a terra casca 
'a farina del diavoo va m crusca 

Cagliari 
A Cagliari il Quotidiano vircio 

annuncia che è stato concesso al Co­
mune un mutuo di 6oo milioni per 
la costruzione di alloggi. 

Non bastano le messe 
Der contentare 1 sardi 
oggi fan le promesse 
domani è troppo tardi 

I l Ilare e I I prata 
Affacciato ad un balcone 
che guardava a settentrione 
in un vaso c'era un flore 
d'incredibile candora 

F.ra un vasetto pieno 
d'una limpida acquetti1 

ed era. nientemeno. 
un'acqua bene ietta 

Li sotto cera un prato. 
un campo sterminato 
di garofani rossi 
atti, robusti e grossi 
e di tanfaltrt fior» 
di diversi colori 

€ Oh. come sono bello 1 
Oh, come sono anello! 
Un altro non ce n'è 
candido come me ». 
Cosi diceva 11 flore 
ripieno dl candore 

« Sono un dono divino!» 
diceva ti fiorellino 
«Persino 11 padreterno 

mi destina al governo. 
Son tatto a perfezione 
per stare ad un balcone >. 

Ma sul balcone ti sole 
ardeva con calore 
l'acqua si consumò 
e U flore si anima'.o 
in tre giorni appassì 
agonizzò, mori 

Tra 1 rifiuti gettato 
ben presto 1! poverino 
divenne per ti prato 
concime sopraffino. 

Morale-, con il tempo ti bianco flore 
finisce col mandar cattivo odore. 

* • 

picro in quella del suo scudiero gan­
cio. Scene e costumi sono stati di­
segnati da Giorgio Ce Chirico. 

Sabato sera era stata messa in sce­
na. come abbiamo detto. l'Armida dl 
Rossini che da tempo non vedeva le 
tavole del palcoscenico, tre atti ispi­
rati ad un episodio della Gerusalem­
me Jioerafa del Tasso. L'inaugurazio­
ne de! Maggio è cosi risultata forse 
Un tantino polemica per le aperte 
Intenzioni dl riproporre e rivalutare. 
attraverso l'Armida e le altre opero 
dl Rossini che seguiranno, li caratte­
re cosiddetto « serio * del grande Pe­
sarese, In opposizione ed in contra­
sto con l'opinione comune di Rossi­
ni. genio massimo del comico e dei 
buffo. 

Dall'esecuzione di sabato sera però 
t'intento polemico, o rivalutativo. 
come al suol dire, è uscito appena 
con l'onore delle armi. Molti degli 
spettatori che affollavano 11 Comuna­
le. alla fine dello spettacolo saranno 
certamente andati con la mente allo 
pagine del Barbiere e. dal confronto 
tra l'efficacia comunicativa di una 
Rosina o di un Don Bartolo, e quel­
la di Rinaldo, di Armida, o dl Gof­
fredo. testé visti e ascoltati, non 
avranno mancato Ji trarre le logiche 
e debite conclusioni. 

Ed è facile immaginare il succo di 
queste conclusioni che sorgono spon­
tanee. nonostante ti severo parere 
espresso dalle presentazione ufficiale 
de! Maggio, nella quale si è potuto 
leggere un'aspra censura ai consigli 
che. nel 1822. Ludvig Van Beethoven 
dava al nostro Rossini, rallegrando-
•1 con lui per 11 Barbiere ed esortan­
dolo a continuare nel genere buffo. 
Confortati perciò dall'opinione gene­
rale e da tale giudizio che ci ostinia­
mo a sfiatare piuttosto giusto ed au­
torevole anche noi non esitiamo a 
dichiarare il nostro scarso entusia­
smo per quest'Armida nella quale 
abbondano piuttosto le pagine con. 
venzionall. dl bravura e. forse anche 
di non eccessivo impegno. 

Rossini, ne siamo convinti, non 
ce ne vorrà, dal moTnento in cui 
egli stesso, al tempo della composi­
zione del Jfosè incoroorò la onesto 
le pagine migliori àeirArmida, to­
gliendole dl peso dal tre atti che ab­
biamo ascoltato sabato sera. Esecu­
zione molto buona e curata. Voci ed 
Interpreti ottimi, da Maria Meneghi­
ni Callas (Armida) a Francesco Al­
banese (Rinaldo). Mario FlUppeechi. 
ed Alessandro Ziliani. Regia, scene 
e costumi di Alberto Savlnio piutto­
sto inclini a compiacimenti roncali. 
Tullio Serafln ha diretto energica­
mente lo gettacelo. 

MAKIO ZAFftED 

ASXODCO 

Lettera indiana 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK. 27. — « New Verfc 
HmO annuncia che la delegazione 
dell'India allX>.NU ha, su istruzioni 
del suo governo. Inviato alle delega­
ticeli del paesi asiatici, africani e 
dell'America latina, come pur» alla 
delegazioni dl ulani paesi atlantici, 
una lettera nella quale si dichiara 
che l'ONU tenderà a scomparire, se 
le Grandi Potenze seguiteranno a non 
permetterle dl esaminare I casi pre­
sentati dalle piccole nazioni .-^^."^ 
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II saluto di Roma 
alla tomba di Gramsci 

Una commossa ora/Jone tll Concetto Marchesi 

Il compagno Marchesi commemora Gramsci 

Alla cerimonia e i a n o pt esenti il 
compagno Edoardo D" Onofrio, 
m e m b i o della Segreteria del PCI, 
ì compagni Robotti , Amadesi , Por­
cari. Nannuzzi, Pastore. Scuderi, 
Bianco, Gerratana, le Segreterie 
delle Sezioni del PCI e alcune c e n ­
tinaia di uomini n donne. Di fron­
te alla tomba e sopra di essa era ­
no 6tati deposti numerosi cuscini e 
corone di fiori, fra le quali quel le 
del la Di l ez ione del PCI. dell'Unità 
e di alcune organizzazioni di base 
del Pai t i to . 

Invalidate a Ferrara 
le liste del MSI e PNM 

FERRARA, 27. 
sione elettorale 

La commis 
mandamentale 

IN COLUSIOHE CON UNA PORTAEREI 

/Ufonda nell'Atlantico 
un cacciatorpediniere U.S.A. 

Un ewre di W I I I W km pfvecmt* Vmàiente - Àncora 
non è «taf* iettrmmae U nmmerù ielle pente perite 

non ha convalidato stamane le] 
due Uste presentate per le ele­
zioni comunali del capoluogo, 
dal MSI e dal PNM, avendo ri­
scontrato alcuni vizi di forma 
nelle liste stesse, che si riferi­
scono a date e luoghi di nascita 
di alcuni candidati. 

WASHINGTON, 27. — Il caccia­
torpediniere americano « Hòbson » 
è colato a picco oggi nell'Atlantico, 
in seguito ad una collisione con la 
portaerei < Wasp ». La collisione 
6i è verificata verso le 2,25 (ora 
italiana) durante manovra • che si 
svolgevano in una posizione a cir­
ca 2000 km. dalla base di Norfolk 
nella Virginia e 1100 km. «dalle 
Azzorre. L'equipaggio normale del 
cacciatorpediniere < Hobaon » com­
prende 13 ufficiali e 312 marinai. 
La portaerei ha subito danni colo 
nella parte poppiera. 

All'Ammiragliato americano si 
annunciava questa sera che il nu­
mero delle vittime del cacciator­
pediniere « Hobson » non verrà re­
so noto prima di 24 ore, dato che 
le famiglie degli •comp'arel do­
vranno essere avvertite ptima del­
la pubblicazione dell'elenco uffi­
ciale. 

Secondo informazioni raccolte, 
l'Incidente è avvenuto nel momen­
to in cui la portaerei « Wasp » ef­
fettuava una virata per prendere 
posizione, in vista dell'arrivo di U.n 
gruppo di aerei che aveva effet­
tuato una manovra di attacco con 
tro altre navi del convoglio. La 
i Hobson » si trovava, insieme al 

Il quindices imo anniversario del ­
la morte di Antonio Gramsci, fon­
datore del Partito comunista ita­
liano. è etato solennemente ì i c o i -
dato ieri mattina a Roma con una 
breve cerimonia al Cimitela p io te -
Mante di Testacelo, che conserva 
in un'urna l e ceneri del Grande 
fccomparso. 

Al le o i e 11, dinanzi ad una folla 
di convenuti , ha preso la parola il 
compagno Concetto Marchesi, m e m ­

bro del C. C. del P.C.I. Da questa 
tomba — ha detto Marchesi — si 
giudica per sempre quel tribunale 
che condannò Gramsci, perchè tut­
to ciò che Egli operò e disse oggi 
cu rivela int ieramente vero: gli ope-
ia i e gli intellettuali che vedo rac­
colti qui intorno lappresentano 
quei due mondi che Gli apparten­
nero e ai quali Egli dedicò le Sue 
cui e come intellettuale e come 
combattente della classe operaia. 
Intelletto acutissimo, Gramsci ri­
volse ad essi v igi le e insonne at­
tenzione e ai lavoratori indicò la 
via della lotta e della vittoria, agli 
intellettuali indicò la via della 
vita. 

Nessuna violenza — ha 

MISERA FINE DI UN «GIALLO» ANTICOMUNISTA 

Naufraga la montatura 
d i "Par is Presse,, su Picasso 

Mentre la stampa di destra annunciava la «rivolta» degli artisti 
comunisti francesi, i «ribelli» inviavano una lettera a Tborex 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Kuito l'oratore — potè spezzare 
quest'Uomo e molti s'accorgono og-
Si che quindici anni fa fu ucciso 
un uomo che aveva già vinto la 
morte, fu ucciso quell 'uomo che 
oggi anche i 6uoi avversari rispet­
tano per l'ingegno che profuse con 
dedizione alla causa del popolo. 

Fra la commozione della folla. 
Concetto Maiches i ha così conclu-
-o , salutando l'urna cineraria col 
braccio teso Viel pugno chiuso: An­
tonio Giamsci , noi siamo e sa ie -
ino con Te, sempre! 

PARIGI. 27. — Quando l 'Huma-
nité annunciò che i pittori e oh" 
scultori comunisti di Francia si sa­
rebbero riuniti a Parigi in un« 
giornata di studio, per esaminare 
insieme i problemi del loro la­
vorìi. t'annuncio capitò sotto gli 
occhi di un redattore dell'ultra 

\>i ose-'reazionario giornale della sera 
P a i i s Presse. 

/ / o»orno prima, il noto scrittore 
comunista Aragon, m un urticolo 
apparso su Lettres F ianca i ses — 
nei quadro di uiiu lunga serie di 
scritti dedicati all'arte sovietica. 
ai suoi problemi, alte sue preoccu­
pazioni ed alle sue polemiche — 
.tveva raccontato ta discussione da 
lui avuta con un gruppo di pitto­
ri. a Proposito di un recente Qua­
dro ii cui era stiito assegnalo il 
Premio Stalin. 

zionule » di Paris Pi esse: una < ri­
bellione » era scoppiata fru i pit­
tori comunisti; i « fedeli a Mosca » 
si azzuffavano con gli « infedeli », 
il Partito minacciava, Picasso sa­
rebbe stato scomunicato, lo a sci­
sma » diventava grave, e cosi via, 
per una buona colonna, condita 
delle consuete formulette « intel­
lettuali », sulla « fiberfd delParfi-
sta » in con/fitto con la «dittatura 
del partito» etc. ctc. 

Ben poco si curò di sapere, lo 
scrittorello. se il parto della sua 
immaginazione avesse una qualsia­
si somiglianza con la realtà. Sì sa­
rebbe accorto in tal caso che la 
riunione, per tu quale egli si sbrac­
ciava tanto, era già stata indetta 
da due mesi ed era stuta prepara­
ta da ben quattro riunioni prrli-
mmuri. Ma che contano simili baz-
ZCro'r J.tr gli unticomuvist*? 

La prodezza di Paris- Presse *ti-
Nacque così un articolo « sensa- tettò la comprendibile invidia di 

Un caccia a reazione americano 
precipita in fiamme su una banca 

Tre persone sono morte e varie elitre ferite nella tremenda sciagura 

LONDRA. £7. — Un caccia a l e a -
zione americano in fiamme si è a b ­
battuto oggi su un edificio del vil­
laggio costiero britannico di B i o a d -
stairs, dove aveva sede la filiale 
dj una banca. L'edificio è andato 
praticamente distrutto nell ' inci­
dente. che ha causato la morte del 
pilota e di una coppia anziana che 
v iveva in un appartamento al di 
sopra degli uffici mentre altre va­
rie persone che s i trovavano sul 
luogo sono rimaste ferite. Sono sta­
ti ricoverati al l 'Ospedale una mas 
saia, un uomo e un bambino di ot­
to anni. Diverse altre persone han­
no riportato ferite minori, che non 
hanno richiesto i] loro ricovero. 

Lo scoppio dei serbatoi del l 'au-
parecchio ha anche appiccato in­
cendi non gravi ad alcuni caseg­
giati adiacenti, mentre l'opera dei 
pompieri è stata resa difficile da' 
succedersi del le esplosioni delle 
munizioni, in dotazione all'aereo 
per le armi di bordo. Il corpo del 
pilota è stato ritrovato nei corti'e 
retrostante la banca, dove è stato 

amei l i ane in Ingiuste"! ,i na *li- < "'erica", i hanno perduto 60 uomini 
chiarato che a quanto tembr.i 1. 
pilota ce-c.-.va di compiete un at­
teri aggio di fortur.a. ma non •» 
riuscito a far supera le all'appa­
recchio l'ostacolo costituito dallo 
casa che gli M e parat i davanti. 

L'incidente è avvenuto poco de 
pò mezzogiorno, in ottirre cond -
zioni atmosferiche 

Ucciso dall'esplosione 
di un cannone del 1821 

ATENE. 27. — Un uomo di 53 anni 
è rimasto ucciso ogcl in seguito al­
l'esplosione di un cannone del 1821. 
col quale si stava sparando una sal­
ve in onore de! primo ministro turco 
Ad-i.in Mendcres. in visita alI"i>o!a di 
Spetsai. 

Unità da sbarco ame'kdte 
affondate dalle f w e coreane 

TOKIO. 27- — Radio Pyongyang 
, . . , „ . . ,, _, . annuncia che una unità da «sbarco 
lanciato al momento della caduta [arrerlcana è stata affondata a Tane-
del i aereo. hon, Milla costa orientale dcl'a Co­

l i n portavoce del le forze acre«* rea. fra i! 40 e il 41. parallelo GH nientercbbero morti e a'cunl feriti. 

nel c o n o di questo fallito tentativo 
di sbarco 

D'altra parte il comando della ma-'fOJo 
rina americana, comunica che II cac- iscritta, ed è pi 
ciatorncdinicrc Inglese « Concord » è e i s a e* rivolta 
stato colpito mercoledì scorso dal —'• 
fuoco deKe batterle costiere coreane. 

Sallit un binario 
in Tunisia 

TUNISI. 27 — Un nuovo atto di sa­
botaggio è stato compiuto ieri sera 
dal patrioti lungo la ferrovia Tunls!-
Sii>a. dove un tratto di binarlo della 
lunghezza di circa un metro è stato 
fatto saltare con due cariche di di­
namite. 

lutti gli nitri .specialisti., dell'an­
ticomunismo. Vi furono Idrate- di 
testa in molte direzioni di giornali 
e che si faceva?: si dormiva? Vi 
età U terremoto nel Partito comu­
nista e nessuno se ne era accorto! 
Fu una vera gara a chi si faceva 
perdonare meglio il ritardo. Tutti 

giornali anticomunisti si lancia­
rono nella corsa: ognuno aggiun­
geva qualcosa di suo. Perfino lo 

obiettivo** L e Monde pèrdeva la 
tata, il Figaro Litteraire t e l e /o 
nava a destra e a sinistra, nella 
speranza di intervistare uno degli 
asseriti « ribelli » il trotzkista Frane 
Tireur strepitava « è una nostra 
vittoria^: Arts pubbl ica la una di-
thtarazione del franchista Salvador 
Dali, ieri surrealista e oggi papa­
lino. E cosi via in Un crescendo 
drammatico. 

Mu, al giorno stabilito,, la riu­
nione ebbe regolarmente luogo: per 
una giornata, del tutto indifferenti 
ul chiasso ridicolo che si faceva 
attorno a loro, pittori, scultori, di­
segnatori e critici comunist i han­
no.discusso a fondo, con la serietà 
e lo spirito fraterno che sono ca-
rotterìstici del nostro Partito, i 
problemi estetici della loro arte. 
E' stata una discussione ricca ài 
premesse per l'attività futura de­
gli artisti comunisti. Alla fine, tutti 
i partecipanti hanno inviato una 
lettera affettuosa a Maurice Tho-
rez, per esprimergli la loro altis­
sima stima e dirgli la loro volontà 
di lottare, anche con la loro arte, 
contro i nemici del popolo. 

Che succede? C'è anche Picasso 
•fra i firmatari della tetterà. E non 

una seconda lettera viene 
proprio a Picasso che 

a Picasso - lo sco­
municato - . Gli artisti comunisti 
'salutano con fiducioso affetto il 
loro compagno di lotta e con ri­
spetto il grande pittore che mette 
il suo talento al servizio della cau­
sa del ia pace e del socialismo ». 

Così è naufragata l'ennesima spe­
culazione anticomunista. Quanti 
giornalisti morti, se fosse vero che 
il rtdicolo uccide! 

G, B . 

Precipita nella giungla 
un aereo olandese 

CARACAS. 27. — Un a re reo de'Ia 
K.L.M. proveniente da Parigi e di­
retto a Maiquetia nel Venezuela, è 
orecipitato oggi nella Jungla nel pres­
si della Sorgente dell'Orenoco. Se­
condo !c prime Informazioni si :a-

l'India ch:e^ b rMone 
«WassewMea re~erale iMTOW 

NUOVA DELHI. 27. — Il governo 
Indiano ha invitato 11 suo rappresen­
tante aU'ONXT. Rajeshmar Dayal. a 
porsi in contatto con le delegazioni 
Asiatiche. Africane, Sud American* 
per ottenere una convocazione -del­
l'Assemblea Generale dell'ONW pei 
discutere la questione Tunisina. 

TEATRI - CINEMATOGRAFI - KAOIO 
RIDUZIONI E>AL: Adriache , Al­

cione. Alba, Arcobaleno. Alhambra. 
Astoria, Ariston, Attualità. Barbe­
rai", Bologna.. Capranica. Caprani-
chetta. Capito!. Esperia. Europa. Fo­
gliano, Fiamma. Jnduno, Italia. Im­
periale. Moderno, Supercinexna. Sa­
voia; Teatri: Eliseo. Arti, Ateneo, 
Rossini. Pirandello. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Da Mercoledì 34: Ci­

ma ra - Bagni - Mastraotor.i in «La 
cicogna si diverte > di Roaasin. 

ELISEO: ore 21: C U Kkichi-ViUl-
Tieri < La ««pannina >. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
BiUl-Riva e Alta tensione •-

riKANDEIXO: ore 21: C.ia Siabue 
< Le notti del!"Ira » (vivo successo). 

QUIRINO: ore 17,3t: C-ia Andreina 
patjsnamì « Cui il * ùi Cuìcttc tùmi.;. 

VALLE: Riposo- Da meico.edi !•: 
Teatro Nazionale » n Fausi^-.o » di 

- ©ino Terra. 

VARIETÀ' 
Aiaasakra: i; sentiero degli Apache* 

e Riv. 
AHierl: Malesia e Riv. 
Amkfm-J*viBeUU Le due v e n i * • 

Riv. 
La Fenice: Licenza premio e Riv. 
Staazral: Trieste mia e Riv. 
Prtaeliw: Nessuna pietà per i ma­

riti e Riv. 
Voltar**: Sabbie rosse e Riv. 
Qatttr» r*ataae: Ombre sul Canal 

grande e Riv. 
C I N E M A 

A A C : Amore selvaggio 
Aoaaarlo: Ai vostri ordini siano ra 
AtfrtacJae: Le rane del mare 
AarUaa: I figli della gloria 
Atfca: Parigi è sempre Parigi 
Alcywae: Umberto D-
Aavaaaciatofl: Tomahawk 
Aaleae; Si può entrar* 
A#*lla: Asma 

« • • v . 

Appio: Sabbie ros-e 
Aquila: I MibiKtieri d.-..e AutlKe 
Arcobaleno: Peop'.e H Ì . talk (17-45-

20-22 - sot;ot:to\ ui :ta,:siio) 
Arenuia: U'ur.o del.a c-ttà 
Ariston: Totò a cc'or: 
Astoria: Umberto D. 
Astra: Barbablù 
Atlante: Viaggio tnd.mcnticabffc 
Attualità: Rasciornon 
Aagostas: La famiglia Pa>saguat fa 

fortuna 
Aurora: Fiori nel lanso 
Auson'a: Barbablù 
Barberini: Due «old. di speranza 
Bernini: La gang 
Bologna; Sabbie rosse 
Brancaccio: Umberto D 
Capito*: L'angelo azzurro 
Capranica: Il grande Caruso 
Caprantchetta: Riposo 
C2s??!!-,r Sit^*"rt21,i 
CentocMle: Vendetta di zxig&ra 
Centrale: i due sergenti 
Cine-Star: Colt *5 
Clodio: Par-.gi e sompre Par-.g-
CoTa di Rienzo: Sabbie ros>c 
Colonna: li bazar delle follie 
Colosseo; Kassa re de'la Jung a 
Cono: I/angelo azzurro 
Cristallo: Avventuriera 
Delie Maschere; Risposiamoci tesoro 
Delie Tsrrazze: Achtung banditi 
D«lle Vittorie: Sabb'e rosse 
Del Vascello: Don Camsl'o 
Diana; Canzone pagana 
Dor'a: S^ngoalla 
Eden: Barbablù 
Espcro: n suo tipo di doni 
Europa: u grande Caruso 
E-cceislor: L'ultima preda 
Farnese: Texas selvaggio 
Faro: Su un'isola con te 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta! Riposo 
Flaminio: Ai vostri ordin - i 
Fogliano: Roma ore i l 
Fontane: Picro'e donne 
oa iVr »• <- : • e ChrMo 
Giulio CftJlc; Barbab'u 

G*>d'n: Barbablù 
Imperlale: Gli avvoltoi non ve.ano 
Impero; Otello 
Induno: Amia 
ir is: Un giorno a New York 
Italia; i.e miniere di re Salomone 
.Ionio: Il comandante Johnny 
Lux: La fiamma de'l'ove*: 
Massimo: La spada di Montecristo 
Mazzini: La famiglia Passagua: fa 

fortuna 
Metropolitan: Due sO'di di speranza 
Moderno: G'.i avvoltoi ncn volano 
Moderno saletta: Il sogno di ZorrO 
Modernissimo: Sala A: Umberto D: 

Sala B: Ultimo Incontro 
Nuovo: Crociera di lusso 
Novoclne; carovana maledetta 
Odeon: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Odesca-ehl: Il bandito della Casbah 

Olympia: Don Carni: o 
Orfeo: Eva contro Eva 
Ottaviano: Le avventure di Marco 

Po'o 
Palarzo: Indianapolis e R v. 
Palestiina: Umberto D 
Parioli: Le miniere di re Salomone 
Planetario: r». Rassegna intemaz. del 

documentario 
Plaza: n microfono è vostro 
Preneste: Otello 
Quirinale: Barbablù 
Qulrlneua: Il fiume 
Reale: Tomahawk 
* « x : Sabbie rosse 
Rialto: I) processo di Mary Ducati 
Rivoli: n fiume 
Roma: La valle dei giganti 
Ruklao: Regina Cristina 
Salarlo: Danza incompiuta * 
Sala Cmkerto: Achtung banditi! 
Samae afarga^rlU: n march'o del 

rinnegato 
sant'Ippolito: Ti fuggitivo . 
Savoia: Barbablù 
Smeraldo: Quattro rose ro-sr 
*r>" 'ore: V'a co . 'Ti e 
Siadium: Le m nie ic di re Sa.omone 

Superclnema: «~a.o.ne Cne.-.e 
Tirrene: Don Camillo 
Trevi: Le avventure d: capitano 

Homblower 
Trianon: Bellissima 
Trieste: Messalina 
Tnsco'o: Mentre la citta dor-m; 
veatnn Aprile: Il suo tipo di d o m a 
Vernano: Cavalcata di mezzo.setolo 
Vittoria: Don Csm.Uo 

LA RADIO 
i&UUlt MlttSALF. - 7.Sd: Btxt-

*• s>* *? :*. — 3.15-9: M* « .*&*:* — 
' ll.S>: tjitr>::» S'jti — 121ò: Ri'x. « 

t i a n : - 13.I.V OrAKtra" Xkel!i — 
> H.2.VII30: &?.:« * Irati. rs«a> casa» 

f^X.. Cn&itxt *EJ:n': .— !•: OrcataTra 

">::i-o. — 13.15: lca?ie»j. jui — 19: 
\ g'JWrt — 19.9?: N=*Tf T;T. — 20: lls-

s r* >JJ*r» — SI : CM<«1» •xfcS'.CJ — 
S 22.13: Oranti Fttnr. - 23.15:' y*i.ct 

SSSÀSVH r*X*ltty\ ' - 9;Ta*«H>r-
e — 9.30: 1 ouiast e*« WL prrisr.:*. 
t)urM.'j J4H e l.=:i»E> B««rts* — 15: 
Klttt Lunare . Goj UJAVÌ» —113.10: 
Lea C U — 11.39: £:«*-,* &IU $'.<*•:« 
<U*M — 14.45: LitnU te* — 15.15: 
Unsi, rtaUo;: e pk*»'.e a*!tj> *— «3.45: 
Aaftlaì e *:t* strsaroti — M5.15: Il-fcp», 
i\ inc*>t* — 16,30: U $m«a — I«.I5: 
U r»ca 4: N~Uk FTm — j ; - I!. m*el> 
UM iti piccoli — IT,1»: Bailaft «a a*I 
— 18.30: lì r.n»tt« £ Doriao Gr»j — 
19: Cuia . U w , i — 19.15; Cianrto 
ia »i'*t«n _ I9,*h Ctan»! atai lHii 
— » : Kaî scra — 2»^»: lèi* « WS» 
T"«t». i i CWra e \eaili»-— a-..C«a« 
«t«rpfe>ta« If SMU* rasami — 10.15: 
V«aM*Niaa eia — 5S: ^Mariana1 — 
23,15: «rtanUa Faaati — 9*.4j»-M;- Sai-
taro*. 

TEKZO PMGtiiBU - *>.»: Cascia 
<T»yrtaf» — 31: L'aniatarumlmM . ta 
•esala 41. Macdx:n — » , » : tana • 
co.ir« irV.t Hirtsaa. 

dragamine « Rodman > a poppa del 
« Wasp » e sembra non abbia fat­
to in tempo ad effettuare le m a ­
novre necessarie per mutare p o ­
sizione. 

La velocità del le tre navi hi u%-

Rirava. al momento del l ' incidente, 
Uomo ai 20-25 nodi orari. Il con­

voglio comprendeva, oltre la p o r ­
taerei e le due unità di .scorta, gli 
Incrociatori « Worcheeter » e « Ba l ­
timore » la petroliera « Pawcatuk », 
due sottomarini e 15 torpediniere. 
Mentre le altre navi continuano la 
loro rotta verso il Mediterraneo, 
la < Wasp », scortata dal « Rodman » 
sta rientrando negli Stati Uniti . 

Il comando della flotta america­
na dell'Atlantico ha annunciato a 
tarda ora che 61 superstiti del cac­
ciatorpediniere « Hobson » sono 
«tati tratti in salvo. 

A bordo dell'unità si trovavano 
al momento del la catastrofe 237 
persone. 

Le opei azioni di socco iso conti­
nuano. 

I COMIZI POPOLARI 
(Continuazione dalla I. pagina) 

ridionale è pertanto sempre più 
affidata alle forze stesse popolari, 
schierate nel Mezzogiorno in un 
solo fronte con quelle di tutto il 
Paese. 

Sempre a Napoli, come si è 
detto, ha parlato il Presidente del 
consiglio De Gasperi. Il discorso 
di De Gasperi è stato, nella sua 
sostanza, un nuovo, accorato ed 
evidentemente preoccupato ap­
pello ai monarchici e ai neo-fa­
scisti perchè diano a lui il loro 
voto. Dopo aver esaltato i prov­
vedimenti del governo a favore 
dei repubblichini e dei militi fa­
scisti, De Gasperi ha tenuto so­
prattutto a presentarsi come l'u­
nico depositario della <r difesa 
contro il bolscevismo >. Quale 
alternativa ìosterebbe, ha chie­
sto, se il «gruppo democratico» 
(D. C. e parenti l dovesse essere 
battuto? Chi prenderebbe nelle 
sue mani le sorti d'Italia? I bol­
scevichi, ha risposto: quindi i 
fascisti faranno bene a votare 
per noi. Il Presidente del Con­
siglio si è anche preoccupato di 
invitare i cattolici a riconoscere 
la validità "del « blocco democra­
tico », e ciò « contro le sugge­
stioni di certi ambienti della 
esftrema destra •». De Gasperi 
sente che Gedda e l'Azione Cat­
tolica amoreggiano col neo fa­
scismo e avverte il pericolo; per­
ciò non ha mancato di ricordare 
come, in occasione di una pole­
mica tra « Osservatore "Romano » 
e MSI, « anche da parte vatica­
na fu autorévolmente conformata 
fiducia nell'azione dei partiti di 
democrazia ». 

Datosi cosi l'autoinvestitura di 
vicario ufficiale del Papa, De Ga­
speri è passato ad affermazioni 
assai gravi su quella che, fecon­
do lui, dovrà essere la futura 
legge elettorale politica. In vista 
delle prossime consultazioni. e«ili 
ha detto, il - Parlamento ha un 
duplice compito: «garantire la 
democrazia e la Costituzione da 
ogni attacco sovversivo e da ogni 
rivolgimento di regime > e « oro-
teggerle contro la tattica mime-
tista e ingannatrice del comuni­
smo camuffato». La gravità di 
questi progetti non può sfuggire 
a nessuno. In pratica De Gasperi 
preannuncia la sua intenzione di 
varare una legge elettorale che 
garantisca alla D. C , in qual­
siasi maniera e qualunque s'u 
l'orientamento dell'elettorato, 'n 
conservazione del oote*-c. E' 
chiaro che De Gasperi non T e ­
mette la possibilità che la D. C. 
possa restare in minoranza e ce­
dere quindi democraticamente il 
governo; oer lui, questo sarebbe 
un « rivolgimento di regime ». ed 
è questo che la maggioranza par­
lamentare è chiamata ad impedi­
re «costi quel che costi>. 
' Infine De Gasperi, a conclu­
sione del suo reazionario discor­
so. ha definito « doloroso » il fat­
to che «i l Senato abbia rinviato 
gli articoli del Codice Penale 
contro il sabotaggio, l'occupazio­
n e di fabbriche e di terre > e ha 
preannunciato la presentazione 
dì « una legse i>iù ampia con <*f-

La pietosa tenzone sulla «pr i ­
mogenitura anticomunista •> tra 
democristiani e neofascisti si e 
sviluppata ieri in pieno. Mentre 
De Gasperi pronunciava a Na­
poli il discorso surriferito, a Ro­
ma De Marsanich, aprendo in 
Piazza del Pooolo la camoaena 
elettorale del MSI. ha affermato 
che « la D. C non ha assolto là 
funzione di diga contro il comu­
nismo e nerciò il MSI rivendica 
a »• tale funz'one». Naturalmen­
te anche De Marsanich ha fatto 
fetto nolivalente » 
ripetute dichiaralo™ di --dente 
religiosità e di filiale sottnmis-
sfonV alV direttive vMic*--. •. 

VS'amo noi i veri cattolici 
apostolici romani», ha detto di 
rimbalzo il sen. Tuoini. in un 
comizio — non gran che affolla­
lo tenuto an>Adnanoi» di 
Roma. Inutile dire che Tuoini ha 
totalmente trascurato t veri im­
pedenti nroblemi della CaDitale 
»rt#* s«o' cittadini. Giannini ha 
aperto la sua campagna eletto­
rale alla Basilica di Massemio. 
dinanzi a circa 8»0 persone. Per 
i repubblicani hanno parlato 
Pacciardi a Tivoli. Reale a Ro­
ma e La Malfa a Nami. Per i 
socialdemocratici, ha parlato Ro­
mita a Bari. 

Il panorama politico va com­
pletato con il • programma delle 
sedute parlamentari di oggi. La 
Camera, oltre allo svolgimento 
di interrogazioni e all'esame di 
due leggi riguardanti i ferrovieri 
destituiti dal fascismo e il poten­
ziamento delle ferrovie, affron­
terà la discussione sui bilanci fi­
nanziari. n ' Senato, invece, r i ­
prendere i suol lavori domani. 
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L'utilitaria FIAT progettata dai lavoratori turiti Cai olire i seguenti requisiti: Ilerlin.i ;i tetto 
apribile; quattro posti; carrozzeria portante. Sospensioni quattro ruote*iniIipeinienti; l u s s o ?990 inni. 
Motore bicilindrico posteriore; latfreddamento ad aria; 400 e. e ; 4500 giri al minuto; accensione A 
spinterogeno. Cambio 3-4 marce. Velocità 70 km. o ra. Peso 150 kg. Consumo: 4 litri e mezzo per 103 

Km.. l'rezzo L. 400.000 

Forse Delia Sr.ila. partee iperi al 
m o v o film dei De Filippo riuniti 

« Cerco l'amore » ha dichiaralo 
. . L a n a IMmpanini a Parigi 

Conl incando nel la loro forsennata corsa verso la guerra gli impe-

tialisti americani hanno provato un nuovo tipo di bomba atomica. 

più micidiale — a quanto essi dicono — delle precedenti . Ecco una 

immagine della terrificante esplosione a w t n u l a nel deserto del Ke-

t a d a . negli f la t i Uniti. L'avvenimento è slato circondato, come al 

sol i lo, da una macabra ramragna giornalistica. La stampa gialla 

americana ha affermato, con ributtante cinismo, che migliaia di per­

sene hanno seguito, per mezzo della televisione. I'« appassionante 

esperimento ». La cronaca ha d o l u t o registrare invece perfino dei 

ra*i di pazzìa, fra ; l i americani sconvolti da questa ennes ima ope­

rai iore ' ermi i s t i a dei di l igenti statunitensi. Nel la foto, in basso, un 

•ar' i f^la e impressionante. lp truppe che assistono, da lont-ino. alla 

cs^lr.ii» -r r> r <1 '-; -;i r*~r l"tTni'.TI 
« Bellerre i o motcscooter » sarà 
il n n c \ o film di M. Grazia Francia 

8»»H- -n » ••<- i . - r j f k » U ( . 6 I S A J 
Soma . V » IV N o w o b r a . 1M - Roma I 

J>i è chii-sa ieri n Roma il Concorso ù • t«o 5 . e n i "-• ale . Nel la ^orna la di ieri il r e ai-» <Gì.:niro:o » 
è alata vinto dal bcl^a Polle. Nella lo .o i.n .>al.o dell i .al iano D l n z e o , vincitore del • G. P. Roma» 
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